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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli Siati Unili incapaci di risolvere il problema razziale 


Battersi per la pace 

L 9 

APPELLO cin «piemi Nobile per la pace nel 
Vietnam lappi esenta, imi nella cautela del linfT inf?}fio 
adopeiato, un nuneo tentativo di iichiamaro latteo 
/ione del mondo su un eonflitto che oltio ai pencoli 
sempie piu j^ravi eh un allargamento catastrofico 
ripugna a ogni onesta costien/a Tn ciuesto si nso e 
senza dubbio assai posiluo e confoitante che lomini 
illustii, che hanno giuncato un luolo di primo piano 
nell’avanzatd dell umanità abbuino sentito il bisogno 
di esprimere la loro i ibclhone di fronte a una guerra 
che di gioì no in giorno diventa piu ciudclc devasta 
triee i ingiusta Perche i! pencolo maggiore e (he gli 
uomini si abituino a consiclciatc quella gueria come 
qualci sa di fatale, frutto dello scontro d* forze non 
dominabili dal) esteino e tanto meno attraverso 1 in- 
tervei to di masse e di governi non dilettamente 
coinvclti E’ su questo del resto che sembiano pun¬ 
tale 01 mai apertamente, i dirigenti di Washington 
Le di’hiaiazioni rilasciate in questi ultimi giorni da 
uomini come Johnson, Rusk, MtNamara, Cabot Lodge 
e cos via tendono, appunto, a lare in modo che la 
gente SI abitui a un con^’Iitto di lunga durata con fasi 
alterne, il cui sbocco tuttavia nessuno si azzarda a 
pieveleie «Rimaricmo noi Vietnam anche vent’anni, 
se è necessario » — hanno dichiarato nei giorni scorsi 
i nia,simi dirigenti americani R a Cabot Lodge, 
vecchio e nuovo ambasciatore degli Stati Proti a Sai¬ 
gon e stata attribuita 1 affermazionc secondo cui gli 
Siati Uniti non se ne aridi anno dal Vietnam nemmeno 
se la loro partenza venisse nchiesta dal governo di 
quel paese Che cosa significa tutto questo assieme al 
fatto che i diffeienti tentativi di mediazione compiuti 
in questi ultiini tempi si sono urtati con l’ostilità di 
Washington, se non che i diligenti degli Stati Uniti si 
ai rogano il diritto di condurre quell t guerra fino a 
quando rimana loto la speranza di laggiungeie gli 
impossiliili obicttivi che si sono fissati*^ 

IVI TLLE VOLTE i diplomatici di molti paesi del 
mondo hanno ceicalo di trovare vie d uscita negoziale 
Missioni diverse sono staff espletate nelle piincipali 
capitali intoi essate Ma fino ad or^. la diplomazia 
SI è rivelata impotente a impone la pace perche la 
pnncipale palle inteiessala - 1 Amtricd di Johnson 
e di McNamaia — ha respinto ogni possibilità di 
aggancio, ogni suggeiimento ragioni volo Per tutta 
nsposta anzi è stata sistomaticament( aumentata 
la quantità di armi e di uomini irnrognata nel con¬ 
flitto, a migliaia di chiiomctn dalh ^oste degl/ Stati 
Uniti Le conseguenze slanno davanti agli orchi di 
lutti I patnoti vietnamiti non si sono lasciati fiaccare, 
il loro coraggio e la loto forza sono aumentati La 
guerra e diventata piu dura e all’orizzonte non si 
vedono possibilità concicte di negoziati e di pace 
Si afferma, dunque la piospetliva americana della 
«guena a oltianza» della «guerra senza fine»*^ Un 
pencolo di questo genere esiste ed e reale E tuttavia 
le possibilità reali di capovolgere la siluazinne di im- 
poire una piospettiva larlicalmenle diveisa sono im 
mense Rusk si e vaniate alcuni gioì n fa di avere io 
appoggio di molti governi nella gueira che gli america¬ 
ni conducono ne! Vietnam e ha aggiunto che in caso di 
vittoria amencana il numero di tali govcini aumente 
lebbc di parecchio Non vogliamo adopenre espressioni 
forti E tuttavia, una morale di questo gcneie non ci 
ncoida nulla*^ Non vi sono stati altri uomini altri din 
genti fii paesi potenti nella stona recente che hanno 
creduto di potei abbracciare una tale molale'^ L uma¬ 
nità li ha respinti, li ha espulsi dal suo seno A prezzo 
coito di fiumi di sangue poiché al punto in cui erano 
giunte le cose non v’eia altro da fare E’ a questo cui 
SI deve arrivale ancora una volta’’ 

RANCAMENTE non io crediamo N( 1 tondo della 
coscienza di ogni uomo onesto, oggi, vi e in ogni 
paltò de) mondo un orientamento che si piecisa una 
decisione che matura L’appello dei «piemi Nobel» 
è una delle tante testimonianze Negli stessi Stati 
Uniti, una minoianza lucida comincia a battei si 
uscendo dal chiuso delle complicità patrie Un senso 
di inquietudine molti e si aweite tra gli uomini di 
goveuno amici e alleali degli Stati Uniti di fronte 
ai ripetuti alti di cinismo cki suoi diligenti 

Il Vutnam in tutto questo e in ceito senso Tele 
mento catalizzatole E’ nel Vietnam infatti che la 
«inoialf » amencana si scontra con ia co'^'cienza degli 
uomini, con le leggi non sci lite che regolano tuttavia 
la vita il cammino della civiltà Aliai gare questo 
senso di inquietudine affi etili e la matui azione della 
necossiLi e della uigcnza di lospingeie la «moiale» 
americana è il compito essenziale del momento per 
tutti colmo che non accettarlo la prospettiva di vivere 
in un mondo trasfoimato in una giungla Perche, in 
definitiva, sono gli uomini che si divono battei e per 
loro stessi, sono gli uomini che hanno la forza di 
isolare c di sconfiggcic coloro i quali nuovi esaltatoli 
della violenza e della foiza, stanno tentando di ripor¬ 
tarci indietro a epoche recenti ma seppellite per 
sempre dalla coscienza stessa dell umanità 

Alberto Jacoviello 


Quattordici vittime sono negri uccisi dalla polizia e dalla guardia nazionale — 800 i tenti, 500 gli 
arresti — Danni per 100 milioni di dollari — La violenza dilaga in altri quartieri — .Invece di 
combattere nel Vietnam preferiamo lottare per noi negri qui » — Infelici parole del cardinale Mcin- 
tyre, che viene accusato di corresponsabilità nolla provocazione della disperate protesta 
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CHICAGO — Come a Los Angeles anche a Chicago sono scoppiali violenti Incidenti fra negri e pò* 
flzla, dopo che una giovane negra era stala travolta e uccisa daf pompieri Quaranta negri sono 
s*ati feriti dai poliziotti e 75 arrestati, mentre auto e negozi sono siati incen Mali dalia folla Nella 
tclefoto due poliziotti trascinano brutalmente un negro arrestato La dace violenza della polizia 
composta in maggioranza, e spesso escluslvamenle, da bianchi, è secondo molti osscrvalort una delle 
cause principali delle rivolte negre c L'uniforme à simbolo di sopraffazione e d Ingiustizia », ha detto 
l'attore negro Dick Gregory 

Il bilancio più pesante dall’inizio delle incursioni 


Massiccio bombardamento americano nella valle di 6a Long • Aumentato 
di quattro mesi il periodo di ferma dei «marines» e chiamati alle armi 
i marinai di leva - Ambigua risposta di Johnson sulle torture ai prigionieri 
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Set aerei amcncani sono sta 
ti abbattuti nelle ultime ore 
dalla contraerea convenziona 
U' nordvictnamiU cinque nel 
Nord Victiiurn e uno a sud del 
la linea di confine L zlssocra 
led Press ne! darne notizia 
dice che « la {jwrnata di ieri 
ha fallo reotstrare il bilancio 
pili pesante dati inizio delle in 


I cursiom contro il Vietnam set 
tcntrionale » Un portavoce de 
gli Stati Uniti ha precisato che 
tutti gli aerei abbattuti appar 
tenevano alla Manna e che 
tre dei piloti sono stati salvati 
j IjC fiuppe americane hanno 
I invece condotto un pesante at 
I tacco con gh enormi bombar 
diei 1 « B ó? a soli 27 chilo 
metri a sud del confine, nella 


Da «Zond 3», 39 fotogrofie 
dell'altra faccia della Luna 

MOSCA H 

Lria sonda spaziale sovietica linciala d 19 luglio 
<-coiso ha trasmesso 39 fologratic dtllt faccia dLlta 
Luna che resta sempre invisibile da Terra f t fotografie 
5 11 anno pubblicate come ha annuncialo la Tass c 
conlnliuiranno ad aumentare le cognizioni sul noslio 
satellite 

Già nel 1979 I Gnioric Sovietica lanciò una sonda spa 
/tale — li Lunik J — (ho trasmise a tirra alcune foto 
gl fic delia faccia n iscosta della Luna Le foto tra 
smcise ora dalla nuova sonda — la Zond 3 — mostrano 
tlcune zone non fotografate» nel coi so della piecedenle 
impHSa Lo foto si tiovano attualmente elio studio di 
scienzi iti sovietici ai quali e stato ani he affid.ito I 
compito di fl.ire un nome ai crateri e alle catene lunari 
( A pofiitia 8 il servizio) 


valle 1 1 Long una zona 
che od avviso dei sudvietna 
miti do ebbe essere « un covo 
di par nani e pucrrif/lieri » 
Dopo f aerei 1 quali hanno 
cffcttii I un fitto bombarda 
mento un le terribili consc 
guenze anche poi i civili che 
SI possono immaginare sono 
entrate in azione forze di ter 
ra del primo cor|K) dannala 
sudvKtnamita per circondare 
la valle 

Non ci sono stati per il nio 
mento sconti i a fuoco fra 
truppe di terra e nonoslanle 
le forze impiegate dagli ame 
ricini «SI riliezie possibile - 
dice sempre I Associa/td Press 
— che 1 comi/msli riovcano a 
sfugoire all actertliiamenlo 
passando per i scnfieri che si 
snodano òui fianchi delle im 
pervie montagne *> Una fonie 
milit ire degli USA ha dichi.i 
rato che «disponendo t Viet 
cong di noievoli forze nella zo 
Ila circostante, non è da echi 
dere che essi decidano dt m 
gagguire battaglia con i ao 
tei nati ni > 

Gh US\ hanno frattanto in 
viato nel Vietnam un nuovo 
scaglione di marinei Un con 
tingente di 2 800 militari d 1 
settimo reggimento e sbarello 
infatti nel quadr) dot nuovi 
invìi di soldati deciso dal pr > 


ICS \NGriIS U 

Qu litui (Ini t egli c un civili 
1)1 in u mn m ni t kìciiLiIk ili 
o un poh/iotio il vice si ini fu 
Hon ild f udiim di 21 anni sono 
iim isti u^cl^I li colpi di irmi 
da f loso durai U 1 insili re ziniu 
dii qinrtu re negm di Watls 
Un jxiinpKii I multo tris ulto 
d«ìl II olio di un muro 

Il tragico bilancio o proli) 
hilmtnte destinalo ad aggr i 
V lisi peuhé numerosi feriti 
fi a gli oUic ollncenlo che gi.ic 
(inno negli o%pc(hh versano 
in condizioni gtavissimc o an 
che pi'rclie i tum liti non sono 
an(ora cessali neanche dopo 
I intervento di dicmicda uoniim 
(Ire baltaghom della 19 dui 
siono COI i77ala> dell i Guii 
dia na/ionaie con liaionelte 
mestale mitra e bombe laen 
mogi ne \nzi la vista do 
soldati <avin7anti n ranghi sei 
inii IH r 1 asti( Ilare il quart ere 
( nn 1 ordine di « sparari pi i di 
fondersi ? ha eccitato antor 
piu gli animi della folla nigra 
es isperata « T a sola vista di 
un i unifoime e una prnvoea/io 
nc ptrehr I uniforme c simbolo 
(h sopra fi azione e di ingiusti 
zia » ha commentato 1 altoi o 
negro Duk Giegorv un mih 
tante della lotta integrazionista 
ferito nel generoso o vano tcn 
l.ntuo di indili re la « sua » gcn 
le alla cainn 

Da tre giorni il quartiere 
WotLs brucia e risuona di spaii 
di gnda di invettive Le strade 
sono cosparse di vetri infr^n 
li di boti glie ro>U. di auto ca 
povoltc e carbonizzato eh mcr 
ci rovesciato al suolo dalle ve 
trine saccheggiate di rottami 
di ogni genere Ragazzi di otto 
dieci quindici anni lanciano 
pn tre c grossi pezzi di asfalto 
conilo ogni auto guidala di 
bnnehi poliziotti pompieri 
o gioimlisti — che osi avven 
turarsi tn questo specie di in 
forno 

Anmlisi con incili da caccia 
e pistole prelevate nei negozi 
degli armatoli molti negri han 
no fiontoggiato gli agenti spa 
rancio e hanno tirato alcuni 
colpi anche contro gli cheotte 
ri della polizia e della TV che 
sorvolano il qinitiere 

!•' stato come se un vulcano 
SI aprisse improvvosamcnto 
dando luogo a una apocalittica 
eruzione di magma incande 
sccnte magma fatto di orni 
liazioni di sofferenze, di dispe 
razione di rancon vecchi e 
nuovi contro lo schiavismo che 
per secoli strappò i negn alla 
loro patria africana, contro le 
frustate e i fern roventi che 
martirizzarono gli avi dei ne 
gri d oggi contro Tumilia/ione 
ancestnle che ogni negro polla 
dentio di sé fin dalla nascita 
come una malcdiz one biblica 
ed al tempo stesso contro la 
disoccupzione (che nel qiiar 
liere WatLs raggiunge la cifra 
paurosa del 3f per cento) con 
tro il sovraffollamento in case 
m lisine contro le discrimina 
zioni de facto nella scuola ne 
gh uITla di collocamento su) 
posto di lavoro ntlla vendita e 
nell affitto di abitazioni nei 
parchi pubblici nelle chiese 
conilo la stessa indecente esi 
stenza di ghetti negri in tutte le 
grandi citlò (non a caso la prò 
lesta di l^s Angeles si è già 
ripercossa a Chicago e a 
Springfield nel Massachusetts 
come diremo piu avanti) 

Mai il prolilema negro che 
gh Stati Uniti appaiono seni 
pre meno capaci di affrontare 
e risolvere nel modo giusto ora 
esploso con tanta furia iiem 
meno quando da Harlem prese 
il via un ondala di violenze 
ehe s-^osse tutta la nazione I 
partiti pohtui i sindacali le 
cinese gli stessi movimenti per 
I cmancip izione della g( nte di 
coi ire sembrino impotenti di 
fiontc a una rivrita che ha on 
gmi profondissime clic nasce 
(iall abisso in cui vive ~ o ve 
geta — la parlo piu [lovcra d( 1 
la gente negl a i < negri pui 
m gl i» che spesso sono consi 
dei all dei p.iri.i c disprczz ili 
ifii (oro sltsai ( fiiìfiat( ih « im 
boigh(sili» e dilli pelle piu 
chi in F3nsti inolile pensare 
che a I,os Angdes i negri 
(311916 su una popolazione to 
l de di 2 179 01')) ainv.ino al 
ritmo di n die al mese da 
gli Stati dii sud est dove 
la discnminazior e e più forti 





Dalla forza del 
trarrò la volon 
portare avanti i 
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' esploso il grande esodo » ^ 





(Velie oraiidi citta lo diciamo per tutti coloro che <ti 
sono accalcali sulle ‘•(rode e sulle autostrade dell esodo m 
nlliQUcrvaiio tn auto t iteri quartieri nel giro di pochi mi 
mi/i Trovare aperti t tieomi è un problema arduo — lo 
farmacie come i Lor i dis/ribulon di benzina come le 
/abavcberte ce'cure un pnrcheppio libero è uno scherzo 
da fanciulli grande consolazione per chi ò restalo Ma 
chi è restato'^ / (unsd su pullman e auto targate dalla 
sigle pili esotiche gli addetti inc/iiodatt alla sola macchino 
dt quesfe gran li noni che sono le melropoh moderne e che 
non possono nini essere completamente nbbandonn/e i < pu 
(11) s> del Fertaposio in citta che non sono poi cosi rari 

Gli fll/n (uf(i p‘i oKn sono fungilt da molte ore per 
lino il traffico sulle arterie dell e odo tirerà forse, un 
respiro bri i e e asmatico carico dt insidie Lo testimonia 
no le notule di tncidenli che continuano con testarda putì 
tiialifa ad armare da ogni parie Un auto con a bordo 
una fniiiglia romano é sbondofn stamane sull Autostrada 
del Sole presso il cnselln dt l oih il guidatore Gioonnnt 
Snlertio di 33 anni ò stato sbalzalo fuori della vettura ed 
c morto t a moglie c t due figlioli sono ricoverati grave 
mente feriti all ospedale Per oltre mezzora gh sveniurotì 
sono rimasti obbondoiafi sul ciglio della strada nessuno 
dei numew'u au/oiuobi'tsli di passaggio ha prestato loia 
soccorso 1*ni una potlunlin dt Un stradale ha dato finat 
mente I < allarme s L una tragedia che la fretta la spen 
sitraie a — per non dire (inni dio ~ degli altii poh 
tono atebe rt ndere p » gru e e soipumosa 

iVon thè un esempio (he si aaguingc alla ìuunn teoria 
di saoffure che sono at>ientde in questi ultimi giotnt e 
(he pnrtwppo non •sembrano e ser.^ trasformate in un mo 
tufo ijfddo per ehi pt renne le firade Sliomo dunque ntlen 
ti non »)( tliamoci alla guida slancbt ricordiamoci che 
linchà ionio dai nuli al volante tioii starno ancora tn 
1 ncama* 

Inlmito in molle zone d l/alia dopo giorm e giorni di 
splendido sob» i bel fiinpo a piotitfo o pioie Afolfe spiao 
ge un’ce sono ba(f«(e dot unti mode campagne ha 
gnnte dt piopoia tl cie’o è t aperto e la temperatuia in 
dimtnn /ine Qiu to spi uè ol Nord ma anche m f igu 
ria in fmdio in Toscano e in Sardegna il cielo del tutto 
sereno è rise nato s''lo ad alcune zone dell Rollo meri 
(linnole & questa una deluvioti" per chi at/ia puido'o 
tutte le Stic ''(lite sul <( giorno di Pcrragosfo» Alalie brei i 
(Pie ne soionno (inuneg i nte ma m so che il 1 ngosta 
quo 1 iipre stgna in i< me con tl culnitne onehc lo fina 
dell tshiii 


Però sulle strade ! 
soltanto prudenza | 


. \ (Scguc III ultima pugino) l (Segue tu ultima pagina) j 


Stefanopulos alla testa 
di un nuovo gruppo di 
scissionisti • Appello 
del presidente deli’EDA 
La Confederaitione del 
lavoro ha indetto per 
martedì una grande ma¬ 
nifestazione ad Atene 


Dal nostro inviato 

AUNrj it 

Il mercato dei depii'ati ò m 
COI so, la gente vi assisle sde 
guata I gioin.ili thè oggi cleii 
ciiano 1 nomi di aldini nomi 
ni dt! «ccnfio» che sarebbe 
ni pissaLi dalla parte dei « tri 
ditori 9 — con Stof mopoulos c 
Zinmokos alla lesta - \ inno 
ci ruba e dneolauo subito il 
cenilo di vivaci discussioni nei 
caffè dav inti n giornalai, 
nelle vie Nil cni'.o delle mi 
nifeslazumi intoino n puzza 
(lolla Costilu/iniio o al Pai 
lamento alla nvcndicnzioiie 
dtl plebiscito s aggiungono ora 
le gl ida « vci gogna », « ti .ini 
tou » 0 ntoimi ii finse stan 
dita « il fascismo non paa 
SCI a » 

A un mese oimai dal colpo 
di stalo, Novas lo sconfitto di 
ieri, è tomaio ad esci e al 
centro di tutti i m incggi ora 
clic alcuni altri deputati dot 
< contro » SI apprestano a ce¬ 
dere alla Corona (e agli nnie- 
ncam) La * t( cnicn » di que¬ 
sto nuovo tindirnonlo non 'iià 
quella spptlaeohne di In nta 
giorni fa (con i ministeri oi cu 
pati di notte e rcsercito niobi 
litato), mn nspelleià lo « for 
niQ » del gioco democratico co¬ 
me si addicono a Stcfanoiwu- 
I(j Questi inf Itti — sempie In 
sieme alTallro leader sconfiUu 
da Popandreu riclln riunione 
del gruppo p'^rlanientare del 
« centro », Zìi iniokos (mentre 
il terzo PnpipolUis sembra 
ancora inceilo) — sta ra( co¬ 
gliendo le fumo dei suoi ami 
CI per una « (ìtcìuaroztone di 
indipendenza » che sarà pre¬ 
sentata lunedi alla presidenza 
del Pai lamento e dopo In (nin 
Ir il nuovo grupixi si schicierA 
con 1 ERE c con i < burattini 
del re » offrendo la possibilità 
a Costantino di foirnarc un 
nuovo goveino prcbicdulo dallo 
stesso Stefanopoulos Secondo 
un anonimo conuimcato di oggi, 
gli) tienta de pillati avicbbcio 
fumato la « dichiaiazione di 
indipendenza » un mimco diin 
qi'c sufficiente per rendere 
possibile la manovra della Cor 
le Si tratta poiò di un falso 
claboiato per (onvmreie i (tn 
lonnanti a moUersi dalla iiaite 
ckl pili folte In realta solo 
quindici depuL.ili hanno fu 
malo finoia e tutta la adulta 
(lei No\<ìs dei Mitzotakis e do 
gh alili tende appunto ad al 
luiigaie sino al mimmo indi 
spensabilc (ma tieni ina) le 
Jdico dei nuovi scissiomsd II 
mercato dei ministoii o dei sol 
liscgi dai iati c uno degli nigo 
UH ni 1 essenziali della contnl 
ta/ione senz i contale la no 
lizii mai senamcntc smcnllln 
che la CIA bn iìksso gu) dal 

Aldo De JacQ 

r6cg»r f/i ultima pagma) 


























l’tTnitd / domenica 15 agosto 1M5 


Domenica 22 agosto nel V anniversario 

della morte di 



VVnilà pubblica un nnmero 
speciale dedicalo al (jrande di- 
rigenle coimuiista scomparso. 

& Fluì \ita le^;ata alla S'oria o 
allo sviluppo del nostro Paese 

funeiali che ( oinnuissero 
rilalia 

9 L’omau^^io dei (Irnienti dei par¬ 
titi fratelli 


Per onorare la memoria di PALMIRO TOGLIATTI organizziamo 
una grande giornata di diffusione straordinaria 


La elisi «congiunturale» 



jono falfinsiitì 

protesti 



Campagna per la 
slampa comunista 

608.986.600 LIR 
GIÀ' RACCOLTE 

Carovana dell'Unità a Reggio Emilia 


I a sottoscrizione p«r la stamp i comunista giunta alla nona 
sctt mana è ora a r08 2.1C600 lire Ontirnn ^Ji minift ti/oni 
■il 5 isseguono jn tutte le rwicraziom ottenendo una 1 rj-a pirtt 
cipii,ione In particolaie si sono ottenuti successi nelle sez oni 
riel PCI di Filo di Ai genia tlt-rrira) ccn un inilum di 
Capalbio (Grosseto) e di Villa S Ciotanni (U talatni) Al 
compagno Ungo ò giunto un telegramma dei compagni dell i 
sezi int «Citta secchia» di Taranto dove si comunica di aver 
raggiunto il lOO^o della sotloscn/ione 

Tra le varie Ini/iatlve prese per la griiide diffusione dtl 
ntin ero spetnle che 1 (ynifd dediche! à domenica 2<. agosto a 
Palmiro Togliatti va segnalala la « carovan \ » che sarà erga 
ni/zafa d dia 1 tdti i/ioni coni inistu f' dagli « Amici j rii RLt,g o 
Emilia Numerosi aiilome/zi si dirigeranno infatti vir'o ni 
ineio e locihli del] Appinnmo dove l Unita verri diffusa da 
tutti I compigni 

[eco Iciemo delle Fcden/ioni che hanno versato te 
somme all amminisU azione centi ale dei Partito entro le oie 12 
d sab ito 11 agosto 

Pesaro 
Modena 
Malera 
Imola 

Reggio Emilia 
Potenza 
Sclacca 
Sondrio 
Taranto 
Palermo 
Biella 
Manlova 
Bologna 
Venezia 
Alti 

Avezzano 
Torino 
Varesa 
Bari 

Caltanlssetta 
Ancona 
M«m 
Parma 
Lo Spezia 
Livorno 
Milano 

Ascoll Piceno 
Ferrara 
Prato 
Trieste 
Rimint 
Qorfzia 
Belluno 
Verona 
Teramo 
Vicenza 
Bolzano 
Rovigo 
Imperla 
Como 
Prosinone 
Viterbo 
Lucca 
CasoHe 
Croton* 

Lecco 
Ravenna 
Foggia 
Pisa 

Borgimo 
Raguia 
Crema 
Grosseto 
S Agata Millt 
Oristino 
Viareggio 
Arezzo 
Terni 
Porli 
Cassino 
Savona 
Cremona 
Catanzaro 
Trapinf 

Roggio Calabria 1 
Pordenone 
Agrlgenlo 
Slracusn 
Aosta 
Verbsnla 
Udine 
Tempio 
Catania 


21 555 000 134 7 

Genova 

14 637 500 26 6 

76 500 000 127 5 

Siena 

8 000 000 26 6 

3 815 000 

101 7 

Rieti 

8COOOO 26 6 

6 Sn 700 

73 3 

Alessandria 

5 7COQOO /6S 

36 000 000 

68 5 

Brindisi 

1 580 000 26 3 

2 555 000 

68 1 

Fermo 

1 107 500 26 3 

1 392 500 

67,8 

Perugia 

5 105 000 25 5 

1 082 400 

67 6 

Novara 

2 687 500 25 0 

4 150 500 

61,4 

Messina 

1 350 000 25 0 

7 820 000 

60 1 

Firenze 

15 007 500 23 8 

5 275 000 

52 7 

Vercelli 

2 085 000 23 8 

10 565 000 

50 3 

Padova 

2 810 000 23 4 

48 750 000 

50 0 

Campobasso 

702 500 23 4 

9 000 000 

50 0 

Pavia 

5 107-500 23 3 

2 000 000 

50 0 

ChIefI 

697 500 23 2 

900 000 

50 0 

Salerno 

1 842 500 23 0 

22 000 000 

48 8 

Macerala 

1 620 000 22 8 

7 000 000 

46 6 

Benevento 

700 000 >1 5 

6 305 000 

461 

Avellino 

845 000 21 1 

2 182 000 

45 9 

Pescara 

1 570 000 20 9 

7 000 000 

43 7 

Treviso 

1 375 000 20 3 

1 310 000 

43 6 

Enna 

725 000 20 1 

7 105 000 

43 0 

Napoli 

7 007 500 20 0 

6 750 000 

42 1 

Pistola 

3 612 500 20 0 

1213? 000 

41 8 

Monza 

1 650 000 20 0 

42 000 000 

40 7 

Cagliari 

1 000 000 20 0 

1 700 000 

40 4 

Aquila 

602 500 20 0 

12 025 000 

40 0 

Sassari 

600 000 20 0 

6 800 000 

40 0 

Nuoro 

500 000 20 0 

4 507 500 

40 0 

Piacenza 

1 752 500 19 4 

4 155 000 

39 5 

Latina 

1 167 500 19 4 

1 762 500 

391 

Cuneo 

701 000 17 5 

1 170 000 

39 0 

Lecco 

902 500 17,1 

3 500 000 

38 8 

Trento 

597 500 17 0 

2 900 000 

38 6 

Cosenza 

1 345 000 16 8 

2 825 000 

37 6 

Massa Carrara 

800 000 16 0 

750 000 

37 5 

Carboni» 

430 000 15 9 

4 397 500 

36 6 

Brescia 

3 073 000 15 6 

2 192 OCO 

36 5 

Roma 

9 340 000 15,5 

2 500 000 

36 2 

Termini imer 

277 500 15 4 

1 602 500 

35 6 

Emigrati Sv iz 

500 000 

2 100 000 

35 0 

Em arati Luss 

400 000 

700 000 
2 1 65 000 

35 0 
34 6 

Emigrati Ger oc 163 750 

1 9»0 000 

34 5 

Totale naz lo 608 236 600 

1 ■'20 000 
13 392 500 
5 362 500 
9 100 000 
2 555 000 

1 560 000 

34 4 
34 3 
34 0 
33 7 
33 3 
32 8 

A chiusura dello graduato¬ 
ria la Federazione di Pavia 
ho comunicato di aver rac 
colto ancora mezzo milione e 

quella di Aosta 

250 mila lire 

1 212 500 

32 3 

GRADUATORIA 

4 675 000 

32 2 

REGIONALE 

965 000 

32 1 

LUCANIA 

731 

482 500 

321 

MARCHE 

69 4 

1 582 500 

31 6 

EMILIA 

61 7 

5 660 000 

31 4 

PUGLIA 

41 0 

3 139 000 

31 3 

PIEMONTE 

38 1 

6 247 500 

31 2 

VENETO 

36 7 

455 000 

30 3 

SICILIA 

36 6 

4 510 eoo 

30 0 

FRIULI VENEZIA G 361 

3 OOO 000 

30 0 

LOMBARDIA 

36 0 

1 800 eoo 

30 0 

l IGURfA 

31 6 

1 800 000 

30 n 

TOSCANA 

29 7 

a 1 800 000 
902 500 

30 0 

ABRUZZO 

29 2 

30 0 

AOSTA 

28 5 

1 337 500 

29 7 

UMBRIA 

27 4 

1 440 000 

28 8 

CALABRIA 

26 9 

1 284 250 

28 5 

TRENTINO 

215 

1 700 000 

28 3 

MOLISE 

2) 4 

1 417 500 

28 3 

CAMPANIA 

22 2 

325 000 

z7 0 

SARDEGNA 

20 9 

2 967 500 

26 9 

LAZIO 

19 0 


VACANZE LIETE 


RICCIONE PLNbiONC CORTI 
NA Tel 42 7J4 vicina mare 
Posizione trnnrjiitlia lutti confort 
Pensione CI mpicin Agosto L 2 0)0 
Settembre L 1 300 tutto compreso 
INTERPCII ATCClt 

RlCClON£ PLiNblUNb LUUH 
DES Via Righi 20 lei 41315 
Direzione propria vicina mare 
Ambiente distinto I umh ire Cu 
dna genuina Dii 21 8 al 31/8 lue 
1800 Settembre L, 1300 tulio 
MBvr«so. 


AVVISI SANITARI 


Medcc iprclalliitB 
DOTTOR 

DAVID 

Cura scler h^nir lambul turlilr 
•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VEKE VARICOSE 

Cura delle eomplleaiionJ raaadL 
ftehttl ccionvl ulcere verteoM 
DI8FUN7JONI BEBBUALI 
VRNKREK PBLLR 

VIA COIA DI RIENZO n 152 

Tel 3 M 901 Ore 8 M rpitlvt 8 LI 
tAut M San n 770 / 22 <UM 

M M Biacglo 19W1 


La crisi del centro-sinistra 



a riunione per 
'accordo finale 

La DC punta ancora su Cornas per la presidenza 


Dalla nostra redazione 

CAf.nVRI 11 

I f f[ 11 t 0 d Icgi/ioni de] 
<r c( ntr j ■ìinistn orenmeo > si 
riunir inno lune ii IO per si 
ghrp [ i(c r 1 in v, 1 lo d 11 i 
forma/inne del nuovo governo 
regionie Demoenstnni sona 
Iist sirdisti o sornldrmocra 
Ilei Innno dlchnnlo che c rap 
pniìitn l mt( n qlnhale t onpo 
no ora prfdi qJi s m 

menti ptr l afiu izinne del prò 
qrnmmo ^ 1 luci to/i si sono 
jffrcit il) ad ng..,! me re ehi 
«si tratti di un proprimmo 
piu avanzato n prttn a f|tnlio 
illiisirato d ili i lorev I f r r 
rns in quanto le mte ^ra/mni 
richieste sono state af folte 
dalla DC s( nza riserve s 

r cv idente che la PC d 
fronte al pt ncolo di una mio 
va sconfitta ha rilfoutn di 
accoflero a qu tiehe iitoccn al 
progr marna gì") presentato del 
testo li puf arretralo tra quelli 
clabniati riallt ulUrne giunte 
regionali Può anche essere che 
i partiti laui pur di ricucire 
alla meglio il centro sinistra 
abbi ino rinunciato a rlchude 
re una modifica radicale della 
linea politica fin qui seguila 
nella regione sarda 

Dei punti controversi (eoa 
troilo degli enti regionali rap 
porti tra Stato e Regione su 
peramento della crisi agricola) 
non SI parla piu o almeno le 
rifhieste sono state cosi di 
luite da renderle addinltura 
irrilevanti 

Con l accordo nell i valigia e 
la eerto/za di una maggloran 
za p'^ecostituita (48 voti sulla 
carta se rientra 1 azione dei 
franchi tiratori e se si acean 
tonano provv isoli amente 1 mo 
(IVI di contrasto politico che 
hanno fatto cadere la prima 
giunta di centro sinistra e che 
permangono latenti nonostante 
I accordo ora rabbercnto) 1 is 
sensore Del Rio e portilo alla 
volta di Piri/olo nel Trentino 
per informoie I onorevole C( r 
nas dell esito delle trattative 
a quatti 0 e indurlo od acect 
tare di nuovo la desttn i/iole 
alla ptesidenzi dell i Ciuinta 

Pel quanto concerne la ud 
divisione dt gli assessor ili n 
bUi prop) I 0 dilla UC quello 
di po lime il nunieio da lOvc 
d undici II che — olite a ri 
vel ire il profondo nalcost ine 
politico della UC che pei la 
spTiti/ionc dei pisU <h pieie 
iieuire stn/i putìjie all ibi 
tuo e dia picpuUnzT — 6 di 
dubbi! Ifgiliiimla Infitti le 
tijime di atiuì/ione dello Sti 
luto Speciale fivs mo in jtto 
i) iiumv ru degli assessorati Per 
la costituzione dii nono a'^^es 
solalo quello degli Luti l a 
tali SI ncoise id una ltg4e 
speciale 11 cons lera/ioiu di l 
limpoitanzi dtlla mali ria da 
legolare d cuti olio della Re 
gionc sull attività degli enti lo 
cali saldi da sottrine al po 
(ere dei prefetti c dell app i 
rato centi alt dclk Stalo se 
condo lo spinto dtlla Cos'ilu 
/ione 

In quell i nceoM lu pn pelo 
in consideruziont di questo fat¬ 


to 1 1 legge ptcnie ebbe il 
eringi nso ficllr opposi/mni di 
sinistra Ma ora si tratta di 
h n altro la DC e I suoi al 
icali non pos ono giustificare 
n alcun modo il disegno di 
Tumentorc il numero degli as 

I ss li iti 

N( n SI SI 'incora quale prò 
cfdtira l'i DC c la miggioran/a 
nrc ida io s( ginn la niodif ca 
dcllf norme di attuazione o al 
tre leggi speciali Nel! uno e 
nell altro nso ci si tiovercbhe 

II f onte n rltlle palesi illega 
lità e ad un atto che non ha 
alcun fnnd m ento politico e 
morale le sinistre fin da ora 
stigmtizzino questo orienta 
mento soste lendo la necessità 
di procedere ad un decentra 
mento dei poteri della Regione 
ver<;o gli enti locali come prt 
vede lo Statuto e non ad un 
potenzi uvK nto dell apparalo bu 
rneritico centrale che serve 
soU into ad estendere il potere 
di sottogoverno della DC e a 
diffondere la corruzione all 
montando iltrcsi la sfiducia 
dell opinnne pubblica nei con 
fronti dell istituto nutonomistl 
co per li modo in cui questo è 
stato gestito in sedici anni di 
assoluto predominio dcrnocn 
stiano 

g. p. 


Per l'occupazione e il sussidio 

Manifestazime 



Chiesta la revoca di un as¬ 
surdo decreto ministeriale 


Dal nostro corrispondente 
un CIO ( \i \nRi\ 14 

(en(uiJi<i di lai oratori c di 

10 jrolrici hoMio ogpì da*o mia 
ad ima ferma mamje'iUuione 
per la piaie siIuoziohc m cui 
in r;haia di Un iralori delia no 
vira proHueia vi sono venuti a 
tr tare m seguilo al decreto 
miriistenole del 10 noi emhre 
64 col quale si nega I indenni 
tfj dt disoccupa ione per un pe 
nodo di Ire mesi ai lavoratori 
addetti al settore depli agrumi 
e denio/i al qehoniino agli 
adrleiti all estrazione dell olio 
dalle sanse e agli addetti alla 
produzio le dei gelati soslcncn 
do la slaqionaldo di Inli lavori 

ì a mai ift sianone indetta an 
che per leclamare nunie fonti 
di Un oro si è conclusa dinanzi 
alia Prelettura Una delegazio 
Ile di lai oratori capeggiata dal 
compagno Francesco ((danza 
riU segretario repionaie della 
CO/r e (ini compnqni sindaca 
livfi Girolamo Tripodi e ( lusep 
pe Damiano ha fallo presenle 
al rnpprp en/anfe del prefetto 
la drnnmattca situo ione dei la 
lorafon compili da! decreto ed 
hanno rinnoi aio le richieste fat 
*e al pn fette stesso alruni gior 
ni primo rdiro del decreto mf 
nisfenale da parte dei tflnf 
siero del I avaro e in attesa 
una giusta interpretazione del 
decreto stesso R decreto infat 

11 parla degli addelfi al settore 
uuhts’nn mentre I lai oratori 
iella rios/M oroi mcia fino ad 
oggi sono stati retribuiti e nel 
salano e tu gli assegni familia 
n come lavoratori del settore 
apncoìo e commerciale 

Dalla a oliatissima assem 
blea che h preceduto la mani 
festnzione usciia chiara la vu 
fontd di lo tare e dt mfforzare 
i! smdocato unitario (CISL e 
L/L non p irtecipano alla lotta 
in corso) e di dare urta se le 
richieste n in terranno accolte 
entro dieci giorni ad una gran 
de rnamfe tazmie prni melale 
dei lavar itori colpiti dal 
decreto 

Intanto ( Uomo ai lavoratori 
SI sfa crea do una vasta solida 
netà J 'on rei ole ru/manò ha 
irimto un teleg'’omma al mi 
nisfro del favolo chiedendo il 
SIO tempe Hvo interi ento il 
consi^fiere pronmciolc cosnii 
nisfa Donu rneo Mauro ha pre 


s II iti tnn 1 terrofjazione oda 
(unta proni iole per «cono 
sctre le iniZK iie che la ginn 
ta mundi pr ndert m appop 
pio alle richieste dei lai ora 
lori i 

li compagne Catanzarifi e it 
compagno Trmodi hanno infine 
annunciato ii rendo dalla pre 
fattura che il pioh/ema si 
pres‘»nfa con caratteristiche 
identiche net! proi inee di fieg 
gio Calabria Catanzaro Cala 
ma e Palerm i e che pertanto 
saranno prese le opportune im 
zu tu ( per umfrnre e coordina 
re It lotto 

Giovanni Alvaro 


Più colpiti il setto¬ 
re commerciale e il 
piccolo consumatore 


U 1 ( hni ) indice dvdli tiper 
( issiotii ch( h crisi eenm mica 
« ton luuiuia» > ha nvulo ed 
In Mili piccìle e medie inipre 
il I lineu miniti n< 1 
1 II 11 1 li I uni n 1 didii u iti 

1 i pi mi t f u SI dt II Ulti j ri 
sp tt ì ilio t vs 1 pi IIìdo 1( I 
III 1 sf I [1 isMti inf Uh da 

2 l 1 M)l 1 i distnbuzinm 
Sf tt 11 il eli segue ale Indù 
stili 1021 ("80 nel 64) com 
iTHi IO 1 OO (i 281) altro atti 
Vii ) 117 (U1) f inmento mag 
gl if 1 In mt sellot e cominei 
filli divo 1 fillimcnll sono 
m iggio 1 e divi h nleiflla hi 
icgnlnto un ixggioramenlo 
(ifi 12 in un aiitifi 

I andamento dn priUsti cam 
liiari legistn invece una atte 
iiu izione del fenomeno come on 
tit\ df) lino importo compiei 
suo e un appi santimen'o ci 
me numiro riei casi registrali 
( lò può voler sigtiifiea ( (he 
dopo la « stretta creditizia > 
gli imprenditori piccoli c medi 
hanno fhminiiito for/osamentt 
il ncoiso nlli cambialo mcn 
tre i eonsuimton hanno conti 
nunto a fìirtnie cambiali di 
piccolo taglio Tolse a ciò ha 
anche contiibuito la minaccia 
di una riduzione nel numero 
delle rate (1 1 famosa cambia 
It « rosa ») incitando a ridar 
lo di propin iniziativa senza 
che p(i altro le possibilità eco 
nomiehe consentissero poi di 
far fi onte agli impegni cosi 
contratti 


Un aumento del 3% nel '64 

300 miliardi 
per pubblicità 

In testa le inserzioni, crollati di 
metà i concorsi a premi 

le jpe e iec la pubblicità sono salile l anno scorso a quasi tre 
cento milaicli psn all 1 % del reddito nazionale L inctcìneiilo 
iispetto al G3 è slato modesto (+3%) specie in confionlo all nu 
mento del reddito nazionale (+0 1%/ forse a causa della con 
trazione nei < bodgets > piibbhtila''i dovuta olla crisi ciclica del 
cìpilalismi Unlinno Enteressanle rilevare qual sono le formo di 
pibblicit) verso le quali cc stala maggiore attenzione e spesa e 
quelle che invece sono ondate mdictio 

Una indagine di « Pubhrarn > informa che sono cresciute nel 
1 ordine k «eguenti forme di pubblicità fiere mostre e dimostra 
zioni 0 domicilio o nei punti di vendita ricci clic pubblicitarie it 
levisione ladio vetrino e punti di vendita stampi affissioni 
bono addirittura dimezzate le campagne |)er 1 incicmcnlo delk 
vendite attraverso campioni concorsi n premio ecc anche por le 
mitncre duna di'sciplini di queste forme « stelli > di concorrenzi 
e di aggravio dei costi Invainta usuila li spesa por pubblicità 
nei cinema f 4 uella aerea e qi ella negli stadi come pure le ^pese 
generali c la pubblicità diretta cioè effotUnla diietlnmcnte dulie 
aziende 

I ei ordine di Impor an/a nella spe*;! si è anche nel C4 avuta 
la seguente graduatoria ormai consolidala stampi cioè inserzioni 
SUI giornali 112 miliardi quasi meta del'a spesa totale fiere e 
mostre GO nuli irdi televisione 21 rnilnrddi pubblicità diletta 20 
miliuidi campagne incrcnienlo /endite e concorsi scese da 40 a 
20 miliardi affissioni 18 miliardi radio 13 5 miliardi vetrine 12 
miliaidi cinemi 11 ■spese generali 5 4 aerea e negli stadi 3 5 
cataloghi 1 8 ricerr he 0 3 


Grave decisione del prefetto 


A Palermo 15 mila braccianti 
fuori dalle lis te anagrafiche 

Verranno così a perdere gli assegni familiari e il sussidio di disoccupazione 


Dalla nostra redazione 

PMPRMO 14 

Oltre IjOOO lavoratori sono 
stili Ccinceliali digli elenchi ana 
grufici (itila provincia eh P iler 
ino Lo hd comun tato il prefetto 
dtlrutrsf dichi ir i/ioni rihsrn 
te id un (jut)l 1 ano P ilermilano 
lei n lituo l quik ha < mon 
t ito » 11 pezzo zcjipo (Il atre 

Ine contro conti Jini Q les l 
1)000 (uiKcihziom quivi 200 
[jrov ho uni penali e otre 1 OOO 


dentine 1 arte dell INPS sono 
il risiili I dell operazione con 
giunta j fetto carabinieri Lop 
posizion Ielle organizzazioni ain 
ducali he fos ero toccati gli 
elenchi igrallci l stala fer 
marnar espi essa in più octa 
V oni u comun calo congiunto 
( (ili L CISL ( stato diramato 
apfitn 1 pochi giorni add etro 
La bdttaglid in difesa degli 
elenchi aiugraflci ehlie un nio 
mento pi tieolurmenle importan 
e nel isilu in occasione della 


MARIOAIICAIA Direttore 
MAIIUI/IO [LKRARA Vicedirettore 
M issimo Chiara Responsabile 

I erittr al n 24) del Registro Stampa del Tribunale 
di Homi — LUMIA autorizzazione a giornale 
murale n 45 d5 


UnU/IONt RI DVZIONF I U 
\MMIMS l U V/lONf Honia 
V IO del l u tru l l J 1 eltfo 
ni c olia) IO «■'5(191 1j 0 j52 
««jC jJ 4S I 15*> 4JJÌZ51 «ya 23/ 
4Jol j> I 4 4yS 25v Alt 
IlON VMl \ Il t M r V (VPrflU 
min o sul c t postile nuni.ro 
1 z » 4SI ■vosi nuore 25 000 
7 ni rni-rl Uon U Uin di) un 
( uo 1 i 5 trnifsirale 7 ito 

Ir m «in 1 4 0 0 « numeri 

unnio m DO btmcstrale i 750 
triiu strale 3 vOO 5 numeri 
(set a il lu ledi e sei zu la 
djto t ica) oro io lOrfoO acm 
iiriil 5b(J0 eruneMtrale / UDO 
(Chi ro) 7 numeri Bunuu 
rv6 (leincsirale IJ lOC 
jrn ri (i nuo 22 00 seme 
strale 11/0 RlNAS( ITA 
tru o 5 010 Htmesire / fOO 
t Pie o at ti o I eoo aem 4 00 
VIE NUOVE annuo 5 500 te- 


meatre 2 800 baierò annuo 
lOOOO semestre - lOO LUNl 
TA + VII NUOVF + KIN\ 
SCITA {Imi m 7 numeri nn 
nuo 24 OOu 8 numeri annuo 
22 0(0 (baierò) 7 numeri 
un IO 42 ODO 6 numeri un 
nuo 10 500 PUHULICITV 
Concessionaria eaeluslva SPI 
(buctcìà per la Eubblklià In 
Italia I K »nu Piu//u b I orcn 
ro In Lue n i n 2A q sue sue 
arsali in Ituliu Tekfont 
>30 511 2 3 4 5 Tariffe 

niUlimeiro colonna) Com 
rn Telale Cinema L 200 Do¬ 
menicale L /50 Cronaca LI 
re 2j0 Necrologia 1 aneelpa 
rione L 190 100 Domeidcu 

le L 150 f- SCO Finanziarla 
Banche L 900 Legati L 3a0 




del Tajrlnl n 19 


decisione delie commissioni prò 
vincali pci I eontr hiiti uniltcati 
di istituire il libretto per i bnc 
cianti sul quale il proprie*ano 
terriero dnett imente e senza con 
tiollo avrebbe stgnilo le gior 
nate di lavoro ctTettivainenle pre 
stale dal bracciante I sindacato 
SI oppo'-cro uniianatncntc al prov 
vedi nonio poiché ciò poteva dar 
modo 11 piopnetan tcrnei i di 
decidere ubiti ainmenU quali 
bricc inli avrebbcio dovuto fruì 
rt Jeeli assegni t muli iri della 
fhsoec ip i/iofx dilli odi-doiM 
dell issistenza mahtlie 
Il 1 brelto un il 11 i ipprosi n 
tato un anni ne le mini dccli 
igrnri i qitili ii cimbe del! i 
firma avrebhcio )oluto t mattai ( 

I br melanti inche su'l ammontare 
dei alni I sm iae iti si oppi 
sero i!ir<si dii eventuali t in 
celi zioni (li raion rnezziidii e 
rornpirteeipanti che date ’e at 
tuali ci IVI confi / oni lell agr 
co tura SIC ilnm otin costretti a 
svolijerc com un r lente anthe il 
lavo o di braccia iti 
S questi linei m svilupparono 
forti rnan fe«t izi iti d massa 
I a grave decisione della pre 
fettiiri ha fletei innato la pronta 
reazione dei simile iti In un i 
d rhiarazione il empagno Mini 
chini sefcietano regionale dell i 
CC II ha affcimato «I sbnlor 
dilivo e di estrema gnv tà poli 
ima che tt piefctto ihb a ritenuto 
dt porre tale icdiiimento e di 
disporre un cosi massiccio in 
Icrv nto nelle f r/e iell or Ime 
per perseguire m i uà di lavo 
rotori dilla n) t i p ov ntia col 
pevnli mente eh meno di avtr 
percepito qu delie decina di mi 
ghaia di lire ah anno per ciascu 


no che hanno rnppiesentalo però 
una valvola di sicurezza per am 
pare la loio stcnlnta vita h noto 
a tutti come d lavoro delle '■ani 
pigne sia in lato sempre più ri 
ducendosi in questi anni e come 
per I br icf noti del nostro paese 
le gioì n Ite di lavoro si sono viep 
PIU i aie falle Di conseguenza 
que' tipo di natura mista <iol la 
Vor itole agricolo (che lavora a 
giornali c in lucendo se può un 
fa/ oletto di te ria a mezzadria e 
SI industtn in qualche altra atti 
vit"' mirgimlc) e andito seni 
pie PIU diffondendosi II icklito 
ionio di que-tc migli m di lavo 
I Iloti e me e hbilmenle bisso 
2aG400 mila lue Leo perche 11 
sistom 1 degli elenchi iimgraflcl 
assetila il pigainento m misuia 
ISSO limili» degli issegm fami 
I in (in nessun altio modo sarei) 
Ile garantito n questi lavoinlorl) 
e il sussul 0 di disoccupazione 
die hi nppresenlito c tanl) piu 
Okf,i iippieseiUi un minnio di 
garinzn sociile nei paesi u,rico 
li I G) milinrli che arrivano In 
Sicilia attiavorso questo canale 
costituiscono perciò una spet loi 
di compensa/ one al divano gran 
dissimi fra rLfidito di lav irò 
agneoh s ciliano e del conti 
K nto t 

\ qucala diduarazione si ò ag 
g int 1 queild del compagno Fu 
gliesi segreta io della ( amerà del 
lavoio di Palermo il quale ha 
ibad lo la opjosizione dei li\o 
I dori alle caiuelhzujni e ha pre 
iiiiiuneiiito iniziative di lotta a 
breve scadi n/a I da registrare 
nfinc una iir x)itanto piesa di 
[DSiziine del sogretmo della 
t cderbracciantl-GlbL, 


Mota economica 

La crisi 
del dollaro 


TI < inppoito Dssfil I •» sul 
la ( 1 isi del sls f in i inone 
lai n intf 11 azi n ik ò al 
f ( lìtio di viv )( i disf ussio 
ni e commenti f iiif ineo 
(Il ndigìn su li assillili 
ti pohlfim dilli li(|uidi(’l 
inttiiiazi inalo ò stato coni ò 
min iflldato dilla hancho 
(Ultiall dei dici I paesi pivi 
indi stri ilizzaH di ) mondo (o 
« gl ippo dei dieci >) al 
gnippo (h studio dm Rn dii 
(iiR Dssili din fu izKina 
no kll i H una d Udì i I a 
mdigiiu dovubbt sei vii e 
(Il I) isr ilk disfiissiom per 
Din ( /entuale iiforint del 
sistema monrlario inteinn 
zinnale 

11 < rapporto Osso) a » è 
stato reso noto nel giorni 
sforsi 1 Paiigi e oUollnon 
fn 1 altro «una colludere 
sole diveibità di opinioni > 
ne! « gruppo dei dieci •> cho 
pire destinata ad allonli 
Ilare In iiforma (kl sistema 
monetarlo e ad aeceleiaro 
per conti 0 la creazione di 
nuovi fondi di valuta intor 
nizionak nell ambito di 
CI esci ni 1 poteri del rui 
(b monotarb inlei nazionale 
(1 MT) dominato dagli Sta 
ti Uniti 

Se da un lato non cl sa 
rà una riforma monetaria 
s nza il consenso della 
T rancia — che In sullo 
Vito con foizi il pioble 
ma — dall litro gli Stati 
l nili SI npprrstnnn ad aggi 
rire 1 intransigenza franco 
se manovrando nell ambito 
del fondo monetano inter 
nizinnale (Questi In sirte 
si i terinini dello scontro 
che tonde a dimensionare 
I egemonia del dollaro nel 
sistema monetano mondia 
le Ma torniamo il < rnppor 
to Ossola > C he significalo 
e che portata assumono le 
«diversità di opinioni» n 
Indite nel) indagine^ 

Nel primo capitolo del 
rapporto i problemi della 
liquidità Intornazionnle ven 
gono posti in questi termi 
m « Non è prudente fare 
esclusivo assegnamento sul 
la limitata produzione di 
oro per far fronte olle ne 
ccssit I di una economia in 
espni sione j> In altri ter 
mini viene respinta In tesi 
francese relativa ad un 
I lalzo del prezzo dell oro 
che dovrebbe consentire un 
aumento della liquidità Tn 
le pioposta non tende ad un 
ritorno puro e semplice al 
la moneta aurea ma alia 
istituzione (Il un mezzo di 
pagamento che abbia un v a 
lore intrinseco reale nella 
regolamentazione degli 
scambi internazionali Con 
1 a inicnto del prezzo del 
1 oro 1 fiancesi corcano cioè 
di impedii c un aumento 
umlntcrale del prezzo del 
metallo da pai te degli 
Stati Uniti che cquivnrreb 
be alla svalutazione del 
dollaro Misura quest ulti 
ma che avrebbe riflessi ne 
gitivi sulla prosperità fian 
ceso c di altri paesi ocoi 
dentali Pur sostenendo il 
goUi standard (sistema mo 
netario fondato su adegua 
le riserve auree) i fran 
cesi hanno assunto un mo 
lo di punta nel deniinciare 
la crisi del dollaro e della 
sterlina 

Alle monete di riserva 
(dollaro e sterlina) si sono 
infatti affiancate nell ulti 
mo dopoguerra il marco lo 
yen il franco francese e 
monete altrettanto solide di 
altri paesi altamente indù 
stiinìizzatl I affermarsi di 
queste monete ha provocato 
la crisi del sistema fondato 
sulle tradizionali monete di 
riserva dominato dal della 
ro e dalla sterlina metten 
do in moto un movimento 
centrifugo che tende a U 
quidare la dipendenza eco 
nomica di molti paesi per 
via monetarla noi confron 
ti degli Stati Uniti e del 
l Inghilterra 

La descrizione dell attua 
le crisi monetaria — cui fa 
riferimento il < rapporto Os 
sola » escludendo il raffor 
zamento del «tallone auieo» 
delle monete — richiede 
conumcjiie qualche somma 
no riferimento rotrospotti 
vo II pi imo ministro ingle 
se Hai old Wilson ha recei 
temente sotlol mento che 
«difetti del sistema mone 


Lui I sono intuì i ■>! Nat 
la (Il una osseiv izionc fon 
fi Ila tn i i( tic I f l( \ (|u in 

10 nsilgino (} n li dildli'’ 
\{dinmodo I i pintà fra 
dollaro e 010 è stai i tlss i 

11 11(1 b ! i qu» Il I |)i(a 
vfim»' stabilito clu un on 
(is (1 010 (ÌLI 1') gr immi) ( 
quiv i!(*vu a 15 doli ni Di 
allora la parità fra dollaro 
( 01 1 non è stata niodinc i 
ta Nuli 1 è ( nubi ilo nono 
slantc il defuit c onuo in 
rin è in(Oisa 1 1 bilanci i dei 
pagunenti statunitense ne 
f»ll ultimi selle inni P nul 
la è V ambiato nonostante In 
espili tazione dell ii finzione 
statunitense nel paesi del 

1 occidente provocata dal 
1 aggravarsi dal dcfitU del 
In bilancia dei p igamenti 
degli Stali Unti 

T o stato amoricano ha in 
fatti conliinnto iinpit turba 
bile a ganntiie all estero 
la parità fin oio c dollaro, 
fissata nel lonlnno 1034 no 
nnstante b riduzione della 
c ipHCità di acquisto del dol 
Imo sul mete ilo ìnternt) 
Ciò In stimolato la calata 
dei capit tU americani al 
1 estero ohe sono riusciti od 
ncquistnre beni reali alla 
metà dica del loro reale 
V nlore 

P( r evitare il peggio mol 
li paesi sono stati costret 
ti a convertire in oro ame 
nenia c inglt se le loio ri 
selve valutai IO Tc banche 
centi ali americana c Ingle 
se hanno quindi perso oro 
mentre nel! ocridcnte scar 
segglano i cipitnll 

I egemonia del dollaro è 
quindi finita ma gli Stali 
Uniti non si rassegnano a 
riconoscerlo Ciò sta all o 
rigine della crisi monetaria 
Per fronlegginrln la Tran 
eia ha chiesto 1 istituzione 
di un sistema monetario in 
ternnzionnle che tenga con 
to delle nuove realtà Ja 
que 3 ReufT - il consiglle 
re economico di De Gaul 
le — ha dichiarato che 
«qualsiasi soluzione ò pre 
feribile al sistema attuale > 
Karl Blossing — presulen 
te della Bundesbank della 
Ccrminia Occidentnlc — ha 
criticato le proposte fran 
cesi sostenendo che avvan 
taggerebbero soltanto i 
principali produttori di oro 
del mondo (Unione Sovietl 
ca e Sud Africa) senza ri 
soivcre il problema dtlla 
liquidità 1 a produzione 
mondiale dell oro b per 
Blcssing — come per il dott 
Ossola — msuniciento a 
soddisfare t crescenti mez 
ZI di pagamento nchieslt 
dagli scambi miei naziona 
li in continuo aumento 

Un altro passo del «rap 
porto Ossola * di nolev o 
lo intoìcsse è quello rcln 
livo alle soluzioni della cri 
SI prospettato dagli Stati 
Uniti Si legge in proposito 
che « il contributo in dolla 
ri alla formazione delle ri 
5 orv(> mondiali non potià 
continuare come in passalo 
In dipendenza all elimina 
zione del disavanzo esterno 
dogli Stati Uniti» Nello 
stesso rapporto al sostiene 
che «a lungo andare può 
rivelarsi indispensabile il 
ricorso ad un nuovo mezzo 
di riserva > 

Apparentemente si ha la 
Impressione che esista ima 
contraddizione fra la critico 
alile posizioni francesi e la 
riconosciuta esigenza di un 
ricorso ad un nuovo mezzo 
di liserva Ma non è cosi 
Basta considerare le ultime 
prese di posizione statimi 
lensi in materia per ren 
aersene conto Gli Stati U 
niti stanno spostando 1 asse 
della discussione sulla ri 
forma del sistema moneta 
no internazionale dal 
< gruppo dei dieci > (nel 
quale è compresa l Italia) 
al Fondo mone ario interna 
zionale Non avendo all in 
terno dei < Club dei dieci > 
um influenza assoluta gli 
Stati Uniti cercano di spo¬ 
stare il discorso nella rifor 
ma all interno del Pondo 
monetano internazionale o 
ve dispongono di una mag 
gmranza «automatica» pei 
mantenere lo sfn/u quo nel 
1 interesse del dollaro 

Marco Marchetti 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 


FIMER piazza Vanvilelll 10 No 
poli teleforo 240 620 prestili fi 
iuciari ad impiegali ( esaione 
quinto stipendio autosovvenziom 
IFIN Piazza Municipio B4 tele¬ 
tono 311567 prestiti (Iduciaii ad; 
impiegati Autosovvenzioni 


n AUTO MOTO ( ILI * L 9 D 


AUTOCCASIONI ottime facilita 
/ioni piigamt.nLo Doti Brnndini 
Piazza liboilà Firenzi, l’rc/zi 
comincrcmiiti 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 
MA Prezzi giornalieri feriali (In 


elusi SO km )i 

i lai 500/D L, l 150 

[liancnina 4 posti » l 500 

rial 500/D giardineUB » 1 650 

Rianchinf panurumica • 1 600 

Hianuiino spydei • 1 700 

Mal 750 (600/D) > 1700 

Piat i 0 tra^tnrmaOtJe > 1 800 

i* lal 750 oiuJtipla » 2 000 

Fiat 850 » 2 200 


Austin A40/:i > 2 200 

Fiat 850 cuup( > 2 400 

Volkswagen 1200 » 2 400 

bimea 1000 G L » 2 400 

Fiat 760 fam (8 posti) > 2 400 
Fini MOO/D » 2 600 

Fiat 1100/D S V/ (fam ) > 2700 
(.iiiIjoUa Alfa Romeo > 2 800 
Fini 1300 > 2 000 

Fini Urto SW (fam) > 3 000 

Hat 1500 > 5 000 

Fiat 1500 lunga > 3 200 

Fiat 1800 > 3 300 

FTal IllOO S W (fam ) > 3 400 

Fiat 2300 > 3 600 

Alfa Romeo 2000 berlina > 3 700 
T(>l(>fonl 4?0 94? 425 624 470 019 

FACILISSIMO ottenere oltima au 
lovellurn orcnsionol basta rlvol 
gersl Dott Rrandinl Piazza Li 
lìerlà Firenze Interpollntelol 


^ U LEZIONI COLLEGI L 50 
CONVITTO « Gallici > parificalo 
Media ragioneria coi so maturità 
cl ibsica scientifica bede legala 
osami Possibililà ricupero unii 
Rette miti Assistenza scria fami 
bare I aveno <I ago Maggiori) 
Telef 61 008. 
























tante case.. > : invece, i mattoni servono per i rifugi antiaerei - Dai due niilmiii di morti di fame del 
e istituti sup inori attuali - Il coraggioso sforzo di un popolo davanti al brutale attacco imperialista 


Qin In facrrncta si mctli rnrile, co 
mnit.li fi dtvriilrire preociupanfe lai 
tra giorno tra II Tttìipo ar/csso e tl 
Mincl) r/iulli, i /astisti ti dite'ano 
iiKan r/ue li t radicali sporcar ioni 
f primi perda portiamo in ro tu 
tofjfji I I scconr'i no bro dell i salii) a 
noli e Tir prrocriiparn si prtorc ip ino 
(ielle feble dell ^ i ì dn'i c '■fa linfa 
e del e ragazze Siami jort» t oni — 
dite I Mondo— due tolte iiil piano del 
ciMizio e sii QueVo del‘a vi iral( s»! 
piano dei cm' s m forche Itisi lamo per 
terra la cartrj unta me ttr'' on int/d 
fererra Iccchiamr) grossi gelati sul pia 
in morale perche ci piacciono le ragaz 
ze T invece ai comunisti ~ si deduce 
doli c rgmnentazione del Mondo non 
devo) o piacere ne i gì lofi ni li ragazze 
se I omunisti iettano il ptlalo e guar 
dono le donne mangiano la casi>ata e 
non corrono dal parroco e dal briga 
diere perche c c una svedese in topless 
bei Olio la granita al limone invece dt 
ammazzare un paio di aboti e non ar 
rossi cono pudicamente davanti a una 
roga za in fidami imol dire che sono 
dii entati adulalnn della r mass media », 
della (Il aia dei consumi sono diventa 
fi peggio dei borghesi 
H Mondo — proprio Ira iirpoletle tl 
seftimamìe cioè non In cara vecchia 
terra — tl mondo si diceoa è bello 
perchè è uario m prima oapina si 
preoccupo della nostra salute e ci spie 
ga che siamo paralitici Cil (l'olo é prò 
pria quello «la paralisi comunista ») 
perche continuiamo a essere comiinis/i 
imu'ce che radicali in sccontla papina 
dipifipe questi paralitici nel momento tn 


( il gettanr) la te stampi Ile babann 
(jgilnienli I t letta di lolore c si mi! 
tori) a tn dare rec/ine te di bellezza e 
ci inqo’zarsi di sentifriddi 

Vi chiedi r Ir f he c er frano in qi/e to 
le feste dtl'bniU eh >ent centrano 
i! trnfro di i/iiesla « doke i ita '> a base 
dì raga ze in tople s fi indif/t sto ii di 
(oni di fragola ( tonioha e di mucchi 
rii carta unta sono aopunto le feste 
dell l nPa \ oi non re ne sarete accorti 
ma quelli del Mondo s e lo spettacolo 
il ha adifolorn/i < Qiiafch'' inno fa — 
seni ano — i festival dr 11 Linfa avevonn 
un i! ro piglio piu rofiohresco piii 
sinpuigno ■» e a proposito di sangue 
rirrpiangonn certe fe te cle’l l'nita in 
rii «non minnsino h forche fsimhi 
iiche concede cortesemen/e l Autore) 
in tui $1 impitnvn in efTigt ora limo 
ora I altro > Peccato che in tanti anni 
(he frequentiamo le nostre feste tutto 
questo CI sia sfuggito forche piglio 
sanguigno ragazze aiioUe in veli tra 
soarenft Guarda un po’ cosa siamo 
andò fi a perdere' 

Meno male che quelli del Mondo in 
lece hanno usto tufo e olendo usto 
Zitto sono arrnati a una conclusione 
(he le feste dell Unita honno uctisso 
fe chi lo mette In dubbio con dei prò 
grammi cosi interessanti') che gb oh 
hipltii I del miliardo e mezzo dt sotto 
scrizione e di aumento della diffusione 
«s iranno a’ soli'o raggiunti e supe 
rati y> foddio mode^fomenle si fa quel 
(he SI può) ma che purtroppo tutte 
questo mitra a i atdaggio delle fedcrazio 
ni del PCÌ e dell Uniti 

E qui tl flentc che fa mole dre il 


Mille t[ in n<i( iti) fhe 1< grossi 
) il IH (Il r if f o t» 111 inn si r 
V ino cht i pili fi/Mr( unsiirnpi toni 
i l'iii I m* nlt f|uel' i com i iist i » Uesu' 
/ thè (Osa ha qiu ta t impa a parte 
il difetto di e sire coma i stn'^ fin che 
gin lappone n in qiustopp mosse sa 
rchhe riho da min e ma qiiisfrippone c 
lo fucili In SI fa spes i Due infatti tl 
Mondo cht noi ci oct upianm non solo del 
lutnarn ma aiuhe della lenire del 
romanzo t dr ho pittura informale e a 
qnr tn c/iusf ipp jninno i prohlf mi degli 
fdili e dii t if/ili urbani iioncnr i premi 
letterari di bellezza e le stelline al 
bigno Cioè memre iniumo in un 
m indo ideale « fa' o di ioni gelili Ite 
c Iti sui pnh cosparsi di carta unta » 
ri occupiamo di tutto qiudìo che ci sur 
cede attorno turche liiltc ciò che e<-isic 
CI interessa bene o mole edili e con 
fcidini piltori e attrici amiamo il moii 
do tn CUI Mt-iamo anche se lorremmo 
trasformarlo sema perciò distruqqere i 
felci ison le mofore'le le i acanze i 
qeloti e t costumi do bripno 
F questo — a quanto pare — non sta 
bene t stono di decadenza di corni 
zinne da has n irtmro Rondo quindi 
alle leccornie e olle lussurie impana 
mo dal Mondo ur po’ di austerità in 
neggicimo a Gaston Decorre a Wdson 
(he ptarctonì tatto a questi radicali 
perche non sono dei borqhesucci come 
Ilo Ci Min no delle autentiche tempre 
di rii nluzinn in sangiiictm e infransi 
t/enfi po In dolce i ifn proprio ci 
attiro Of qUH di f m'p e Mister Muscolo 

Kino Marzullo 


1 1» 11 dii t un liti) fuiuinii I 

no Olii 1 I minii si mi s u ih 
ili pi inilii i/t liti )v II hli< ti ) 
suto is ili (nmph 1 1*0 ni 1 
1%; t/Hr< t|u< t I ino M i 

I tici primi Irt m< si i vi mit \ 
Iti gin rr i ( osi ilihi mi i do 

Ì iiito tr isfniin ii( ho )sn ino 
nomi ì ahi) uno ri iv nto r niiin 
(lift 1 toiiihiiuic prodii/iinH 
i < timi) itlimc nlo Octorrt mollo 
driiato pi) lutto tio or cono 

I no molti mi/7i Si non vi fossv 
I i gui rr \ s in hhe dui i so Se 
non fosse vi miti la gntiri 
non avremmo dovnio otili//a 
re 1 matto n c il ctniinlo pt r 
costrmii 1 rifugi anfiaeui 
Avremmo [lotiito fare tante 
case > 

tcco « Avrcmnio potuto f ire 
lantt caso» Invece le case ora 
vengono distrutte vengono 
distrutte )i fabhnthe itngo 
no distrutte le vite Li prohlo 
mi SI moli pile ino le micchi 
ne esigono un maggior numero 
di parti di ricambio In que 
stione dei Lraspoiti si fa ptii 
complessa gli aulisl* guidano 
con ni. occhio alla slratia e uno 
al cielo i giovani partono per 
la guerra nelle fabbriche e 
nelle camp igne le donne tic 
prendono il posto se ieri li* 
donne erano solo un tcr/o dei 
tomponcnt; da comitati dirct 
tivi delle cotiporalivc oggi so 
no già la mttn e domali sa 
ranno probabilmente anclic tii 
piu e celle fabbriche impira 
no a fir mircnit initthme 
che Tino a icn enno nscrvafi 
agli uomini Questo e la giu r 
ra al \itlnain sul fronte drl 
1 economia 

Ma come eia il Vietnam 'cri 


fiiSCO 


liìl t 


c* {<1 fìarola>'' 


• « 


voce dì Palmiro Toglfi 
0 messaggio per Tavve 


L'Intelessante iniziativa della Sezione Stampa del PCI - Attraverso i più importanti discorsi di Togliatti 
una grande lezione di pensiero e di lotta - Le testimonianze di Longo, Pajetta, Terracini, Dolores Ibarruri 


«Poi me eia un gianduo 
mo bravo e pensava mollo 
per i Idvoiaton un uomo di 
eosciciiz I », « Non ci ho pn 
rota da dire spci Mino che con 
tmui ancora come quando cera 
Un » L bla la una peidtla 
pei tulli I lavoratori Italia 
m » « lltippiesentava tutto 

1 uomo leale 1 uomo oiu sto 
l uomo che poteva [xirtare 1 Ilo 
Ila m un domani a un punto 
piti elevato di quello che si 
trova adesso » s Mi ha dato 
modo di poter pensare a un 
avvenne nnglioie » Teslimo 
man/e di donne* e uomini prò 
nunciatc con voce rotta d.il 
pianto ‘'UlJe* noie di una mai 
CIO funebu Poi in crescendo 
un numi oso i|)plauso e la sua 
voce iinonfontlibilc aneli essa 
vinata (li commn/ione i Poi 
tate il imo saluto dappertutto 
in Italia lottatelo agli oper ii 
e ai disoccupali delle orfieinc 
d) Milano di l or ino poita 
telo ai (Olii uhm de il Ilatia me 
ndinnale n professionisti agli 
impiegati Addio eomp.igm 
salila ' Salute compagni » 
Questo e I atlaeeo del disco 
rii dicalo a P ilrniro logliatti 
chi la se/otu stampa e pio 
paganda li ih dni/iom dii 
PCI hi (siilo in riiiesti gior 
m (l) L id ascoltile eiuesto 
il tacer) gii insorge m noi i) 
pnmo gioitili di em )/ione piii 
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gli Italiani .il dirupi i (U i l ( n 
tanni (lutlli che neoiehno lo 
spleiidieio UainoiUo iornano nel 


quale al suoro delle mtichc 
tiombe dei lavalien delia Gio 
stia del Sancirlo Togli.itli 
comparve sul podio allo Stadio 
dei marmi e* 1 1 genu a rru 
gliaia a di cine di migli mi 
comincio a onci e verso di lui 
Sul filo sonoro eh (|UCSto disco 
CI torna ineoiitio il logliatti 
Jk abbt.nno conosciuto che 
milioni di Itili im hanno cono 
scinto r pei i quali egli e vis 
suto essefizialinentc nella pa 
rola fin dal lem^xj nel quale 
da Radio Mosca incitava alh 
lolla contro il fascismo c la 
gu(rra 

Togliatti la vita e la paro'a 
è lì titolo di (|uesto disco I d 
e un titolo che in quell icco 
stamento oliera una sintesi U 
lice Alla Liibuna la pri^'Oiiali 
ta di loglialti sembrava di 
spiegarsi intiera e* pioprio 
prtehc egli non era un tribù 
no nel senso tt teh/ion ik ehi 
termine In un It uia nella qu i 
le il U noe imo della paiola eia 
costume un elei nto (che an 
cora oggi resiste) egli miro 
dusse un tigo di oratJiia com 
|)Iel unente nuovo elomiruito 
dal ragionami rito or I (|uale tl 
•icreseetidot re! effetlu il gn 
do fl liaseinaioic * erano so 
sllluill di un areiamfiilo piano 
( pieato che a tiatti si smor 
/ava fpicisi III uii sussuiro t 
nel te o siU n/io dell nssem 
bica sembi iva rii aweitue fi 
sieamr lite lo sfr r/o di pene 
t a/iotu del prnsuio Pai lari 
do loglia'li eri cava di cliia 
ine eontinunnunto agli alln 
c a SI sl( s'ìo Ir origini degli 
ivveniimiili e dellr a/iom urna 
ne gli a‘-pLt(i della realtà te 
i agirmi dtlh Mona Di cgusla 
oialoiia nel d sco ci sono am 


piissimi brani c si può costa 
lare come dal comi/io eletto 
ralc alla lezione su « ire?nl anni 
di stona II diana *■ dall inter 
vento al comitato centi aie alla 
conveisa/K) le televisiva pur 
rieite necessarie differenze ii 
m. nga i unita dello stile la 
foi/a dell argomcnta/ionc li 
ipeiluid del pensi! ro quella 
apertura che nel giorno della 
sua sLompnisd mosse tanto 
numerosi gli inlclJr.ttuali a rcn 
dcit omaggio alla sua me 
mona 

Attraverso i discorsi in que 
sto disco tnicrgono pareccni 
temi fondami mali del ptrisitro 
d) roghalli quello delk ori 
gim I drlla naliiia rkl partito 
nuovo quello dr 11 unita na/io 
naie or 11 i lotta antifascista 
quello del uipporto tra lotta 
per la democrazia t lotta p‘r 
il soeidismo quello della pos 
sibiliti di lornan all unita fx) 
litica del movimento oijcrur e 
1 altro della neerssiria nerica 
(felle forrm diverse di eiuesta 
unita I Si manifi stano le li 
Pie cosUnti del suo modo di 
«tue fi pofitic 1 I dttcn/io 
nt continui ili i i calti s*onea 
come lime i di ptov i drile prò 
prie lelct e come punto di pir 
lenza inevitabile per I azione 
ta ne cica ineessaiU" de) colle 
gazile nto tra passato premute 
e futuro 

Il gl idizio di lerracini sulla 
Tonno d Ila prima guerra min 
diale la voce eh 1 enin che si 
leva sullo sfondo della Rivolti 
7ione d (Ottobre le parole* di 
Santini sull occupazione delle 
fabbriche in Italia il sorgerr e 
I afte rm irsi del fascismo la 
lotti anlda-.cnti in I uropa il 
congiciso cleild Internazionale 


comunista il salato di Dolores 
Ibartun che ricorda il ruolo 
fondimentale di Togliatti nel 
la gurrij di Spagna lo scop 
pio della gueiia la voce del 
i innunciatore che legge il co 
rnunrcafo sulle dimissioni del 
« cdvahtr Benito Mussolini » 1 1 
Resistenza la <t svolta di S.i 
krno t 1 insurrez one del 2i 
aprile e la pioclatnazione del 
la Repubblica la testimoman 
za di Seoccimarro sul tr?rribilt. 
14 luglio 1 ondila scelbiana e 
le glandi sanguinose lotte eh 
mas'-d 1 1 sconfitta della » leg 
gè truffa » le battaglie per le 
riforme (h sliultuia il giudizio 
d Diletti sul * numorialc » (h 
’i iltn 1 esticrno saluto di I on 
go a San (junanni il rlocu 
meni,IMO sunoio punteggialo 
()ua L la da eaiizom popolai) di 
ribellione e di lotti rarchiude 
uni eco viva di questa luzstra 
epoca per ehiuiK|ue voglia eh 
rjuando in ciinndo riviverla c 
I imcditath) 

Ma non e in cto raggelali 
e imt) damata Questo ehsco 
con c uno stiurnenlo di cullo 
ne un srrnpliie stimolo al ri 
cordo t ni u ari alla nostal 
già In realtà esso oi trasfor 
ma nei i oiso sic sso dell ascol 
to In una spinta i rimeditare 
e istantemente d passito m 
chiave di avvci re | 

Uno digli iilliun brani legi I 
sti Iti dal rapporto al eomit ilo ! 
er ritrite del 24 luglio ItlbJ o 
r]ui deduato alle s garanzie di 
democraticit i rii un regime so 
cialista I e rogliatli vi insi 
sic so tre momenti « i! legi 
me pm stietto tra la lotta che 
SI conduce oggi c riuello che 
SI vuole e osti ture », il < sistema 


di ducisi p irtili » c soprat 
tutto 4 lo sviluppo di torme di j 
dcmocri/iti ciiroUa e lo svilup 
po molteplice > autonomo eh 
organizzazioni della classe* ope 
raia e delle masse lavorili ici 
le quali si inseriscono nel si 
sterna sor lista c lo sostengo 
no con I no azione con la 
loro voi I organizzazioni le 
quali elrv >rio essere tutte co 
struite principio della Imo 
aulonom interna c della loro 
democrit ita» 

C l ) nuilazione eh alcuni 
tratti (Il quella via italiana al 
socialismo che costituì I asse 
del pe nsiero logliattiano c sulla 
quale ancora una volta Po 
ghatli invila i compagni " le 
m isse popolari al rlitiatt lo 
« per aiirl.iio avanti i la voce 
L affaticala un po opaci (qua 
SI un presagiti eh qu into acca 
dra un anno dopo) ma il nies 
saggio e lucieio v.ihdissimo 
ipe rio come itmp c ai con 
tubuli In un certo senso esso 
riassume lutto d signific ilo elei 
docurnentuio sonoio ascoltai! 
dolo ciascuno si rende conto 
di poter (''S re di dovei essile 
un alloie del pi unno destino 
in questo nostro tcm|K) 

Giovanni Cesareo 


(1) PU MIRO 10(d l\ni la 
vita e io {larolu fe tiinonianze 
di Do ortlliarnjri Uni il rio Ter 
racini Ha l sta S uuhia Miuro 
Stoccinarro Giancar'o l'ajr'lla 
\ curi (h f LoncH^fo JìcU rtieht 
t!<=to d) Mmrt/to le ara voci 
i Pori 1 Muid Sderno c Rie 
L irdo ( icL a la 

D-.co 1 U g ri lunga duna 
a^e 2 000 


pi n ili l ig),i ‘‘Si tue mi’t is 
( 1 tri mini mI piohhma^ 

( OS 11 i ( inibì 1 0 in que sto 
p 1 st pove 1 o ( (itr no di th),m 
1 1 d il 1,101 no 1 ! ni 1 \ t< c 1)1 

eoi mi ili 1! P) t ~ se n ( r I 
n 1 an I ili"^ C os i in dii c p i 
lok si inno ogi-i colp* rido gli 
imr 1 ir ani'' 

I r ( (I rosi stilino colpciKio 
Por In n II m fin i\ imo nell i 
piovine n eli Hong \tn mi 
dilli (III fiiimr Risso sull i 
stridi ti 1 Hanoi ed liaiphonp 
iiin zoili non incori itlireaf.i 
ma dfivr' 1 urlo delk siicnc si 
ò gli fatto stiline in modo si 
nistro F una provincn dove 
<1 chi sia abitualo alla poveilfi 
di lipc) asntico il progressi) 
balzi evidente e immediato 
agli occhi un buon tcizo delk 
nse sono f ille di imtloni e 
VI so 10 (In villaggi lo cui cast 
sono tutte di mattoni i conta 
ehm hinno h zanzariere e del 
le copnte per i loro letti di 
sliion C/anz mere e coperte so 
no un nitro segno rh progres*^cj 
indiscutibile nel musco di 
Hiinp Ven d passato d rnppn 
sentalo d? una giacca un insle 
me di buchi e eli toppe passa 
(a di p idre in figlio per tre ge 
ncrn/ionO c vi sono canali 
d irrigazione diritti che por 
tano 1acqu t da una coopera 
tiva all altri permettendo due 
raccolti all anno talvolta tre 
racDlli ili inno (cosa norma 
le nel Sud) c un aumento cu 
Stante della pioduztonc e pom 
pc azionato dall eleltricitA por 
i irrigazione che fanno in una 
ora il Inoro che nulle conta 
dilli non nuscivano a fare in 
un cimilo e mulini aneh(ssi 
a/ion iti d il! i IpIImciI i con um 
lunga fil 1 eli cont.icime in attesa 
che in cin(|ue mmuti vedunn 
svoler re senza fa'ica umana 
il Involo che con le vcedue 
macire di pietra avrebbe chic 
sto loro tre giorni di sudore 
r con tutto quello chi cl guida 
SI scusi <r Certo — dice - 
lutto questo non ò molto mo 
demo noi vostro paese di si 
turo avrete installizinni pili 
moderne » Noi non siamo si 
curi che nel nostro paese dop 
perluttn v i suino cose altrettan 

10 moderne Ma si imo sicuri 

che tr.i quanto vediamo qui e 
quel tr ri dille in cui due 

miliorit di vietnimiti morirono 
di fame letteralrnenfe di fame 
VI e uni diTercnza abissale 

Una zanzariera una coperta 
meno filici per irngarc Mj vi 
0 di piu porehf* questi vicina 
miti da undici anni stanno pa 
gandusi la loro marcia verso il 
progiesso non solo nell agncol 
tura — la produzione aumenta 
al ritmo del b per cento all on 
no — ma anche nell industria 

11 ritmo di sviluppo industriale 
e del n per cento all anno tl 
pili elevato fra tulli i paesi so 
eialistl e senza confiontl con 
qur Ilo degli altri piesi del Sud 

I st .isiatKo dove esso è solo 
del 2 pel cento all anno ivi 
miglioro rfei casi 

l ftances’ avevano lasci ilo 
il paese devastilo avevano 
asmi tato le mirrlimo piu im 
r inti delle poche fabbriche 
cIle VI ave\ano cieato 1 ccono 
mia eia nel caos pm compie 
to In (luesti undici anni il Viet 
nam rieniocralico In iisalito 
questa (bina spuontosa in 
tre anni dal *>1 al vi sono 
stali la ricostruzione e il ten 
talivi) riuscito di raggiungere 
di nuovo il livello del I^IO che 
fu ) anno più produttivo del pe 
nodo pre bollico poi Imo al 
inno un pi ino Irit luialc di svi 
lupixi e infine il primo piano 
qiiinriuen i<ik* I%1 f que 
sto paese che era partito d,i 
/( ro con soie P) imprt so spian 
lite lasciite dai (olnnialisli r' 
mise ito finora a (ostruirsi 2(X) 
imprese stilali di grandi pio 
poiziorn (il cm una tienimi 
con piu di mille operai ognuni 
(qinlr una con ilcune decine di 
migli il 1 di ope I n) tlOO impit 
S( piemie e mirili sotto il con 

II olio dille province t sono 
state ( isi gettile h basi di una 
mdustrn pesante elivcrsincala 
c crcifa una mdnslria leggera 

e he rasce oggi a soddisfare il , 
ht) pr»- cento (ir i bisogni di beni 
di consumo (natiliilmente al 
livello victnimita che è an 
cora basso ma questo eia un 
pie se che importavi persino 
gli aghi ( tl filo pe r cucire) 

J iiuliistri 1 non si alimenti 
solo (OD drniro e con micchi 
ne ini andie con operai con 
tecnici e eon ingegneri I fran 





VIETNAM DEL SUD — Due donne si sfringono al pelle I figli 
de.rante una Incursione dei « marines » (lelcfoto) 


cesi avevano lasciato qui po 
che centinaia di persone con 
una istruzione universitaria 
ed erano per la mnggioi par 
te come accade in tutti i paesi 
coloniali avvocali e dottori e 
il % per cento di anali abeti 
Oggi gli analfabeti sono il “i 
per ee'nto la pioporzione è io 
vescinli (1 unica cosa per la 
quale i v ir In imiti sono grill 
ai missionari e siala 1 intror’u 
zione dell «ilfabcto latino in 
luogo dei catnllcri cinesi il che 
somplillca enormemente il pio 
blcma) il 42 per cento dei viot 
ramiti hanno omplelato ledei 
cazionc elementare vi sono II 
università e isliUiti superiori 
centinaia di scuole secoiul.ine 
20 000 4 quadri t dirigenti con 
una educazione di livello uni 
vcrsitano 100 000 4 quadri » di 
alla qualifica tocniea e profes 
sionale 00 000 licenzi di dalle* 
scuole piofessionali 5000 stu 
denti ali estero sopì atfulto nel 
le discipline scierUilicbe c ceti 
tinaia di spceiilisti di livello 
mollo elevalo (he studiano c 
lavorano aoLliessi negli altn 
paesi socialisti 
Non VI è nel Vietnam demo 


cratico un problema di disoccu 
pozione 0 di sotto occupazione 
lutti lavorano ed oro che c’è 
la guena spesso lavorano il 
doppio per ««nlari che non so 
no riferibili ai salari europei 
(*>0 dong al mese in medio 7 8 
nula lire) ma sono siifncicnti 
per garantire una vita decente 
li vitto e il vcstiaiio Io svago 
la casa l educazione scolastica 
lì qualsiasi livello non costano 
nulla 

Sono quest! mulamenll olirei 
tanto straordinari di quelli av 
venuti nel camix) della sanità 
dove 1 neon enti flagclU del 
Vietnam — colera e tifo — so 
no stati ormai annientati e do 
ve illa mancanza di medici 
uscii) dalle università e man 
cando il tempo di crearli si è 
sopperito con li creazione me 
dianlc corsi « abbreviai'» rii 
due c di quattro anni di « atu 
tanti merlici » molti dei quali 
.iddinflurn addestrati ad effet 
lume sLinpliu operazioni chi 
lurgiche magari un solo tipo 
(Il operazione « Io non so — rni 
dice un amico che vivo qui da 
anni — se tutte le operazioni 
siano rniscite ma o certo che 


e siiti) dito un colpo drtisivo 
alla moilatita (di ''(ito (he 

10 sialo (Il saluti della popola 
/ione è cento volte pm elevalo 
(il pinna Ibiilotiic m una ca 
pumi (il f.ingri s( nz i ikuna 
pur lu/iono igienici e diver 
so (I il paitoiiK Iti un anibuln 
tono molto semplice ma pulì 
to eon altie/zatuH mollo scm 
pilo ma noetssmie con lassi 
slr nza (Il qtialcimrj che sa » 

r COSI dalli soluzione rii un 
probkini n iscono pci i vici 
rum tl iJtii piohlcmi Dimi 
niiisec la moital)t<i c il iitmo 
eh nini! Ilio ilella popolazione 
sale vcrliginos imonte i! l'i 
pei cento all inno tic milioni 
di ho(che in pm da sf.imare 
nel giro di dico undici anni di 
picc F nel delta la zona pm 
fillaincnl! po|x)lnln vi sono sol 
tanto mille nieln qiiadiali di 
terra a lesta meni e il Nord 
0 il Nord Ovest sono pressoché 
spopolati Cosi 1 .lelnamiti si 
s|X)Stnno in una emigrazione 
interni che la giiei ra sta for 
se accelerando ma che è indi 
^'pensabile in assoluto per da 
le a ognuno la terra di cm 
ha bisogno Lobir'ttivo mi di 
cono alla commissione di pia 
nifica/iono è di non far diim 
nuire a nessim costo 1 eslen 
sionc di terra disponibile per 
pei sona nel della del fiume 
Rosso Mantenerla almeno al 
livello attuale di mille moli \ 
qundrnt* a testa C già nel 
Nord SI ritrovano nuove eoo 
perative fondate da «quelli del 
DelLi » o cooperative ingran 
ditesi percliè oi a 11 sono < quel 

11 rle> Delta » Aiutati dallo 
Stalo c (hlJe cooperative Io 
cali costoio stnppano terra 
coltivabile alla fntesla 1 ag 
giungono ni potenzialo economi 
co (lei paese 

Nessun modello preesistente 
è vTlido per questo picso, nò 
quello sovietico nò quello ci 
neso né quello di altri paesi 
per la duci sa situazione so 
cialc ed etonomien di pai ten 
za e persino per la diveisn 
stnitima delle suo risile 
«Ogni passo avanti — ci dice 
li nostro interlocutore dell i 
commissione di pianificazionr 
— Cl costa riflessione, studio 
esperimenti Dobbiamo tiovare 
ogni volta una strida che sii 
adatta aJ nostro paese » 

rutto era dunque tanto diffi 
Cile qualclie mese fa Ora è 
tutto piè difficile con l’aggres 
sione amencan.i In pieno svi 
hipjx) Ma nessuno è disjioslo i 
cedere la coslnizione conlmim 
con un ottimismo che è almeno 
pan al coraggio di cui i vie* 
namiLi dènno prova E cosi noi 
fa mornvigha che il buon rat 
coito nello prò mee allorno ai 
Hanoi c in quelle solto !a quo 
tidima offensiva slalunilcii'^e 
venga annuncialo e acclamato 
I come una grande vittori,i co l 
come con ogiinlc orgoglio vh 
ne annunciala li coslnizione 
di una locomotiva da parie di 
ima officina d» n/iarazjoni m 
questo paese che non ha fah 
bnehe di locomotive e le cm 
vie di comunicazione sonn 
1 obiettivo piionUuin dei piloli 
omerKani Perche questo è i) 
Vietnam 

Emilio Sarzi Amadè 


i: a «4 gruppi» il 
della produzione 


la comniis-> one pilla ncnlart 
SU! lumi ali I coiiconcn/i cIil 
SI OC' iipd de) stUore della prò 
ia/HdL (il rtiiUK hi coiìc VI ) 
1 Mioi livori L con-'t^iH <i i ini 
liti c! RrO'.ideiic idi i Cnit.'-i 
lili ripres,! dell ittiviUi pirn 
tiu liti c 

Si speri LO") Il (Ofiosroro i.o i 
SI na-.coiida die ro i v in settori 
f imi iceu'Ki pi r (io che eon cr 
ic le tODcei MZioiiì mono x. 
^tlchc i pn ZI lo itiiLini) ii 
pnv Iti e igh enti mu n ts ki 
il regniriz one k' nnrchio (ti 
r ilib i( 1 ter 

fnt m‘o -,1 sono iv ite ih me in 
(.in/K'ni ibin linz-,i s vnilieai 
VI In PI 1 no In Ko risa li t hf li 
n I islrii f 11 mu eii ic i ( l in' 
tt i/zit I «dii cotsist'TiZ ('i 
poche iinpiise di giandi e mt 


he (liintiistoni e di un gr,in mi 
inno ih Euccole jniprest » bj ip 
) ernie COSI che su lOfO mcìusirc 
fainutt itichc solainciile 7 (Cir 

10 Fib) I anniUilia I quihh le 
PC It tibi Richlcr e Roche) Imi 
no un fillurito che è compri so 
t 1 i 12 ccl 1 “ì mihireli di lire 
al'mino altre 14 dille vSatiooz 
Salici ing \ngel ni Antib olici 
I (petit Midj CiOigj M iCstrtUi 
Re 0 ni linceo Cvinnui Di 
\ntftl Pfizer (>laxo Bikliniigei 
Inulhcini) un futuri o inmio ira 
1 5 e 1 ) miliardi nllrc 17 dille 

11 fittiint(' tl 1 I ioli milnnlo 
fif) imprese un fit'urnlo tra i 
980 e i 12 milom di lire 116 un 
fi lunio (fie oscilli tn i 42 mi 
Ioni ed 1 iTiil one l'i inprt so 
con m f t lunto innuile tri lo 
DbOOOO e le 100 000 lire annue 


inliiio SI hanno ben 4b < industrie 
finn jcculjdie > iJ cui f muralo 
non supera lo lOOOOO lire a) 

I nnnu 

Dii pruno atteri unenlo usuili 
che le implose ippirUncnii ai 
pumi «qinltio giiippi » uililc 
tt'ilizzino globiiniento il « 98 2J 
ptr cento del tot ilo della p odu 
zotK* f 11 micpuliCti » 

Nel dotiinicn'o della toinmis 
SHXic di I Kliu sii inolilo si elen 
(ino le HI iruhistno farmaccuti 
die e->teic presenti sul mercato 
1 il ano Di queste 71 sono tede 
sdir 60 degl* Sali Uniti ‘58 fian 
cesi f7 svizzere J6 inglesi 14 
ohndesi 11 I jstrndie 8 svedesi, 
6 diiiesi 5 brighe !i Spigli,i il 
Poilogillo ed il Pimcimto di 
Monito sono pieicnti con i im 
prese, 
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In compenso sono ar¬ 
rivati migliaia di tuii- 
sti da tutto il mondo 


Si ( ondo d( uni r )1(( li it [ 
tondibdi m i in Cjiii lo < i 
•50 1 iltt ndibihtu L (ujnto tu n * 
alt ({ni ( ire \ t u( ci nt ini 
lo florr r tini h iririri | tsc i ito 1 \ 

( ut 1 r ( «e d ) f im in |ii n n 
hi rnii dssnntf t ii fltrnoi >sl 
pt r 1k s\ ( i I d n I (( no 
doto lunif U iiltirif dut '•ri 
liin inr Un in ii in st rdn d 
In pnfTì t dot 1 ! Il d li; 1 1 
protone ^^l\o eri: rrnd) nr 
punì 1 rn in i r i 'I i d «n t i 
ca SUCCI SMVii Cotto .if'O'.to) 
Questo scttunna stali e» 
rnlttn//titd sopni*uttf) dilla 
cluusun dfi I f'no/i d(i ma 

j^o/zini finiti fk I fjti di lirii'i 

no in bt !! i tnt str i il tr idi/i i 
n ih ( irtf Ilo t Si ririwr< il 
le nqr'’itn > 

Anchf i( n i^ st ilo uno f*ir r 
nota prr',sorli6 noi male Csini 
prc m\i un t tr in ti lo/ionc 
al periodo tsti\ i) r non ti i 
sono stati tn (rp,hi di scf'n i I 
1 tr( Cfri 1 altjo nel ponurii; 
pio 0 piovuto) le pensiline 
della st 1 /ie ne hintio unto un 
ccito affollaminto nello prime 
oro dell i m iltin i o e osi di 
casi pfi 1 pullmon doli i I o/?! 
o dello Sita li fatto ò e he do 
diverso tempo il Atekend mi 
7i<i l Vmordi sera o o min 
Ror ragioni tilo fcnomi no si 
t dispioRato alla vigilia dol 
rertiRcislo leu in scisi inzo 
sono portili coloro ohe posso 
no }.odore di uni jiioinata di 
fist< t cho sono costretti a 
ntnifaro al hvnro (tornini 
Per molti dunque uni Rita 
0 b sto frit 1 ohe auRurnmo 
folle I ohe appunto pi r epie, 
sin et suRReriscc di cnnsiRln 
rt spe do a pii automobili 
sii cautela i na/le n/o ondo 
evi* le» k tenibili sciiRurt di 
CUI uino piene In questi Rior 
ni I crnnochr Me Rito toma 
ro i casa un ora cJopo che 
rioc ire» Io pinptn esisten/a 
o metter in pe rice.lo quello 
doRh altri 

De ve ®ono dirotti i fiorenti 
ni Il consuntivo riRuairla 
quelli cho restano In Italia Cun 
disoiso a parte meriterebbe 
la diffusa consuetudine di an 
dorè all estero) dalle mfor 
rm/iom assunte presso agen 
7 e presso lo sta/ione e Rii 
uffici dei trasporti automobl 
listici SI riconfermila an 
cora uno volta la prefnonya 
vciso il mare^ c in particola 
ro verso la Versilia (Viaicg 
RIO Lido di famaiore Forte 
dei Marmi Tonfane') anche 
so non manca una buono ali 
quota (circa il ) di coloro 
che hanno sci Ito la Riv lera 
adnatlca L altro polo di at 
tra/ione è costituito dalle col 
line pistoiesi (S Marcello 
Cutlgliono S B nonio) ed un 
che in (lueslo caso non man 
cono scelte pii) ■3mbi7)ose (le 
Dolomiti la Val d Aosta) A 
quanto sembra i lioientini so 
no f>ei tradi/ioinlisti c prete 
riscono Irascorrore lo loro va 
can/c non lioppo disi oriti da 
casa (lì lavoro gli affili la 
famiRlia con i vecchi non so 
ro estianci a queste prctercn 
7c) Non vanno Infine dimm 
ticnli quelli fc sono tanti) clic 
in frrh non so le fanno o st 
le fanno nella (iisrina di Bel 
l.iriva 0 alla R \RI o al Pn? 
7slc Michel inRioli Io con 
qutsta dello ferie infatti sorA 
completa soltanto quando h 
genie polrA impiegare i loro 
soldi son7a le ristretto//e Im 
poste ai lavoratori dafdi at 
tuali bilanci Familiari per oul 
mollo sposso allindici Riorni 
ni mare siRiiifie ino rinunce 
per un anno inbro 
Ma so i fiorentini vanno gli 
stranici 1 un ivano e in que 
sti giorni m '^nno arrivati a 
miRlnia di tutte le m/iona 
llt/i Purtroppo h nostn città 
(oltre alle suo boì1e//e e ai 
SUOI monumfiiti) non rusco ad 
offiue grondi rose i musei 
non mno sempre npoifi gii 
alberghi sono carenti o fanno 
parar*' salatissimo 
Tns( mma il cipifolo turi 
amo è sonpro aperto 


Protesta per 
la denuncia 
ai vigili 

I a CI icteii 1 I ( i^K 11 ile di i di 
pendo ti li I enti kv ili o puì i ic 
ri iKieuntc il) I (l II numi isi 
in sedili 1 sti H rdiiidt 11 pci o^d i 
mimi e la silituFiint venutisi a 
creati c in la (lonuntn dei vigili 
urti ini i dei dumi ali sind tc ili di 
Hoina 1 MI II I I N ipoli li i ' 
emesso in coniunicdo nel qude 
piousta (neifeic 11 lente lonlto il 
lialcsc ntalivo di <olirne le b 
beila c( tilii/iiidi e ebie le 1 ni 
medi Ilo incivilito del ]>uUi( le 
gislatuo dìlnelie vendano ibio 
gale tilt e le no mi di legm tini 
nate noi jurioco f iseist i iioime 
ehe som in netto eoiili islr celi 
1 con I iif e lo piilU) ni i Co 
stitu/ioi II puiilrlic in I 

Nell odili di 1 gita no si nviti 
no poi I iut >1 itd ee ili di id in 
teivin pe vi ( 1 itt u eo lìlt li 
betta di i i iP idini ibiii i tv rn lu 
ininudi l munte i sj dee ii i 
conv ot i t I CI I 1 uni ut i u di 1 
Hit «Il SI Iti m Iti I et 11 I ho le 
gioii di del snidi ili i) Ini «i 
to mini il {^li s\ I pp delti it 11 
zione ve! adottile lutti le d ei o 
ni che ‘■i potiamo leiuleit neees , 

«KiS. I 



Il ( I I 11 11 MI d 11 1 St t i ( 1 VI r imi il s{ g ,1 

I ’lf 11 in U (Il fi n ag istu 
dui r le 1 1 lu uri eoniphti di ttC „ i Idilli 
I lui di oi 1 I n rm di pi r i gunii i int ( d 
1(1 t 1 l/l ( dii ri ) Uditili AbiM dpi \r-, itti 
'' /ioti di n iiu li orino r imnk tur < ii ut 
( liti ni (egli l tll/i Must ) S in M in > ( dii 11 t 


di II Al cadi mia 


UFFICI COMUNALi 


UFFICI COMUNALI In okim m (Ulti fi li d 

fili t 1 min I tr i/ioMi ci iniir li li i du i li rliiti 

tu I (i gl III [ ( I 1 du s I \ l/l 1 Olimi di in lu p i 1 1 ei ini it i 
d domini luttuii dio scopo ri i su iriri il f in/iom 
minio In su /i ii di pulsai ili i siiti disposti 1 ipului i 
di ih um uflici { n d stmuili ori io 

ARCHIVIO GENERALE dilli in b illt r ri P ANA 
ORAFE e STATO CIVILE o^gi i i mani e) dh ut ') ilh 
Ole 12 pi r bj sola denunem di nascitn o di mniti UFFICIO 
ASSISTENZA don mi d die or» 1) die in 12 s dt mio por 
1 ammis i ini di anm d di igb ospui ih IGIENE p SANITÀ' 
drimaiii dalle ori ) Ih ori 12 pi r ju sii suu/i coiliollo 
ridite mediche p r gli issi-nIih fi d comune m il ttie infet 
live diffuse poi 71 1 mortu ina (eoncessioiu (miituiali) 
strvi/i viltnniii iprolilassi antir* bbiea orino 812) UF 
FICIO POLIZIA iggi e domini chilo oro 0 ilh ore 12 per 
il strv/io -log (**i ritrovati» MERCATO ORTOFRUTTI 
COIO di irmi eh mini chiuso DIVIS10F4É ACQUE 
DOTTO oggi e d mani assieurdo il st ru/io di cmirgen/a 

NEGOZI 

NEGOZI — I piri ictlucn per uomo e per sittura iFTet 
tueraniio oggi la chisiira comikt i 

A.T A F. 

ATAF — Iffellucri il stivi/u ngolare 

MEDICO 

MEDICO — Nu giorni fc tivi f iri/iona pn o 1 ircispr 
fide eh Santa Maria Nuova un « Pionto intervinto mi dico j 
che può essere iiehiosto far ndo il numero 270 818 I sini 
tari saranno a disposi/ione dille oie 8 alle oie -J 


Chiesta la estensione 
ilei seiviZ'O ATAF al- 
rimprunetii e la priori¬ 
tà dei servizi pubblici 


I I gniiU ( mui h dillim 
p m 1 1 i lu I un 11 un r 
lini eh 1 ) 1 Ih I 1 ih I p 1 ^ 

lu il 11 I i[di I du u I 

d t n 1 1 ir 11 t I tii min n 
1 ire li Mi ift uitol 1 Iti mu i 1 

ri «IV in/ t I d il < in igli i di 

unministr i/i 11 dt li \ I \l 
() le II I II t) un II i III m 




ri «IV in/ t I d li < in igli i di 
unministr i/i 11 dt lì \ I \l 
le II I II t) un II i Ih > 1 

riftì I di II I I li il I 
(h 1 f 1011 un I I liiu I II 
va (I u II. ri pim i ji i 
che eolpisc i lui mu liniilu 
Il du l IV 01 toi 1 e pu tliò II in 
porti a se 11/One i i omph ssi 
predili mi d II I g i im \ I M 

Il /I I I 11 I i r II i| kT IV 1 

[ 1 Rum I I diti in I cj I li 

l I I e ec ssii di SI t 11 p 11 

dii ive rso h qii di si di i mi I 
il diiitt II pt u t) del n / 

70 publilie su (|Ui 11 juiv H 1 

md V idii ih SI fu II /I 11 I uh 
! lilie I ti is) Iti I lidi mt 1 1 11 
SI di// l/l II e di ittii li 1 ni I 
rnnfr inli i Ih t i i ^oi u cì i 

risiili ino 1 s( 1 e le \ 11 b n 

fu t 1 11 dii trip irli 1 ili (tt 
V 0 pii prif 11 I di 11 t f tlihri 
c dilli md isti 1 ili ter ) si 
giiingn irl ittinue sgn i II 
se di 0 f \ IO delle i/i urie 
nui icip il) / lU 
I I gnm 1 ccnclude 1 irdi 
ne irl ginrn i coglie ej i sU 
(Kt isiom pi r ndfermiit. hn 
nee ssiti eli 1 \T\[ pitm/i i 
suo servi i cstendi mirili f m i 
<011 pi end u mi he il (ipdin 
Ri) (kll fiìipnine 11 t nb idisce 
(lu e ondi mu pi r soltr ine d 
le T/iendt pnv ite eiuesto h r 
vi 7 i) SOCI ih 1 prr diti inim i 
le 1 i e s[) insi im di II \T\r \u 
so 1 rnmuni li I compii tisoi io 
ò It CI stili/uinr di un con 
snr/io chi ii ii c i il c onniiu di 
Fiiin/e II comuni hrnil nf 
nell intinto di «ilfronfoie e ri 
solverc i pribkmi dell MM* 








Prestiti per due miiiai'di 







I l fi ino Prniiui de del I avo 
IO ( d III Mm-sinn Ueciipi/ioni 
t'i I ut ve 1 om imei 
iS IO in COI so di aflissione 
lui diversi (oiiiiini dclh Urovin 
(Il 1 indi d] pie 1 t i/iom pi r 
I isHgìm-’iom rii pu stili per h 
( ostro/fini 1 nequisto il miglio 
nini lite 1 miì li iniento o d risi 
inmentc) eh alloggi ni sensi del 


Abbandonata in via delle Sciabbie 



DEI RAPINATORI 


Una « \lfa Romeo 2500 s di 
colore avorio targata Ca'ania 
8650G c 1 auto della quale si 
sono sor iti 1 altro ieri i tre 
malviventi ovvuimentc ancora 
sconosciuti e quinoi liberi che 
pistole alla mano bloccarono i 
(inquc in piegati dei! ufficio po 
stale di \ a Torre degli Agli e 
SI imposs ssaronj di t milioni e 
79 mila lire m contanti I a 
«Alfa» it pifprieta di Fnnio 
Ceechelti lesidinte i Rumi m 
via Ugo He Carolis è stata ru 
baia a Monte catini me i cole di 
scorso m i soltanto le ri mattina 
la polizia fiorentina ha ricevuto 
la segnai 1710110 del furto della 
grossa aito nel vicino centro 
termale II furto dell auto c sta 
to cknun lai j da) proprietario 
soltanto ven irli sera cd il vom 
missario li Montecatini 1 ha to 
niunmato c«n il radiogrammi 
ieri mattina una cosa piutmsto 
«ingoiare questa thè ovvia ! 
niente gli ineiuiicnti fiorcntifii 
hanno voluti iceert ire thivden , 
do al (neh Iti li puobe'' dtlli 
sua tardi i Irnuncia Gli mqui 
renti hanno subito pensato che 
la potenti vi ttuia {xitissc esse 
re que 111 is 1 1 dai ipmatoi i an 
che perel è nel corso di 1 sopì al 
luogo all utìicio postile di ua 


Forre degli Agli qualcuno dis 
se di avei notato una grossa 
m«uchina di colore avono gira 
re nei paraggi verso I ora in 
cui fu effettuata la rapina Di 
virsc pattuglie della polizia e 
dei tarabinon sono state quin 
di sparse per la citta e gli im 
mi lidi dmtoini alla riccrci 
de Ilo 4 2100 t ed una di esse 1 h«a 
nniractiafi abbnndon«ita ixiro 
primi dille 11 in via delle 
Sci dibie una contrada dietro il 
mi icato di Novoli «a poche cen 
tiri ta di metri ihlla siircursa 
le n 25 delle poste e telegrafi 
I due rapin don dunque una 
volta c(Te*luato il colpo uscirò 
no dall ulTicio poetale salirono 
sulla fwlente vettura col terzo 
uomo che li dteadcv i nei vicolo 
che da su via lorre degli Agli 
liroprio all alte7/«i dell ufTicio 
[)ostak rapinato fecero poche 
eer tinaia di metri a forte ve 
locili gli userò in via delie 
Sci ibhie un i stiad i non molto 
fieijUtnl.Ui dove evidentemente 
ni vino un «dira auto e con 
essa st ne andarono tr mquilla 
mente Dopo il rilrov amento la 
« 2G00 » e stai i sottoposta ad 
una acculata « t isdo * da parte 
digli specialisti clellv piiUcia 
scitfdiriei thè hanno seguito i 













■»- 





rilievi tecnici alla netrea di 
eventuali impronte lasciate dai 
rapinatori 

f/b inquiifnt) hanno nuova 
mente mtenogato la titolare 
dell ufficio poetale rapinato si 
gnora fercs i Pastore la quale 
e stata tonvocata ieri ondina 
in ejuestura per riferire ultcrio 
ri notizie sul conto eJi i due 
m.tlvivinii ehi pisloh all i ma 
no le intimarono e con In agli 
altri quattio impiegati di non 
fare il minimo movimrnto pena 
la morte Ancora una volta la 
Ihistnre h.i ricono''ciulo in uno 
degli lefeuft Ld effettuati subito 
dopo le rapine agii uflici (io 
stali di Colonnata a Sesto Fio 
reatino ed a quello delle Caldi 
ne uno dei due bincliti ehe fc 
cero irru/ioie l altro ieri nel 
suo ufricio Mh luce eli eiue ti 
elementi gli inquirenti ritengo 
no che si tritìi eom* già pen 
savaiio dopo le precedenti ra 
pine (il uni banda rompo la di 
quattro giovnni due dei quali 
assaltano gli ufìici uno iiinane 
a bordo di 11 auto pronta per la 
fuga e 1 altro funge do < palo » 
Il capo eie Ih bandi «arebbe un 
giovane di circa 2o 2G anni al 
to l 70 l 7*7 ehe dilige le r.ipi 
ne tenendo sot'o la min.icci i 
di Ila sua pistola gli impn gali 
mentre I altro anelito piu bas 
so di statura pensa a racco 
gliere i denari si tratteiebbe 
sempre secondo gli inquirenti 
di un tipo duro deciso e senza 
scrupoli Come sempre i rapi 
rnton non hanno lasciato trac 
eia alcuna c la polizia ancori 
una volta naviga nel buio pui 
completo 


ERRATA CORRIGE 

N« Il 1 no t I 1 (Ii/ioiu II itii 
IKI (Il mvolunlirio enne tieni 
(I c stilo seiilto (Ih runriev i 
li 7 ai invernano dell i motte elei 
timpigno Koss mi ntre invece 
cdcev 1 il 1/ 1 ictnmo prt en 

te molile el e dell i de ie-,.j/io it fa 
eev 1 patti iicln il «.on i igni Sii 
tc soldi due Itoti provine! i1l de! 

1 I I\C\ 


/ 711 Coriplin prcoccHjinlo 
I /or\c ( non ess« re rife.e, lo | 

I a far c no’icere a ’iufftcìetizo \ 
if propr o punto di n/sfa s»( . 
hi tris (li Palazzo Vecchio ! 
ì(if no pio iriferconfine daie * 

I alt m di prr ino di esprt | 

I Oltre II proprio sofidonefo J 
(Oli Irchiurfii) ho rno cieifo 
I uno ut iitsfo di tipo KafKìo | 

! no aU( shofordifo interi istn I 
I lore ir fatti non ha sapido i 
rie pie are come potata sta | 
re III I ee/i una oniiifa deh ' 

I inita’d 1 dt ilrn e a sinistra | 

I (r qii t h minor tono e ago \ 
ni2Z(int( fin dot suo naicere) , 
It f/ii/s /icore le ni/rfiti «ci I 
' priolc » dei ^ocioldeniocratHi* 

I etiucointnfe protesi ad elude i 
I re I pr ihfeini della citte) ed \ 
n far i dcrc ri i cerino din 
I 0)10 1)1/ Irioto I unita cosa | 

I </i -• si Ita chiara t che loti I 

I ( onglnì SI duole del nteessn . 
dei oinifpstt c/i( sono nu I 
srl ad «alibittere li ginn ' 

I II (Il ce Diro smisir 1 se nza I 
tolpo tt rirt i> facLiido /adire | 

I II propt ito di fir ricadere 
ulte of posizioni lo responso I 
hiltta di lira pestionp commi • 

I sanate Le conclusioni inui i 
ce pur con tcmiUire comiche | 

I da profoslo od esempio eh 
ripreientare I ordine del pior | 
no per respinperc le dimi • 

I stoni della giunta) assumono i 
ni o petto di rtalc promfa | 
ladf il parlamentare pt 

I ste elude altre soluzio I 

ni r nrierdondo con una I 

I pro operi ed una sicumera . 

da Ini mo di provincia Se I 

eoi il suo oracolo infatti ' 

I no i Sara soluzione mila/ | 
/I perchi « I a Pira e 11 
su min non vi si presto 
j rei)) 11)» (sic') noi soluzio | 
I ni frontista perche sarebbe • 

I l espilila dalli nuggioran/a I 
ìutonomist. de»l Psi » e nem | 
meno «oìuzi ne et ntrista qier 

I di» non troverebbe il conscn j 
«o dii Psdì t nimmeno (|ucl I 
lo dell I De 1 j 

I Quali soluzioni dunc/f/c"^ 01 
' il Cf litro Sinistra caro a Ca ' 

I rrida e ai dornfei (magarli 
con 1 ioti liherati) o comm s \ 
sotto prefelhzio Con tanti 

I soluti alla dtmocrnzia ed alla | 
lolonla espresso dal popolo I 
I fio e> tino li 22 noi i mòre 


I ut } ) ~ punto 1 — (leiha I eg 
e II Gfi 

f unmontaie complessivo dei 
prc liti 0* eh I 2 202 900 000 cosi 
midivis 1 

Ra varuppomento di comprenvo 
ri mie non lineili n 18 9 
f iren/e Si sto F lorontino Ca 
li n/ano Cinipi lìistn/io Signa 
I istn a Signa Scantlicci Impru 
lieta H igno o Kipolt f tesolo 

\ aiclia 

Hirbeiinoeii Mugello S Piero 
i Sicve Scarpena Roigo San 
ì Oli n/o Vcccliio 
Fircn/iola Pnlazzuolo Mar 
ncii 

a) pi r la costruzione di aljog 

Ki I t) () *tro 000 

b) poi 1 acquisto di alloggi 
L 316 6(0000 

c) per il miglioramento I am 
plinmcn'o o i) disanamento di 
ilkiggi I 253 200 000 

por un (otale di I 1 266 200 000 
Comprensorio n 2 
Prato Carmiginno Poggio a 
Calano Montemurlo Vermo 
Vaiano Cantagallo 

a) per la costruzione di allog 

g f 2=2 700 000 

b) per 1 icquiato di alloggi 
I 111 ROO 000 

c) per li miglioramento 1 am 
ph imeni 0 o il risanamento di al 
leggi I 91 900 000 

jier un totale di L 459 100 000 
Compreiisorio n 3 
Fmpoli Fucecchio Monlelupo 
Ciprin e limile Cerreto Ciuicii 
\ Ilici 

a) per la costruzione di allog 

g L 125 700 000- 

b) pi r 1 acquisto di alloggi 

! 57 200 000 

r) por il migliora mento 1 am 
pii imento o il nsanntnenlo di al 
loggi l 4a 700 000 
(ler un tolak di L 228 bOO 000 
Comprensorio n 4 
Castcìnorentino Certaldo Mon 
talune Gambassi 

a) por In distruzione di allog 

L,i [ 4 i 100 ono 

b) prr I icfiiiisto di alloggi 
O per il mighoi imonlo 1 am 

(iluimnio 0 l r sammento di al 
leggi l 15 800 000 
per un totale di I 78 900 000 
(mipreisono n 5 
( rovt '• Cnscnno Monlospcr 
tol Harbcrino Val d r Isa Tnviir 
nelle 

a) per la costruzione di allog 
g I 3 i 300 000 

bì pel ! acquisto di alloggi 
L 15 200 000 

r) per li miglioramento 1 am 
pii imrnlo o il r sammento di al 
leggi L 12 100 000 
per un totale di L 60 600 000 
Comprali sona n C 
Figline Vnldarno Incisa Ri 
gnaiio sull Al no Rcggello 

i) per la costruzione oi allog 
gl L 32 600 000 

b) pir 1 acquisto di alloggi 
[ 14 800 000 

c) per il miglioramento 1 nm 
pii imento o il risanamento di al 
loggi L 11 900 000 

per un totale dt l 59 300 000 

Comprensorio n 7 
Pontassieve Pelago Rufìna 
I onda Dicomano S Ciodon/o 
a) per la costuizionc eh allog 

g [ 27 100 000 

h) per l acquisto di alloggi 
1 12 700 000 

c) pi r il miglioramento 1 am 
plnmento o il risan imento di al 
luggi 1 10 000 000 

poi un tot ile di 1 19 900 ODO 

Possono coacorerre alla siiddel 
ta pronola/inni i lavoratori su 
hirdinatl che si tiovino nelle con 
cii/ioni pr viste dall art 56 del 
DPR n 1471 dell 11 ottobre 61 
I moduli per le eiormnde di 
prenota/ione potranno essere n 
tinti (ircsso 1 l'fllcio Pioviiitnle 
del I avaro c t vita Massima Oc 
ciipa/iont di Firenze Viale Du 
ca degli Abru//i Z 


la siipLi sftadei F ireuize? Sic 
«a SI s/m fa taoUamlole at 
traverso h ralline ele»l DuaiiM 
pei servire In produzione delle 
(pioli e sUla //roflcffei/ei al ne 
Il ) serondo le dicfiiaraziont di 
(hi l ha t )luia Ma è proprio 
s»!/e co/fiiie del Chianti che le 
peri hi h maqf«/;iie si sto 
prono i I ri esse la set Un che 
sta alla base della prngellazia 
ne (li (pu sta come di (piasi tut 
te le grossi artaie a rapido 
scori imi Ilio una scelta cfod 
che meidrt permette di creare 
(il prnmliose opere dello tee 
mia f(ii oriate to decfeissi/ica 
ZI nu c lo sti nlimenin delle 
frode cotnplemeninri Come ò 
il roso oppiz/ifo eieflo super 
strado nei tonfruUi della tee 


tecnui SOI ebbe stato /ociliisl 
??io epifore lo sipiassimento 
eh ilo ( ossio (e eoii questo lo 
speso efi dipersi miliom) so 
/ebbe sfoto sufluiente dare 
alle gaìltna uno pendenza del 
3% Altro esempio sempre opli 
Seopefi lo svincolo dalla Fi 
rcHZf S/eito cosi (ome ero sto 
fo piogettato direbbe grauc 
nu lite danncogialo il poesop 
pio e oh mie costiuziom nò 
che ó stato evitato per ora al 
meno grazie all intervento del 
le ommi/iistlozioni comiirioli efi 
Sem ( oscioiio c eli imprnnefa 
\plla foto panoramica (in 
allo) SI tede o destra un tron 
cane della imchui Cassia meti 
tre a sinistra si parte una va 
nanfe che < ampie uno enonno 


(ome abbiamo detto al termi 
ne (Il q/itsfo glande curva Io 
strodo precipita Sarebbe stato 
sufficiente obbasso/e t! fondo 
slrodole di qualche niello per 
evitale almeno la disceso DI 
pili il resto dedio colfiiio e/i(’ 
s» vede a destra nella foto 
(piituik semb/o /loii e»ssere' 
molto stabile a potrebbe solle 
cilota dal frn//ico franai e sul 
la sottostante superstrada un 
laioro i«ppkme»tare, quindi 
dovrà essere rompiuto per im 
pedire questo ei entualila AL 
tii sprechi olili louorl non 
preiMsfi TUO che potevano es 
serio 

I ultima insti «i foto si nfe 
risce sempn alla Cassia con 
riferimento (lUenoime (e bel 
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chio Cassia qiiossoto ridi 
me/isioiiofa stiiofofo e poi 
riempito di tetra reso ripido 
))er le psigeiue della prelude or 
ferio de Pioto attraversalo per 
ben sei volle m soli ol/n ehi 
lomctri reso stref/issiiuo fu 
alcune cui ve pericolose c cosi 
PIO diceoido A quanto et ri 
sulla celti latori (corno quello 
cm SI nfotiico hi noslt.a ()ii 
mi foto) oltie (he mutili sono 
(Ostati all Alias mihom e mi 
lio/ii III piu di quanto fosse 
previsto e ciò a favore uotu 
rolmeiifp e/ell impreso e ostrut 
friee Tanfo per fare un esem 
pio oeyli Scopeti la Ca sio ha 
un improppiso sussiiU i una 
pronde gobba che super i t due ì 
sensi drJfe gollerie A detta del ' 


ciirpo ol fermine dello quolc 
come SI vede nella foto sue 
cessilo lo sfrodo compie una 
vertiginosa disceso Tuffo que. 
sto po po di foi oro à stato 
pare supperifo dolio ditto co 
sfnitlrne per il ricavo di ma 
leriale terroso che doveva ser 
pire per costruire un terra 
pieno sul quale posare I os/ol 
to dello spincolo (nella foto n) 
cenilo in primo piano) Per 
fare questo due colline sono 
state complefomcute sfaldate 
la ditta ha quindi risparmiato 
it trasporto del materfaìe da 
oìlioLr e ha ricavato tin slip 
plemento dt diecite dt milioni 
per lo costruzione dell imprc 
pisfo porio/ife Ma non basta 
la fletta fa i gattini ciechi 


hsstmo) ponte che la supera 
nelle vie naiize dei Falciant 
Come ( visibile da questo fo 
to la ( ossia compie in questo 
punto una cuna sanno gli 
automobilisti che esso è al 
quanto pericolosa In e//etfi à 
mollo stretta e no i ha alcuna 
pendenza Di contro il pilone 
che sorreppe il ponte à nd iena 
dis«,reta disfoiizo (ceitornente 
pili it (re metri) Perché non 
si à provve(\ito ad aliai g( 9 'la 
e a darle una pendenza di si 
curezza^ ha domanda e' ou 
uioineiife rcfónca ciò che m 
teressa è solo lo super?*rado 
secondo le ormai troppo nate 
priorità di scelto dettate dal 
grosso monopolio oido/ lobdi 
stiro 
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Lauto u Alfa Romeo 2600» che e servila ai rci(7iii«]tori 
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Rimase sepolto da unci frana 

E morto il 
giovane cavatore 


schermi e ribalte 


TEATRI 


COLUMfilA l 


Ln >?io;dnf I i 1 orf c fi( 
doto ieri ni (cnlu Inumit 1 | 

jneo (ielJ INa ato <]l 1 
Ir^iont rifH)r1 Ut* ir viri im iflr > 

sul hv ni o 1 d \ tu I I) » 
nir-^ ( intoni I 1 nni d 
abitiva I P li ( n/ li u Tr i 

zinne CìsttKtri h il fi t ir > I 
mentre si trov i\ i i lavrrn [ 
in virn ra\ i pir ( c ito rii I i 
looperativa Iteli r t( li f in 
zuola rimase stpolto di ut j i 
^rana f! pevere tr irf itti nj 
cercare di si ite m rh mi pi 1 
rete im Rrosso nafi^ro di ou 
fra fu Iraioffo dalla ruluti li 
alnini nus'-i dii ii i rov \ t 
nieiitt M inno tu iti dilli 
parelf II ( intrm urto di p r 
tarsi in s ihn n « ni n ( i ni 
SCI rum ( ton li t irnba i 
nutrì sotto Ir pf uii j iHf 
Trasponi ito illosnilil l i,io 
vane ofcraio fu ritov^r lo t i 
prosinosi nstrvit! I ntdid «I 
riscontrarono um li ioni va 
scolo nervosa al Kinicthio s 
rostro Un miltim il f,tovart 
ha cessato di vivi re i rdu-in 
di lina brniitopf liiior itr srnrn 
penso tarniociri «l dono in ito 
pula/»onc dilli k^hì sinistra 
per lesioni v istolo ru rvo < 

Ieri mattin i sml Xiitosiradi 
del Soie nei pressi di hinn/t 
una vettura s|>orti\i < M ( » 

si è incindnt 1 ‘«po e mi e fi 
mia tuoD slruli J1 niridutnitr 
— im ftiov UH Italiano rtsi 
denti m Svizzera Vuciri/o Sp 
niello di 21 anni — < riuscito 
ad u Ciré dall uto prima ihi 
le fiamme lo raft^mni^ s-^cio 
Nell urlo il giovane ha npori do 
la frittura delta cl incoia sini 
stra (d e stato gutdicato ginn 
bile in tienta giorni 
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FLORA SAI ONE f 7i l) 
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CACCIA-PESCA 

Il MARCHIO CHE 
GARANTISCE lA COSTANTE 
ODAIITA' 

Le confezioni raiionoh 
che soddisfano 
lo sportivo 

AVVISI SANITARI 
Doti. M VGLIE'nn 
Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
maiaftle del capelli 
pelle veneree 

VIA ORIUOLO, 49 Tel 298 371 
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La CASA della SPOSA Seconde visioni 


Vi otfe lo rtOPitd 
e rescHisfwna 
tn ogni tipo di 

ABITO DA SPOSA 

Q tutti i prez 2 ì 

Borgo Albizi 77 r 


ADRIANO kl IKifiOe) 

StUt nrr di finn* «. in C Ro 
i.trt \ ♦ 

ALDEBAflAN (V n Bancci It 
kfono 410 007) 

1 -s rruiiia vii llr Vrna/znni < n 
( S n Sth I) (\ M 1 ») \ ♦ 

I c) imiii (*il «rni eli I >rt 

\\) rih e 111 t P ir le m \ 4 

, ALHAMBRA (Ibaz/a Bece un 

' Tti rifili) 

Per T II pugn i nell echio et n 
Fr n< tu e Inf,r ‘>*;i i C 4 
APOLLO (Vii Na/umle Fclt 
fono 2(0010) 

olin.,glo il pii dire con J 
Perrm H DfMtr S 4 - 



Via dei Cappuccini, 77 
Telef. 72.793 


IL 5 SETTEMBRE 

VERRÀ' APERTA AL PUBBLICO LA 

GRANDE MOSTRA 
PERMANENTE DEE 
MOBILE 
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CINEMA UNIONE 

( gLi I 1 t 1 I I T \ PI ili un I 
(h S| eri uiis SM 4 

CINEMA NUOVO (f.ilìmrai 1 
e ( Li l unni Midi ili () K ! 
e irr II n H J un sti r i 

\ ♦ 4--4 

CRISTALLO (fTazza Betcana | 
Tel fififiiS’ 

t idi r IR lo t m 1 '1 unni 

UH 44 dm ni \(1 1 v < si 
d I Moni in I in K I 7 die 1 ! 

V ♦♦ 
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SENTIERO ESTIVO 


ì;lì:ti Hic ISTI 


accompagnale i 


FUTIJKI $ePUSI 

a visitare la grande pspo ziane ^ 

/^N dei MAGAZZINI /WV 






ESPOSIZIONE DI PRODOTTI 
DI PROPRIA FABBRICAZIONE | 
E DELLE MIGLIORI CASE ì 


CASA ARREDA 

IN VIALE ARIOSTO 3 TEL 22 6141/2 FIRENZE 
TROVERETE 

lampadari dai L AiNFlCO AL MODERNO 
DALL LCONOMiCO AL SUFt RLUbSO 
LLETI RODOMESTICi LA V ATRICJ 
CUCINE FRIGORIFERI 

TELEVISORI 

DELLL MIGLIORI MAPCHL 
INOLTRE 
VASTO ASSORIlMLNfO Di 
VI \ IERI VI f fi mitico fSDLSlRfVLL 
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FLORIDA ESTIVO 
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ROMITO GIARDINO 


DANCINGS 


CASA DEL POPOLO (impru 
oeti) 

Alle 31 danze con inaugura 
zione della terrazza p inoi ami 
ca Suono 11 complpflso 1 he 
lilue Steirn « Cnnirmo Iloherio 
e mo 

LANTERNA BLU (I iii f,irno Pe 
con tir lidi Piazza Pnve) 

Dri ^1 0 tntUniimntì el in 
/jijlf roti II compie «ISO del 
gl \ un ITie Mi/z di Quin 
un < int ino Pillo Frinco 
e c TÌZI m 

MILLELUCJ (Cimpi Bi en/ 10 ) 
(Juesn era ille ore 2 \ danze 
Su n m il Metsongers » 
( int in 1 n\ e C irlo 

SMS f G MODENA » I a Fon 
te (Bm,ik r Kipoli) 

1 iiu I domeniLhe alle ore 21 
fi n/o on ITohcrto od II suo 
oomp e so 


VISITATECI - 


IL NOME tllL VI L.AKAMI L LL MARCHL 
t lU QUAlIPICATl l MU lORl ARTICOLI 
FACILITA DI PAR HEGGIO 
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NON C E TEM«C D) 

CERCAT-F LA CORONA- 
lAMO IN CITABOO PbR / 

Il PCAU^O DEL PRINCIPE 
VIZ^gL METTI UN\ 

OOSA^UALUtWJE 
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COOPERATIVA FALEGNAMI CASTELFIORENTINO 

MOSTRA PERMANENTE: VIA PIAVE, 11 - CASTELFIORENTINO (aperta anche i festivi) 


CAMERE DA LETTO - SALE - TINELLI - CUCINE 
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Muovi contributi 


Il Fnanco 


P.irtlciil.irfi <!l un.t -intfc.ì iii 
ciìione rafflnur<i(tte II Icgcjen 
(l.irio episodio dellt! a Popesso 
Giovanna » <.ho secondo lo tro 
dmone popolnre nvrcbha timo 
olla luco uno bambino durante 
lo solenne processiono romana 
delle Roga/)onl. 



In italiano un romanzo di Lawrence Durrell 


La coincidenza nella valutazione della società italiana tra democratici come Mazzini e 
moderati come Cavour è una delle radici della soluzione delle lotte per Punità 




Di poche rai colte di studi 
e di neerebe storiche apparse 
in (luesti ultwni vvnt'anni si 
potrebbe soslencre il caratte¬ 
re unitario come per Demo 
crazia e socialismo nel fiiior- 
pimenlo di Franco Della Pe 
ruta, che mette insieme le co 
se migliori della sparsa prò 
duiione di questo storico stra¬ 
ordinariamente oi>croso (l) 
Questo rilievo circa l’unità 
della raccolta non si riferisce 
alla omogeneità formale dei 
singoli studi, ché. anzi, qual 
che divario, imposto per Io piu 
dallo stato della documenta 
zjonc e delle conoscenze, si 
percepisce senza difficoltà, ad 
esempio, tra l’andamento ana¬ 
litico e descrittivo del lavoro 
SUI democratici italiani, i de 
moc.'atici tedesebi e Tunità 
d'IUdia 0 le ricerche sulla sto 
ria tJel socialismo italiano nel¬ 
la fase di dissoluzione del- 
l'anarchismo e il carattere più 
.sinUtico 0 problematico dei 
sagj i sugli aspetti sociali del 
‘^8 lel Mezzogiorno e in mi¬ 
sura ancora maggiore su Maz¬ 
zini e la società italiana. L’uni¬ 
tà del libro, e quindi anche la 
ragi me principale del suo in¬ 
tere -se, consiste in questa con¬ 
centrazione di ricerca sulla sto 
ria dei democratici del Risor¬ 
gimento, tutta affidata ad un 
contatto costante coi testi e 
coi documenti e volta a rico¬ 
struire, In una serie di appro¬ 
fondimenti successivi, le mi¬ 
sure e le dimensioni diverse 
deU'apporto dei democratici del 
Risorgimento alla storia d’Ita¬ 
lia; dalla situazione sociale che 
era sotte.sa alla loro azione 
politica fino agli echi e ai col- 
legamenti Internazionali desta¬ 
ti dalla loro attività, dalla lo¬ 
ro ideologia alla forma della 
loro organizzazione rivoluzio¬ 
narla, dagli antecedenti e più 
ancora dagli sviluppi che t 
democratici del Risorgimento 
marcano nella continuità sto¬ 
rica del movimento popolare 
italiano. Nella più recente sto¬ 
riografia Italiana la riscoperta 
della complessa storia dei de¬ 
mocratici italiani non è stata 
opera del solo Della Feruta: 
a tacere di altre opere merita¬ 
tamente note deve essere se¬ 
gnalata una recente raccolta 
rii studi di Grazia Dorè (La de¬ 
mocrazia italiana e remipra- 
zione In America, Brescia. Mor- 




Dal balcone del¬ 
l'Albergo della 
Bella Venezia 
Giuseppe Mazzi 
ni parla at po¬ 
polo milanese 
(xilografia dallo 
« Vita di Maz¬ 
zini » di Jessie 
Whito Mario), 


celliana. UIW) ctie u*,iimi)nid 
di un interessante approccio 
con Mazzini e con la democra¬ 
zia risorgimentale tentato da 
una studiosa cattolica di orien¬ 
tamento democratico attraver¬ 
so lo studio delia risonanza che 
la predicazione mazziniana eb 
be tra i lavoratori italiani che 
partivano per altri continenti 
alla ricerca dì cuna più gran¬ 
de Italia ». Ma il Della Feru¬ 
ta è senza dubbio lo studioso 
Italiano contemporaneo che con 
maggiore continuità abbia de¬ 
dicalo tutte le sue fatiche a 
ricoslruin' m una attenta esplo¬ 
razione sistematica priva di 
mète preconcette la storia ve¬ 
ra dei democratici Italiani del 
Risorgimento: e questa sua 
raccolta di scritti pubblicati 
tra il 1948 e il 1964 lo dimo¬ 
stra, mi pare, ancora meglio 
che non la sua opera / de¬ 
mocratici e la rivoluzione ita¬ 
liana (1958). dedicata olla ri- 
costruzione dei dibattiti e del- 
l attività dei democratici Ita¬ 
liani tra li 1848 e il 1853. 

In queU’opera, se ben ricor¬ 
do, Gramsci non era mai ci¬ 
talo. In questa raccolta di sag 
gi lo si trova ricordato una 
volta soia per una notazione su) 
€ sovver.sivo », non strettamen¬ 
te risorgimentale. Non c‘è dub 
blo. però, e questo fatto costi¬ 
tuisce una implicita riprova 
che 11 metodo di lavoro tutto 
direttamente fatto sui docu¬ 
menti che è caratteristico del 
Della Perula, che le osserva¬ 
zioni di Gramsci sui democra¬ 
tici itali,ini nel Risorgimento 





e Mii loru lapjxjiti cui conia 
dim costituiscono la suggo.slio 
ne e la ispirazione prime di 
queste sue ricerche: sugge¬ 
stione e ispirazione generali che 
indirizzano il campo della ri¬ 
cerca e ne determinano i po¬ 
li di interesse, ma, come è 
OVVIO, non ne predetermina 
no i lisullati. Una breve ras¬ 
segna dei ^emi principali svi¬ 
luppati attraverso questi saggi 
ce ne convince rapidamente. 

Mazzini è il principale, ma 
non l'unico protagonista di que¬ 
sta sparsa storia della demo¬ 
crazia italiana risorgimentale 
ricostiuUa per singoli momen¬ 
ti e per problemi determinati. 
In primo luogo, perché si trat¬ 
ta di un Mazzini visto fuori di 
ogni tradizione di scuola e di 
ogni tentazione di sistema, con¬ 
frontato continuamente con la 
società italiana e col movimen¬ 
to democratico europeo. Nel 
saggio che apre questa raccol¬ 
ta ('.Mazzini e la società ito- 
Iiana), che è il più recente co¬ 
me data di composizione c an¬ 
che il più maturo come impo¬ 
stazione e come risultati, il 
Della Pemta tira le conclusio¬ 
ni delle sue ricerche e pone 
le premesse, mi sembra, per 
una biografia critica di Mazzi¬ 
ni c per una stona del mazzi- 
nianesimo che ancora manca¬ 
no alla storiografia italiana. Il 
risultato più importante è non 
tanto quello di avere messo in 
evidenza diverse fa.si successi 
ve dello sviluppo del pensiero 
di Mazzini e della storia del 
mazzinianesimo (ciò era già 


I stato fatto da rnimerosi studio 
si, dal SaUemini al Salvatirel- 
li). quanto la ideiuifira/ionc 
di que.ste fl^l in terrnmi pre 
risi di progrnmina politico, di 
forze sociali, di organizza zio 
ne cospirai.,va e il rnvvisamen 
to dei motivi delle svolte sue 
ces-iive nei nodi rh svil ippo 
della sociftà italiana e del mo 
cimento dfmocratieo europeo 
Di qui nm soltanto il proble 
ma dei rapporti iniziali tra maz 
/inianesimo e buona p'-otismo, 
ma anche la considerazione del 
la inriiienza della Ginvane Ger- 
, mania e del cartismo inglese 
per determinare la attenzione 
che Mazzini cominciò a por¬ 
tare verso il 1840 per la or 
ganizzazione degli artigiani e 
degli oper.a; Di qui i successi¬ 
vi tentativi di definizione in 
i materia di jx-nsiero sonale da 
! parte di Mazzini che significa 
tivamente .segnano una restri 
rione e una chiusura ogni qual 
volta egli è spinto ad accen¬ 
tuare i suoi legami organizza 
tivi con le classi popol.arl e a 
dare un pos*o di maggiore ri 
llevo tanto nella Giovane Ita¬ 
lia quanto nel Partilo d'.\7Ìo 
ne alla presenza degli artigia¬ 
ni e dei popolani delie rittà 
R’. mi pare, una osservazio¬ 
ne nuova di Della Feruta quel¬ 
la che rov^visa neirultimo Mazzi¬ 
ni, un Mazzini non inconsapevo¬ 
le delle grandi trasformazioni 
che nell’assetto produttivo e nel¬ 
la distribuzione della proprietà 
si venivano manifestando nella 
agricoltura di tutto il mondo, 
un interesse per l'innanzi sco¬ 
nosciuto per le condizioni dei 
contadini Ma né questo poteva 
dare i suoi frutti ora che 11 
mazzinianesimo veniva insidia¬ 
to nelle sue basi sociali tradi 
zinnali dalla penetrazione del- 
l’internazionalismo anarchico 
né ciò consente di mutare il 
giudizio sulla sostanziale In¬ 
differenza che il genovese eb 
be sempre per le condiz.ioni 
delle masse contadine italia¬ 
ne. Nella constatazione di que¬ 
sta indifferenza U Della Fe¬ 
ruta ribadisce anzi un limite 
generale della concezione rivo¬ 
luzionaria di Mazzini, una spro¬ 
porzione tra i fini che egli in¬ 
tendeva perseguire e i mezzi 
dei quali voleva servirsi, un 
indice della funzione subalter¬ 
na che egli voleva riservare 
alle masse popolari neH’allean- 


za con gli InUdlHtiiall delle 
f lassi medie neces.saria por 
Iaggiungere l’unità nazionale 

R’ perciò nella valutazione 
di qucita importanza centrale 
<ii Ma//.tiu noi Risorgimento 
italiano, e dei limiti che le .so 
r 0 strottame:i!e connessi, che 
< ila vedere Torigino di un 
inU'resse portalo dal Della Pe¬ 
nila anche verso altri settori 
della (lomocrazin nsorgimenta 
le Se 1 rapporti Ira democra¬ 
tici e contadini sfanno al cen¬ 
tro del bel saggio sui conta¬ 
dini lombardi nella riv’oìuzio- 
i.c del 1818. lo stes.so problema 
appare controluce anche negli 
'-tildi sull'ascesa e sulla deca 
lie.i/a dell’internazionalismo a- 
narchico che proprio nelle cam¬ 
pagne più pivere volle indi 
V iduare il punto nel quale fa¬ 
re erompere ìttraverso una in- 
“-urrc/'oiie le contrailrij/ioni del¬ 
la società itiliana; come pu¬ 
re si intravvede nello studio 
dei rapporti tra Proudhnn e 
Ferrari, 

Le testimonianza? del demo¬ 
cratici che nel corso del Ri¬ 
sorgimento avvertirono il pe¬ 
so della questione agraria, e 
tra questi Ippolito Nievo, che 
il Della Feruta aveva studiato 
in un apposito articolo del 
19,ó2 che avrei riletto volen¬ 
tieri in questa raccolta, non 
sono importanti soltanto per¬ 
ché costituiscono testimonianze 
dissepi>ellile da una lunga di¬ 
menticanza. Sono anche il sin¬ 
tomo della presenza culturale 
e politica di un problema av¬ 
vertilo ben prima che la ri¬ 
voluzione borghese In Italia si 
fosse definitivamente consuma¬ 
ta. Quando i progressi degli 
studi, infatti, cl avranno por¬ 
tati al di là delle approssima¬ 
zioni generalissime o del chiu¬ 
so recinta dei .sìngoli movomen 
ti politici e sociali, non sarà 
diffìcile constatare la coincl 
denza n( Ila valutazione della 
situazione sociale deH'Ttalia tra 
democratici come Mazzini e 
moderati come Cavour: e scor¬ 
gere. anche in questo, una del¬ 
le radici della “oluzionc mode¬ 
rata del Ri.sorgimento italiano. 

Ernosto Ragionieri 


(I) yRA\CO D/vLL\ PERUTA, 
€ Democrozia e socialismo nel 
flisorotme ilo >, Roma, Editori 
Riuniti. 1^5. PP 463, L. 3800. 


SÒCIOLOGIA 


In Italia il problema diventa ogni giorno sempre più grave 
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Ubriachi addormenlali In Bowory Street. 


Non sono molti 
i combattenti 
della guerra 
all’alcoodsmo 


Assai alta, soprattutto al Nord, la percentuale degli alcoolizzati ricoverati in cliniche pslchiat che - Secondo 
un rapporto dell'Istituto Kinsey Talcool sarebbe la causa prima della criminalità sessuale negli Stati Uniti 


L'htUiilo Khiscfj, che ha con- 
tifjuafo la .sm atiiviià anche 
dopo la morte del jomhitore, 
ha recenlemeiile reso noti i 
rrà'ii/(a(i di un’inc/iiesja che in¬ 
tegra quella, famosa, sulla cri¬ 
minalità degli Stali Umtt Dal 
nuovo Rapporto Kinsep — che 
reca il titolo < Criminali ses 
Sitali » SI rilewi che ralcoal 
è la causa prima della crimi- 
tia/ifà sessuale negli Siali Uni¬ 
ti. La raiiditò dell’indagine e 
delle sue conclusioni è data 
dal fallo che sotto stati presi 
in esame ben 1356 indhidui, 
re,lisi nsponsobift di reati ses 
suoli tvdl’arcQ dì tempo che 
rn dal 19^1 al 1955. E’ ri.sidfa- 
to che il 77 per cento rlcglì 
uomini che hniino tentato di 
molestare o hanno molestalo 
delle bambine, lo hanno fatto 
in stato di ubriachezza. Nelle 
stesse rondìzfoni era d 54 per 
cento degli «omini che hanno 
usato violenza a donne di età 
superioie ni J5 anni. 

Una generalizzazione di qua- 


j sti dati per quanto riguarda 
! l'Italia non à possibile, ma il 
rapporto è tale da indurre a 
medUazwni sulle conseguenze 
dell’alcoalismo, se non si di 
mentica che. mentre negli Sta¬ 
ti Uniti gii alcoolizzati rappre- 
i sentano il 2,5 per cento del¬ 
la popolazione, la percentuale 
di alcoolizzati è prossima al 5 
per cento, seconda soltanto a 
qiiefta delta Francia, che si 
aggira sid IO per cento. 

Come si diceva, non è possi¬ 
bile trasferire pari pari i ri¬ 
sultati del Rapporto Kmsey al¬ 
la situazione italiana, in quan¬ 
to dei reali .sessuali t'alcooti- 
smo è solo una componente, 
sia pure importante. Ma non è 
improbabile che se si facesse 
in Italia un'indagine di questo 
tipo, i risultati non sarebbe¬ 
ro molto diversi, tanto più che 
in Italia l’alcoo/ismo è dioen- 
lalo un fenomeno veramente 
preoccupante, soprattutto per 
la rapidità della sua estensio¬ 


ne, determinata dal passaggio^ 
per certe categorie sociali, 
dal oinisnio al liquorismo. 

Riferiti in c alcool assola 
to », tufatii, gli indici dei con 
srmi italiani sono passati da¬ 
gli li litri prò capite del 1938, 
ai 18 litri prò capite del 19.50, 
ai 24 litri del 1963. Ciò signi¬ 
fica che — se .si accetta Tipo 
tesi, molto probabile, che ì'tal- 
cool assoluto > consumato in 
Italia deriva ancora prevalen- 
temente dal consumo di vino 
— ogni italiano beve ogni an¬ 
no ISO litri di vino. Quantità 
rilevantissima, specie se non 
si dimentica che, stando agli 
studi del prof. Alberto Maded 
flu, « il consumo di bevande 
alcooliche è decisameule a ca 
fico soprattutto degli adulti 
maschi dell'Itaha settentrio¬ 
nale >. 

La con.seguenza immediata 
la si ricaro, non tanto dalle 
cifre sui danni economici prò 
vocali dall'alcoohsmo (m Ita¬ 


lia mancano, ma in Francia 
è stalo calcolato che Valcooli- 
.smo grava sul solo bilancio 
dello Stato per 215 miliardi di 
/ranchi) quanto dalle cifre dei 
ricoverali in ospedali psichia¬ 
trici, in conseguenza dell’abn- 
so di bevande alcooliche. Nel 
ventennio 1934-1954, in provin¬ 
cia di Trapani, gli aìcooliz- 
zati sono stati solo lo 0,26 per 
cento dei ricoverati in ospe¬ 
dale psictmlrico, ma nello 
stesso periodo le percentuali 
di alcoolizzati ricoverati alio 
ospedale psichiatrico < G. An¬ 
tonini > di Milano, sono pos¬ 
sale dal 25.8 per cento del 
1934 al 30J per cento del 1954. 
A Torino si è passati dal 30 
per cento del 1955 al 39 per 
cento del i960. A Varese si è 
arrivati al 50 per cento. 

Il problema, quindi, é serio, 
tanto più che gli psichiatri pa¬ 
re abbiano nlerato una dimi¬ 
nuzione di tolleranza nella 
assunzione dt alcootici, che 


cotitrasfo con laumento dei 
consumi. In un recente conve¬ 
gno sulle intossicazioni volut¬ 
tuarie nella società italiana so¬ 
no state proposte delle solu¬ 
zioni al problema, consistenti 
m misure educative, economi¬ 
che, sociali e penali che sa¬ 
rebbe qui troppo lungo elenca¬ 
re. Ma va ricordato che in 
lutti t Paesi europei, sia occi¬ 
dentali che orientali, dove il 
problema è meno urgente che 
non in Francia e in Italia, so¬ 
no già stati unrafi piani pre 
cisi di lotta all'alcooUsmo 
L’Italia invece — dove la lot¬ 
ta alVnlcoolismo è condotta con 
sporadiche iniziative di singo 
li enti — non solo non ho un 
preri.so programma per frena 
re il dilagare di un fenomeno 
che sta diuentando un proble¬ 
ma sociale, ma è una delle 
pochissime nazioni non aderen¬ 
ti all'Vfficto internazionale per 
ìa latta contro lalcaolismo. 

Fernando Strambaci 


^***sclieile' 


Un quadnrna mono¬ 
grafico dalla ri¬ 
vista « Il Gallo » 

Cattolici 
e comunisti 
discutono 
dì libertà 

Il quaderno monografico dt- 
luglio-agosto della rivista cnl- 
lolica genovese II Gallo ha per 
toma la libertà. Come già il 
procedente del dicembre lOfi-t, 
à stato preparato attraverso 
lunghi colloqui con alcuni < lai¬ 
cisti ». (he sono, meno uno, tut 
li rii estrema sinistra, non evi- 
dcntemcnle pcrclié siano stali 
tenuti lontani gli appartenenti 
ad altre correnti ma perché 
liberali e socialisti — i socinl- 
domocrfitici. si sa, di queste 
cose non s’inlcrossano — han¬ 
no preferito resiare assenti. Il 
tema è stato affrontato separa¬ 
tamente dai due gruppi nella 
icdazioiie definitiva, ma molti 
sono i punti di contatto. Intanto 
ri pare significativo che il qua¬ 
derno .SI apra con una citazio¬ 
ne tratta dall'intervento dì un 
.sacerdote all'incontro di Sali¬ 
sburgo della scorsa primavera 
fra marxisti e cattolici e .si 
chiuda con un passo della rela¬ 
zione del compagno Lombardo 
Radice al medesimo incontro. 
Significativo perché sta a di¬ 
mostrare che, come si diceva, 
i caUolici e i « laicisti > che 
lìnnno preparalo il quaderno si 
.sono trovali ad avere in co¬ 
mune molto più che l’argo- 
inento. 

Certo, ci sono ofTermazioni 
(Il una parte che gli apparte¬ 
nenti airaltra non condividono, 
ma maggion e assai consisten¬ 
ti sono i punti rii consenso e rii 
concordanza, e m cui, ben al di 
là della < tolleranza > o della 
semplice comprensione, c’è lo 
uso di III) linguaggio in cui i 
termini hanno un .significato co¬ 
mune ai due giuppi: non forse 
ne! richiamo che fanno i cat¬ 
tolici alla < liberazione pasqua¬ 
le > o nella ripresa, da parte 
di uno degli interlocutori mar¬ 
xisti, dei temi di fondo dei Ma- 
no,<fcriRÌ di Marx de! 1844, ma 
sicuramente nella critica alla 
« libertà borghese >, neH'apptl- 

10 alla liberazione dai conili/io- 
naineuti e dall’alienazione (dal¬ 
le formo in cui essa era pre¬ 
sente nella società analizzata 
da Marx e da quelle, in parte 
nuove, che troviamo ai nostri 
tempi): e ancora nel rinulo 
della <* società del benessere », 
nella precLsaziunc die un di¬ 
scorso sullo strutture, se è ne¬ 
cessario per evitare che l'm- 
dagine .si soffermi su categorie 
a.stratte senza sc'endere al fon 
do dei problemi, non esaurisce 

11 tema, che abbraccia tutti gli 
aspetti e i momenti della vita 
e dei rapporti umani; e infine 
nei prospettare un'eiilucazione 
nuova in cui la religione non 
sia più malerin d’inscgnamenfo 
obbligatorio cotn’ò oggi di fat¬ 
to, ma non venga noppur ban¬ 
dita dalla scuola, bensì siano 
i giovani di profondo sentire 
religioso a fame centro di di¬ 
battilo ideale o di ricerca. 

Delle 24 fitte pagine di cui 
consta il fascicolo, 15 sono re¬ 
datte colloginlmeiile dai < gal¬ 
li », le altre contengono con¬ 
tributi di Ambrogio Puri. Rmi- | 
Ilo Costadura, Giulio Severi 
no, Giorgio Bini. Franco Mon- 
teverde, oltre a quello di Lom¬ 
bardo Radice già nominato, da 
cui stralciamo questo brano, 
adatto ad indicare i) tipo di 
impegno che anima il gruppo 
del Gallo; < E*uò un ere- 
dente accettare fino in fondo, 

V nella pratica, il metodo del 
confrotilo’f Può per e.sempio, 
accettarlo nella educazione, fa 
cendosi sostenitore della for 
ma/ione di tiiUi i giovani in 
una scuola pulibliea, democra¬ 
tica, non confessionale? Può 
rappartenenza a una confes¬ 
sione religiosa conciliarsi con 
una conce/iorie in qualche mo¬ 
do dinamica delia ” ventò ’»? 


Lo scrittore inglese ha rielaborato un testo greco di un 
secolo fa intitolato « La Papessa Giovanna » che la Chiesa 
Ortodossa scomunicò come blasfemo 


Dettata do «no .spirilo sar¬ 
castico, m//iaata fino ad as¬ 
sumere ioni decadenu, tinta 
di un yii.sh) per reroli.smo tra- 
ro.safa in .stampi di /atfiira 
cileiii.slica. tale appariva fino 
ad oggi, ai lettore ifaluiuo, /a 
opera di quella sfraimqaiiti* n 
po di .scrittore c/ie è l’ingle 
se Laicreiicc Durrell. Nei quat¬ 
tro romanzi, noti anche ni Ita 
ila. che egli riunì sotto la de¬ 
nominazione (Quartetto d'AU's- 
sandna, le .sue doti di narra¬ 
tore SI .s'vihjppanano secondo 
la .suddetta falsariga con il 
rì.sidfato di uua piacevole scor- 
rcuolezza di racconto; ma in 
que.sta più recente Fapo.ssa 
Giovanna che l'editore Sugar 
presenta ora al nostro pub 
hiico (f) il giuoco inteUettua- 
le si fa più sottile, ro/lusione 
erotica più elegante e sfuma 
la II Durrell è parlilo da un 
testo greco, l'opera del roman¬ 
ziere Emmanuel Roytdis, che, 
pubblicata un secolo fa. di¬ 
venne rapidamente popolare 
ma suscitò anche le ire della 
Chie.so orfodo.ssa che giudicò 
empio li libro e scomunicò lo 
autore. Quc.sta condanna uffi¬ 
ciale non impedì lultovia al 
saporoso libretto la conquista 
del pubblico europeo: special¬ 
mente in Francia, Papiss.a 
Joanna andò a ruba, bene ac¬ 
colta pensino dalla .stampa cat¬ 
tolica, che si la.sciò conoin- 
cere dal detto di Pa.scnl ap- 
po.sto come epigrafe alla pri¬ 
ma parte del romanzo- « Fi 
è gran differenza fia ridere 
della religione, e ridere di co¬ 
loro che la pi o/anano con le 
loro opinioni siraoagan/i », Del¬ 
l'opera di saggista di Rogidi.s 
si è ormai spento il ricordo; 
ma anche la fama Ilei suo ro¬ 
manzo più noto andò con gli 
anni a//iet)oIendosi; a.s.sai in- 
giustamente, almeno .secondo 
il suo njacitare inglese, clic 
vorrebbe vedergli trovar po¬ 
sto, sullo t scaffale del letto 
re oculato ». fra Candide e 
Thays. Nel testo greco, la leg¬ 
genda medioevale della papc.s- 
sa Gionaiinn veniva ripropo¬ 
sta da una penna malizto.sa, 
irriverente, ma soprattutto «i- 
vacemente anticlericale. La fa¬ 
vola dell’unica donna che riu¬ 
scì a toccare il sacro soglio 
fu alVinizio, per Rogidis, nien¬ 
te più che un pretesto per un 
lieto excursus nell'Alto Medio- 
eoo, che egli volle cogliere .sot¬ 
to un a.spefto di spensieiatezza 
divertente e abbastanza inso¬ 
lito; un pretesto per una scor¬ 
ribanda, sulle tracce della sua 
eroina, in un mondo fatto di 
eremiti tutt’allro che austeri, 
di bade.s.se compiacenti, di no¬ 
vizi e novizie dediti più che 
altro ai piaceri della buona 
tavola e deiramore. Ma pro¬ 
cedendo nella lettura, si .sente 
che il personaggio dìoìene sem¬ 
pre più il centro vitale del 
racconfn. Nella prefazione al 
suo 4 adatlamenlo > del roman¬ 
zo, Durrell afferma che Rogi- 
di.s teneva mollo a far sapere 
che il lavoro di fantasia da 
lui compiuto era ben poco, e 
che tutta la narrazione si ba¬ 
sava su documenti autentici. 
Egli nutrioa la più ferma fe¬ 
de nella storicità del .suo per¬ 
sonaggio, che a quel che si 
ritiene oggi fu invece escogi 
tato da ignoti polemisti del 
tredice.simo secolo. E’ certo pe¬ 
rò che per lungo tempo si con¬ 
tinuò a credere che sotto il 
manto dt Giovanni Vili, di¬ 
venuto papa neirS55 e inglese 
di origine, si fosse nascosta 
una donna di pro/omlissima 
dottrina mo anche di bello 
aspetto e di costumi abba.stan- 
za elastici; tanto che ancora 
alla fine del secolo XV il Plà¬ 
tina, bibliotecario e storico di 
-Sisto IV. .si senti in dooere di 
raccogliere come probabilmen¬ 
te vera la .storia delia t pa- 
pesso » morta di parlo duran¬ 
te una processione, dopo un 
poniificnto di due anni, «n me¬ 
se c quattro giorni. Per Em¬ 
manuel Rogidis l’antica leg¬ 
genda non si era ridotta, come 
per noi, a innocua piacevolez¬ 
za, a spunto giocoso di con 
versaztoue: per lui rambizio- 


.sa misti/icotrice era una per¬ 
sona di Carne e d'ossa, la don- 
mi in CUI aspirazioni immode¬ 
rale SI combafteurino con gli 
i.siinti più propri del suo ses.so 
era una figura corposamente 
reale. Mo il suo lomanzo ap 
pare dedicato, piuttosto che al 
la mi.sti/icatriee ambizio.sa, al 
la giocane donna an.sio,sa dt 
amoie e tuttavia innocente: di 
una quo.si silvano innocenza 
che nemmeno lo mano in que- 
.sio sen.so più pedante dt Dur 
reti ha potuto .Sfai fi re. Delle 
quattro porti del romanzo, sol 
tanto l'ultima tratta tl peno 
do romano di Gioimuna, la sua 
elezione a pnpo .sotto le men 
lite spoglie di un monaco tn- 
qle.se, la sua fine ignnmimosa; 
mentre la maggior parla del 
libro é una specie di cantico 
di lode alla dottrina, alla sag¬ 
gezza, ma anche e soprattut¬ 
to all’avvenenza della prota¬ 
gonista. Dall Inghilterra allo 
Francia, dalla Grecia a lìoìna 
la giovane er.oina si imbotte 
in atmentiire di ogni genere; 
e più si procede nella lettura, 
più si avverte, nel gusto per 
li colpo di scena, nelle im¬ 
provvise quasi scenografiche 
aperture di paesaggio, quan¬ 
to suasiva debba e.sscrc stata 
per l’autore la tentazione pi- 
caresca. L’originnlità e la fre¬ 
schezza del raniotizo stanno 
d’olironde in questo suo corri- 
porsi delle tenliuioni più va¬ 
rie: la satira di costume, lari- 
tirlericalismo, il picaresco e, 
abbastanza determinante, un 
candido erotismo dònno alle 
pagine una stnVifura singolar¬ 
mente seducente. 

Sri dì nn testo come que.sto, 
rii traimi già mollo sottile e 
composita, intessido dt aliti- 


siou' al proprio tempo, di ri- 
.sentimcnfi tftterari, di frec¬ 
ciate politiche, Lawrence Dur¬ 
rell ha iiiei.so con il suo .spi¬ 
rito di ultimis.simo decadente. 
Lo presentazione di questo li¬ 
bro al pubblico « occidentale », 
operata per il tramite dtdlo 
scrittore inglese, tutto infatti 
potrebbe definirsi fuorché una 
traduzione, e Io sle.s.so Durrell 
l’ha ind’cafo chiamando < adat¬ 
tamento » il .suo layoro. Un la- 
voro suggerito allo scrittore in¬ 
glese, come egli sfesso rac> 
(’onfa nella prefazione, da un 
.suo amico greco, gran lette¬ 
rato, ma che pare phittoslo det¬ 
talo da «no spontanea predi- 
lezione. Per questo i due piani 
narrativi — quello dell'ideato¬ 
re del personaggio e quello di 
chi Io rcs/rluisce a un più 
vasto pubblico — rie.scono cosi 
.spes.so a coincidere; per que.sta 
li Durrell à riuscito, probobil- 
mente, a mettere insieme pa¬ 
gine più gustose li quelle del- 
l’ongiììnle greco. Ne ri.sulta 
un’opera di lettura piaccrolo, 
distensiva, adatta n qiie.sto 
tempo di ferie, ma non tiwol- 
garita dalle banalità che in¬ 
fiorano la cosiddetta lettera¬ 
tura di consunto; dello quale 
il traduttore italiano ha sipu- 
io ascoltare con orecchio at¬ 
tento e riprodurre la canute- 
ristica di fondo, il sonrappor.si 
a volte appena sensibile di 
(lue tejnpermnenfl. 


Pina Sergi 


(1) Dai tosto greco di E. Royl- 
(lis; Lo popes.ta Gioyaniio, iidal- 
tamento di Lawrence Dui refi, 
.Villano, Sugar PMitorc, 1965, tra- 
diiz-iofie lUilintia di Cesare Cn- 
stofolini, pp. 2)6, L. 2200. 


Il ministro della P.L 
e la «Quadriennale» 


lì ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Cui, ha risposto 
per iscritto aito interrogazione 
di im deputato socialdemocra¬ 
tico a proposito dei malumori 
suscitati dalle scelte della Com¬ 
missione per gli inuiti alla 
prossimo Quadriennale Nazio¬ 
nale di pittura e sculturo. Ixj 
risposta è di tenore qiiant'altri 
mot burocratico e /ormale. 
Siamo, in/atti, venuti a sa¬ 
pere, per l'ennesimo volta, che 
« oirammissione delle opere ol 
l'esposizione della Quadrien¬ 
nale di Roma sì procede sia su 
designazione della Commissio¬ 
ne per gli inviti, sia per scel¬ 
ta della Giuria di accettazione 
alla quale gli artisti non invi¬ 
tati che desiderano partecipa¬ 
re alla mostra sono tenuti a 
pre.sentare le opere entro il 10 
settembre prossimo >, E an¬ 
cora che « malgrado l’autoriz¬ 
zazione del Consiglio di Am¬ 
ministrazione dell'Ente Auto¬ 
nomo Quadriennale d’Arte di 
Roma, la maggioranza dei 
componenti della Commissione 
per gli inviti, singolannente 
intcrpelloti, non ha ravvisato 
l’opporiunità di una riconoo- 
cozionc per procedere a nuove 
scelte integrative ». Tulfauia, 
si apprende dalla risposta del 
mint.'itro, alcuni dei suddetti 
componenti hanno segnalalo 
per lettera alla Presidenza del¬ 
la Quadrieiiìiaie qualche omis¬ 
sione 0 errore nello lista /inale 
re.so pubblica dall’Ufficio Stam¬ 
pa delVEnte. E' stata neces¬ 
saria una collazione * fra la li¬ 
sta finale anzidetla e le liste 
maiioscrilte in po.ssesso dei sin¬ 
goli componenti o tale scopo 
depositale pre.sso la Presiden¬ 
za della Quadriennale». Risul 
fato: erano stali erroneamente 
obliterati i nomi dei pittori e 
.scultori Piero D’Orazlo, Nino 
Cassano, Giuseppe Guerreschi, 
Raffaele Jandolo, Valerio Trub 
bioni; ad erano stali mal Ira- 
.scritti t nomi degli artisti Ila 
rio Rossi e Corrado Morelli 


\ (rispettivamente tra.s/ormali in 
Nino Rossi ed Ezio Morelli), 
nonché del cosiddetto < Grup¬ 
po N », che tuia forse non trop¬ 
po aggiornala dattilografa ave¬ 
va trasformato nieniemetiO che 
in « Gruppo L ». 

Qualche inlegrazioue olia li¬ 
sta degli inuiti, continuo però 
il ministro, à stata inem'labi- 
le. Si é perciò fatto ricorso. 
sempre per tnizialiua d; < ol- 
cuni componenti della Commis- 
.sione » alla t tradizionale fa¬ 
coltà » cDrtces.sa al Pre.sidcntu 
della Qtiadriennole (per la 
storia lo scrittore Bonaven¬ 
tura Tecch.) di provvedere 
motii proprio ad una sene di 
inuiti non contemplati nei u«r- 
bali della apposita Commis¬ 
sione. Gli inviti suggeriti sono 
i seguenti: Antonio Berli, Leo¬ 
nardo Borgese, Giuseppe Ca¬ 
nali, Aldo Carpi, Leonella Cec- 
chi Pieracciiìl. Alfredo Cliighi- 
ne. Veliamo Crocetti, Mano 
De Luigi, Enrìcp De Tomi, Er¬ 
cole Drei, Albino Goluano, 
Walter Ixjzzaro, Mimmo Ro¬ 
teilo, Attilio Selva, Loreno 
Sguanci. Come vuole la giu¬ 
sima distributiua c’à dt tutto. 
Nulla di male, dato il caratte¬ 
re iii^azionistico e con/u.sio- 
uario assunto dalla Quadticn- 
naìe di Roma e dalla Biennale 
di Venezia a causa del perdu¬ 
rare dei vecchi statuti e del 
malgoverno da essi deriiianfe. 

Proprio su ciò, tuttavia, sa¬ 
rebbe stato opportuno avere 
dai mini.sfro almeno ima opi¬ 
nione personale « un minimo 
accenno dt uolontò rÌ/orma- 
fricc. Ma a chi giova, oggi, 
una ri/orma degli statuii? Non 
certo a coloro che preferisco¬ 
no esercitare il loro potere nel¬ 
le co.se dell'arte profittando 
della totale (anzi totalf/ana) 
a,s.senzo d’ogni base democra¬ 
tica e d’ogni competente con¬ 
trollo. Pertanto il silenzio, co¬ 
me si dice, ò d'oro. Si ignora 
.se il deputato inlcrrogaiite 
.sia riteuHfo soddisfatto. 
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i concerti a Massenzio 


I Dal 3 al 5 settembre il » Folk Festival 1 « 


L'VIii Fioniio 
Riccione 


UN BiLÀMCIO 




I AAondo (icllo 

spettiicolo » 


METEOROLO^SCO 


In sfuLiinu tldh }ìii^th< i 
(Il l/cMJt/izto ( ori II ut nr 
chino / preiMii (imiidui 
concf rU fuumo «info Ino 
no f qiiulrlie //i 

roiiKtiii nnuiiif pi r (pi ih In 
temilo il profili niti ih diti 
prtudirL il /rMr» per due 
sere alta settinuimi Qiu Un 
e non altro nulur ilrninte 
Perche non i r ceriti lussu 
no chi pniM ihi i co tei rii 
estui (UH t»a«/cr/Mrt stano 
senili a iiiialtosn di pui 
h il fallo tilt lini Matpor e 
orfiuniz.uln da ii i Itcadc 
Ulta dalle Inidiitotti mine 
qncllt che i arila I lu cn hiiiia 
romana possi chiiidrm con 
un hi/nnrio in rhiatt me 
teorolof,i(a non i urlo con 
solante 

( e <ht due lite si Irattn 
di concerti esiti i e che la 
metcoralofdn fu parte dd 
giuoco Ma noi modesta 
mente siamo di »/m rr^o nti 
tuo (erto non pritindia 
ino clic / (Il rirt^sM ;Min con 
(;uMli l ccadiinia spine 
d tslnle Ma rion c i iniziali 
trt rnitsimlc chi possa fare 
a meno di ima sedia di fon 
do A rMf/i(o di diti mare 
fin mero passami po i nt s 
sano Lorra sosti ni re the sin 
pure f/(i/(H( /(I lira mii 

sico «riire da sotti 

fondo sonoro al ri hx di 
mille romani accaldati al 
modo ddlt si lolinau zign 
ne chi ddiziano qualche al 
tro migliato di romani sol 
lo le ( ulte di Piazza I 
dra a sin proli inforno a 
Piazzo di Smia Se poi 
qtiah uno la pinsa tosi lo 
dica sapremo a chi sono 
affidate le sorti dilla mas 
stmn istiluziorK roninno dei 
concerti Anchi d < stalt hi 
sogna scegìten duiupie Sia 
pure ad un iiu//o dmrsu 
dalle irelte cht di i orto sta 
re all t baso di vnii stagione 
interi ale — c il disi orso su 
questi 5rt//e potrcino ria 
prirlo tra qiudchc mese a 


t r (Ufi *ii( il t ut Ut I* 
II! ridi 

''I può \ t lìu n a t I SI n 
f ir li sira li ih fle olili m 
I <( Il toni di l r Itti rn li 
! t ! l n OH ! o io t t il 

f III t li o a l I ri pi II uni n 
In cniiin di froiifc a nuoi c 
uiK rprelirton di lutto n 
spato ‘'i fili srtuturr la 
slr da di ik t li a/ ij^ioiii 
(Sili a fir il lincio di gin 
inni diraior una sorta li 



Niuptri II lo Ulta 


passrirella pi 
lenti 1 (inai 
prr nfftrmiirs 


prr nfftnniirs Jefihnno po 
ur presi ntar anche iii/rr 
prtlazinni di opere meno 
noli o modfrnt Si pnu de 
n h re di far connscrrt al 
puhhlico pne ne poto tute 
di notissimi t popolari co n 
posilori f sono tre strn le 
tra rndlt eh possono ita 
liiralmrnlc a irhe coesistere 
( nn sfdn co non « p io 
fare non sa elici e F m t 
lere coll insmne nella sf s 
sa stallone non sol * mi >l 
limo (liraton rorne t/iio^ o 
un gioì line dolrito (orne C il 
to ma arti hi un disciitilnìe 
inltrprelf ronu /rller cm 
trandn pai I intera st ^l^^^ 
su (srtif'iotn di i roiitin o 
dilli t soliti fi sinfonie di 
ifalhotin del a soìit, n 

( Ulti oi si i del (t soliti t> 

Il (i^nrr frinii che prop to 
pcr(/i( sono anlt a Itilfi p 
tu tutte le salse fini sei no 
— iP non interpretali ad 
altissimo htdin ~ per pi 
sere utili appunto cono 
sfondo al rrl ix del ramino 
accaldato In concliisit ne 
sorge il diihhto che li no 
quanto t stalo fallo pir nr 
gaitizzurt la slagiont isltia 
SUI stato latto di firmare 
ronfrnf' Ma r noto che hr 
mari conlnilti non significa 
educare (he dnirehhc p< 
sere il i amplio dell iccole 
mia di 'lauta Cectlta Anche 
d ( sfate 


(H ilei I imi) ospit I il II sili, il 
fl( 1 folk) n c fif li I rnii \ i *^111 
r ) u HI 11 it II 1 II nnsl 1 
\ s ira ronn» clow p r 


w ’ I TI II 1 li 
Miti il! 
1 il ni 11 d 
F fi r fu 



(I i \l 
( I I hi ( 
\ l \ 


cFt M ini iirr 1 i i n'ii 1 l'iin in 
t( 0 stimai \nlf si s\ bff'i l 
f alk Fc stii ftl l p irtf n t( i 
tri pirtc f Sara il nomcn 
lo piu colni ito — r pi Pnrtn 
j li ISSO di ^ Pinna 
i II Fojf Fc^ifiiaf J m calco 
1 d ino prr il 1 il 4 f il ‘i di set 


(Il ‘«iill I rtn mii I 1 I ''Ol 
in 1 d I p 1 1 II I c I K 11 1 
1(1 p ni 11 tt,!?! d t 1 'ti ì 
hrt c nrll i m dtin 1 di 1 prcs 
so h Si d( d( 1 1 f II t ) *• t il ili 
di round I i s T dfl I f dii 
T il T Tiro \I( 11 nsinlcr^ in 
\pfp 1 f ’fv me; rs < ftli mtf r 
pnli popohn n otip pii tutto 
il 6 1 f'riippi firn ihht uno 




I n i II /( 1 < Ut I • 1 
Il il Ih t \I1 r 

(Il I i t I I) I tilt 

\ir li' 

( (I II 

I I I /I I I il 1) 111 

1 \ I I t [ I il » Piitipl 

I Hi ( \ 1 II 

111 K (\1 I 0 11 M I 1 

1 M 1\ I i I > ( dii 

Ir \ 11 i I ( 1 n 1 


M I ^1 t I I I \tf n i i t h iliiù 


lombrp e stato orf?nni/ 7 iln dal pirlnti prondn inno possessi 


I Consif,lio studintisto dell \t do) Pir(o H is 1 Hi 
cndtinii Mbcrtini ( dillln Pai punto di isti d 
trrficdtT dell L nivf rsiia di cirioni U tn nri li 

I Iorino setto il plireruno (Iti no (luosto pine, anum 

1 1 \ssc ssor ito II probi ni d( 1 popolilo noi d mi 

la giocrnli (- del Tcal 0 Su \(ri cantinti p( inlarO 

biU Qualcuno potrcbhf meri to p pnliu m la ru 

\i(»liaisi th< SII prnpr o Tori no li nuovi in/oo 

no ad ospit ire uni minifcstì (inquinti set ' 

/ione di c)iKsto fttnert in (on invitali T ■‘csa \ 

tiasto erri re rie ipparciiti tia Oidio Profane Iva 

dizioni che pnlrobbcrn far dii ' Miche U Irinri 
bit ire dilli sua rapatila di Polli S uvlra 


del Pirco n is 1 di Vi iar) 1 
Dal punto di isl 1 di Ile i si j 
ririoni U tn nri ii ivi m j 
no (|UPst() pi ut anima il cin 
lo popolilo noi d riiminto (i 
viri cani Ulti p( inlarO il 0111 
to p pnliu ni la runstm/io 
no II nuovi in/nno Circa 
(uiquinta sci i»li » sooutori 
pd invitali T usa ViaronfU 
Oidio Profane Ivan Odi 1 
\1( 1 Michele Ir inoro Mani 
HoUi S mdra f ’antov mi F in 


I 


mf: 

Bit 

m 


\ CI irò 1 contatto eiol mondo alo \n odi 1 Mdlv Marp'ot 
della cultura popolare Nonio Si rpui I ndricr Mina Muli 


opna dimenticare che proprie 


da forino 0 partita la prima fMdino di Pifdena Robe do 
c'rfinde spina orgmz/ata dd Htloeco Rudv \ssuntino Ca 


g. d. r. 


la classo opc raia e che prò 
prn I lormo per arnv ire al 
pn bU ma che c interessa c 
prilie munte nata in Italia la 
T ruova ran/onc » 

Ihoprti 1 Torno dunque si 
fai a il punto ir incontri e a 
diretto contatto de) pubblico 
su! canto popolare c di prole 
sta nuovo e vecchio la ras 
sof na SI prc ente fino da ades 
so come 1 occasione per tira 


tcrina FUieno (onv urna Man 
m f lei a Mot ondi fu in t 1 
pra Ckherl Ieri sono soli in 
to i primi ei mit dd lunjto 
elenco 

L t altra cinronct passa 
climquc al contrattacco I in 
eiustni della musica leg^;crn 
cerca di parate il colpo coire 
ai npiri tenta di impidro 
nirsi miftiii per svuoili 
lo — eli C|Up11o cht essB defi 
nisct « il nuovo genere 0 Non 
e a caso il < auto nnpol ire di 


P I I i ! I t \ Il lì /i il 
\ li» I 1 ! Il { lliUi 
N in I (t 1 I [1 ( C(III Hi 

f I 11 n II I t» tu I 1 Hi I I ) 

t ilqiiiii I C ni I M n I ) iv 

Vii» Il am > M uli u 1 (in ni 
M andi (Ini ( lu 1 ti in I 11 
Ile e Dino 

Pi I il l( il o ( il itd 1 e I 

1 nli \f u 11 M 11 t >1 mi II 1 (' o 

I III I 1 iinpi SI il » V\ li li I 
filili e (HI 1 ! 1 ni 1 1 I 1 1 dit 

II 1 l/l un (il H( 1 ! 1 o \( vv V ik 
e 1 1 1 dii e IH lin liniond di Mi 
lino i il siilo nisehtlo \nkdo 
I 11 )( 1 

1 1 1 iui l ( ai rii lati V ei inno 
(l'iti 1 II) vini 11 III 1 i fp inde 
< il I vt u V ou s nt it I (la Nini 
i 1 f no rr n 11 p uUdp i 
1 me di I l\ ( in ii ittioli I 01 
j. un//i/niu e h icjli sono di 
1 ( n Ito M 01 //mi 


Sandia Mantovani 


Festival di Varna 


Reinzionì 
al convegno 
<< Cinema e 


narrativa » 


re le somme di (|ijes(, primi ' ,, pnpol ire .11 

anu d) questo prime Cspt ^ ,1 «nr. ta 

ri.n^c che souinlo adesso 


Durante le riprese di un film 


sl,nr,o uscerrdo dalla fase trTTn 

rl..idestina si .mpooR.mo si '"^Vnom.co. tro. a 

pDfilano comt autentica al ^ 

tcrnalrsa pnhl.ca socale e "r” lenhln 


Infortunio 
a John Wayne 


leriuiiiva pmuita sricitne e , - „ ennitin 

‘el!e''"u::;fruVl^ó’7r^J“c^;,os-o eo^ -- realtv socale poh., 

So !!!• „rh“anr= p 

escludere nessuna mamtesta cril.cl 

SVirAsrSS i-sri 


tra 


Il popolare attore americano ha subito 
una lieve distorsione alla spina dorsale 


Jolm Wajnt è stalo I icov era «torsione» ("'oconao altre fon scntanti della 

to J altra Sf^ra nella clinica ti si sarebbe trattato dtUo spo cioè a Ivan De 

e ViJla Carla » a Roma In se stamento di una vertebra) ag dv Assimlino 
guito a un incidente avvenuto giungendo die già nella gior Gualtiero 

dinante la lavorazione del film nata di domt ni 1 attore potreb ^ 

Cast a giant shadow (che in be essere in grado di nprende n^ild^r 

Italia apparirà con il titolo I re il suo lave ro Ten del resto canzone 

combetKefffi della Tiotfe) Il po le condizioni di Wayne (che ha sanno n hann 

polare attoie americano è ri ‘iS anni e che di recente ha vere ( inUrpte 

masto infortunato sul set, nel subito corno è noto I asporta Pro^sla n eh 

la zona di Santa Maria Gale zinne di un tumore maligno) 

ria a cirea 40 chilometri dalla risultavano 1 ettamente miglm Rrotazio; 
capitale mentre era impegna rate Al tei nine dei controlli arantio ino 
to m una sScna TloTaTn cu. è stalo .Uoposlo . attore cum grupp, c 
Kirk Douglas duri tratto si è alzato eia letto ed ha an 
, 1 , 1 ® I i ir che passegg ato por i corridoi Nuoto ramonu 

Wayne è scivolato e caduto clinica * Canta Cantucro 

malamente, accusando subito rnido il programma sviluppati aut 

dopo forti dolori alla schiena, (\\ reahzzaznne del film che Venezia, a Fi 
onde SI è reso necessario il ^ diretto d. Melville Shavel (al Folk Festiv 
suo trasporlo in clinica L osa ^on ò stato modificato legger senti alcuni 


ne Si andrà perciò da Teresa 
\ larcngo (una sorprendente 
donna che conosce centinaia 
di vecchie ronzoni e le ha af 
fidate ora al nastro nella loro 
veste a-ca ca si ascolti 11 di 
SCO documento II caialtere cru 
dele') alla conosciuta Giovan 
na DaTini dai cantastorie del 
Sud c dei Noie) ai folk singers 
Cloe a coloro che hanno rac 
colto 1 canti all origine e li 
hanno presenfati a! pubblico 
(gli interpreti di Bella ciao 
ad esempio) fino ai rappre 
scntanti della 'mota canzone 
cioè a Ivan Della Mca a Ru 
dv Assuntine a Fausto Amo 
del Gualtiero Bertelli 1 Pia 
denti L a quei ranlonti 1 qua 


dell I altro» festival di New 
pcrt quello del r?? hanno 
Imito I amaro ronclusione che 
1 ! jazz sta perdendo terreno 
h stato citato il caso eh un 


Dal nostro inviato 


ujfinnt pi» areTonii cilla realtà di 
oppi Sii pile fei ^frndo ci è pnf 
«jo priiffeiilt nenie ai moto a/ufie 
il cinema fa» gare co» i due /»im 


r. sialo ciiaiu II M. all aiitrio *le '* Cinema 0 » paro co» i (lue fum 

suonatore eh tromba al quale nin è lormito alle proiezioni cfit fin j)rev< ifafo Licen/nmitil 
fu chustu un parere sulla eri ^'/'‘“uSÌ r.Tch.S "' 0 '>nlc .1, I orpl,ov e Un. casa 


Si di Berlino « Amico ri 
spose ~ 10 soffio nella troni 


non mi interesso di politi 


ieri sera tiojia sette giorni di 
zita infenso / o scopo che si è 
po\fo d primi f( (ani cnemn 


(di contro si potrebbe-o fnpro/ico di Halrnii c 


be essere in grado di 1 iprende " miunnuo nei campc 

re il suo lave ro Ten del resto canzone conimorcialc 

le condizioni di Wayne (che ha sanno n hanno saputo seri 


m anni e che di recente ha vere ( mUrpietare canzoni di 


subito corno è noto I asporta " !lLmn,n^n lìinfin nnnte è il coso di Toan B lez poldic. ne, B Icam quando t al 


ci are i casi dei cantanti ita 
Il ini che partecipano alle Fe 
st(’ dell Unita ma i non «i In 
leicssino di p( litica ») Que 
sti secondo alcuni critici è 
mia ddle causi della decaden 


s( (tare un oc i io le 11 r nn ut 
lotiiro fra loi ut di ciiuina e di 
, ciildirn d( I ^e par i In ciuiicr e 
I oHrni ( rso i pt r un in nitro 
I « toiif court fui I SCI popoli e 
stato raggiuiit) 

ì e ani nude ìt'^ciiss ani che so 


incpi ('1 1 di lakiiiici Del primo 
st t' parlrjfo in occo'! niir del re 
c en(r Fe hi d di Vo ca il se 
rondo ofjroita uii luna di oppi 
con una jpr tura fin i/iu iti'ìolilo 
(l uro anele cJil da molt( par 
fi >. 0 } rattutt I sudi pubbltcazioiu 
>p( fiali /(ifi di ruu IMO in cor 
0 im t II of ffif)p((li LOiì ro!p( 
nuthe duri sni /lim htilqaro 
pmdnnfo dn numerosi sjtflatori 
e da nomini di cidfnrn (toppo 


fe du( rrli/ mi fondTintiiUiU 
1 ('mvi.gno « ( inema e nsiti 
tiv I » (in sua tenuto a Soi 
unto m otcssintif degli Intontii 
mici nizion di del cinema nel 
pi issimo scttcmhic sono stvte 
ullidatt 1 (indio Ctsau Castello 
e Mlieito 1 lUii idn 
Il primo che come ò nolo — 
è doctnlt di ivorn c sioiia 
presso d Centi o spei irncntale di 
Homa e tn I jmi ippiczzali sag 
gisti tiattdò (lei t Kspporti Ira 
Cinema e Ittici dura > 

\lberto 1 ìlliMdi Intiera ì sr 
I gomenlo sotto li proflo a lui con 
Kt male ossi » ^ d d punto di v ' j 
sta della icgn» 

( astello è st ito impegnato dal I 
l Uni\.disita di Stoccolma per un : 
cono di storn del cintma e re 
litivo seminino che si svolger) 
in quell strnen dd 1) genniio al 
15 marzo RM 


Zo 'S'U z:o rj; rs',»;-»;.:';;;;;, 


nei e.uaiuero nerien i r m pubblico americano il qua fino olle ore piccole ite sono 

dena l a quei cantanti l qua ^ nonolare (cMunoniaiiza I due ^ forum * 

il pur militando nel campo noi /rrqufnfaftvsiru e difmhtdtssimi 

della canzone commerciale \toria del "f danno ii a dimostrarlo Non è 

smno n hanno sacuto seri cinto di prot sta d coraggio niont j(n una puntina di 

3 , ?nl< ™ulurr?M/nm di d. di... . no . ull. poht.ru ime Mre^tole-tmo 

caiira f<srrfTm ricana ncl V^itt Nam (ilUiml rna ffuali sia/ i ancora \ rapporti 


f r,t ido che ìel rei>to tcsUmo 
ma (inali stai i ancora i rapporti 


Zinne di un tumore maligno) 1 Fndngn ad esempio oa Otello 
risultavano i eUamente miglio ] Profazio) 


ue . forum > f > ' « 

dihafUdissimi 1 Cacoyan 

rorlo è Elotlr'ì 

lifi puntina di 1 e piornaff di Vania sono sfate 
gito fedtmo proflcii" per le di-rcussionl 

ora I rapporti I ('•ano due t L umanesimo 
muindo l al "f*!* «'"b ctiiemaloora/tca » udrò 


E' morto 
lo scrittore 
brasiliano 
Claudio Gii 


rate Al tei ni ne dei controlli Saranno inoltre presemi al 


la quale rccrntemrnte 
cantato davanti alla 


o d legazione albanese da una refnzioiK d'I crUco 


ha annunciot d suo ritiro dal cuiemofopo/iro fiulporo Jnko Vh)' 
^ limi Molto la protezione ^hou e i \ot ita lecniifie e hro 


CUI è stato sottoposto 1 attore cum gruppi che pur parlcn 
SI è alzato dal letto ed ha an do dal dato comune offerto da! 
che passegg ato por i corridoi Nuoto canzoniere c qi Unita 
Canta Canlacronache ■ - 


rdafd.!S'c;;;u„rokc^io dal -"i- 


^ - , . le (tial woiio (a proiezione 

Bianca le nn/oni delh pt i ambilo del lesti 

contro 1 intervento Lo'v nei ^Qcumpntario f 7 reco 

Niet Nnm) di diro ^n)» ni f/,, codi le n argnmeila ioni 
la segregazione razziale sciolini (»fu? sufi Fpiro scHen 


influì nza sul Indio artistuo del 
le opere cinematopra/icfie » 


Luciano Cacciò 


Ad ogni m-idfi il programma sviluppati autonomamente, a 
di reahzzaznne del film che Venezia, a Firenze a Roma 


Negli Stati U"ili cantanti (nouafe tfie preci mendicano 
lutonomamenu, a Seeger come Bob dagli albani A parte questo | 

Firenze a Roma J ,p sodio rtrdmente spiaccLofc 

tival sai anno prc ^ (u((o fin fui nnato a doicre i 

I fnlk sineers del ormai popoHr tanno orossu o tl fcsfivul avrei 


suo trasporlo in clinica L esa 


me radiologico ha escluso, tuG menft si da dare la proce 


senti alcuni folk singcrs del 
Canzoniere internazionale del 


r. cowiiiH Itdto ha fui Oliato a doicre ( 
ormai popohriss ini e ^ prossu a tl fesfmul aird 

Ogni loro recital e quasi ur sitmifa ediziont che si 


tavia, l Ipotesi pf'ggiore, che denza alle scene nelle quali 1 Armadio) accentuando il lo 


8 comizio » parlato e insic 
me il manifestarsi di un al 


31 fosse verificata, cioè una non è prevista la presenza di ro contributo alla nuova can cultura Arenàri anche in tua^sima già 

grave lesione alla spina dorsa Wajne in attesa che l attoie zone o alla nuova funzione che [ .i._o c*»,. qi I s, 


(erro 11 Tuicfiia a Sniinie o 
Ankara senti lo tl programma di 


le B medico curante doti Sii po^'sa essersi ristabilito del la can/^ono popolare e di prò 
vestri ha parloto di una « di tutto * assume sotto il profilc 


Italia'^ Sta gn accadendo Si St una mpressicne generate 


la can/^ono popolare e ai prò soltanto un anno fa slHo a Ile cuiemalografie 

testa assume sotto il profilo , [; 3 Spnlcto lo -r scati bu'LaiuLlu st può trarre (la que 


esplodevo a Spnlcto lo i scali 
dalo » di Beffa ciao S| scopri 


ch( quelle canzoni potevano e 


BALLO IN SOCIETÀ 
PRIMA DEL FURTO 


le giornate di V ama si deve di 
IL (fiL 11 luumatografia )ugo 
sfava fia oiigi paricthic cose da ' 
indttart alle r'oiisoidle della pe j 


Due vittorie 
di John Coltrane 


Mentri bi Irovin ni f(iiir/iP( 
! urop i mi cinrni «ini'i 


possono ancni a nianaare m mditarL alle f'orisoidle della pe , . , . ** 

bestia la dissi dominante e Haslcref/f/e un film come John ( ohimè si < ''“'o «' 

la polizia (che a Roma già j jotno non ò un iitcello di Diwan gnorc iIik vinone m li niinii 


fi polizia (che a Roma già j jotno non ò un iiLcello di Diwan gnorc Uik vinone mllaiimnle 

leta pcisinn le c-nzom della Vlafonjti già pn iiitafo e r» ferendmn (he , nini di lui 
jacc') Ad un inno di dislm prtnunto ol le (nal rii Pala — lo il inondo mliz/uno per In 

m ecco il Foli Fesfual di To per contai dare il discorso es p,i, riviM, di j r// il 

rmo Un grosso passo in avin po'"'» a tutti if ,jiu « nuo (,„„„li(nulf nimniino Domi 

r 1. nremf sso Óer Una vali ^ , , «ca( ( oIlniiL non ha solo ni 

h la prcmfssi per una vau [^attesa tbizione del cinema , , i . , ,i. «...r 

do aliernativa ■ ' "..«i.nrp «.v 

Leoncarlo Settimelli 



Per «Giulietta» 
a Venezia 
qualche 
speranza 


(ureo no 
neppure 
reta òce( 
seiitatiii 
ne proda 
scelta pi 
beglian 
gpntla d 
diic /ilm 


dare li discorso es pm hffn,» rivi»!, di j i// il 
a (uhi if ,Jiu < uuo (jtiindii iiidf nini ni ino Douii 
li audace ( ,i|in„L non ha solo ni 

"rZotiirz —'Vii”'” 7 

fatto Forse occor hnore dillnnit» (coiiqmsliilo 
ire film pm rappre anebo nel 6i) mi Ini pure ol 
dato che la lurcfiin (liuiIo il miiggior ninnerò di 
offri? celilo I anno (a voli nella nuova voi-e» del 
a non essere di/flcile referendum «il disto dcll’im 
i nc) buio e La leg ^ rulinno nllnim rcp 
, di Kesciana erano 1 1 Impubi dd suo 

.'‘TSJÌfrZZ .|.nr.o..c A .... S„pm..c 


Gfnorpc fic una qii'''‘*clto 


oblila di intenziom ma è 


(li impianto lecchtolU} e piufio- hiiaspeUatii irsiini »tn inzn tc\i 


sto lento t comunqur' da pnf e 
me per lei sua stono ahuafe 
per una niriisciKibile forzo di rap 
presentazione della soi tela luna 
lontemporoiua all ihiistrazicne 
del secondo Gli albaut«i fiar no 
portalo a \ ama alcuni docu 
mcntari in bianco e nero e a co 


U direzione iklli Mosha (klMon di discreta fattura e un 


Jiinpo/nplraooto I primi anni di 


seguito di un incontro ( nsoV Damo appunto sin pri 


avvenuto ieri tri il direttole 
della Mo tra prof Luigi Uni 
nni e il prodittoie Ki/zoli i 


mi ouni dcflaoienlo del po 
Ure popolare in Albania Lo s(es 
o tema grosso modo rjtorjTe 
nel secondo film jupodnio Rado 


gioso del saxofonisn in^ro iint 
rirnno 

\ilri inu««irn>li ilio limino 
nllemilo uni do| pn (la sono 
Diikr I llnufUm suino ( orni 
miglior romiiositoK inringnlo 
re e ennu migin re orrlir‘»tri 
Miliv D-ivi' IrotiilM (1(1 6> e 

per d miglior pn )!" «omj Irs 
so ( Boi md Kiik p<di ini m n 


Miillìfjan 


film GiuhHta Degli Spinti st ue secondo /ilm jupostoio nato 
Urnundo in tirino sarà prcnet i ule io sana di un uHagoto la 
tato fuon LOmir ( MI» Mostia (»< popijUnionc inaacfiile ó stala 


Sj sono insHr ti((nf(rm»li 
miln per il (n J iv J »\ John 


del (nenia mi t io d 5 set ! hsrruita anta qi»r,a i.o.ism e 
( flit risfjrpp qrazie all utnepazio- 

leri Vinetn/» la Bdb pi, ^ 

d litote (il F mi un urmo tli proposito di questi lue film cui 
Fnnanno Olr hi nmum hU. i può ay («Mere iI romeno Lii 

che il lilii ''i 1 pi Ji( tt ,(o fuori foresta digli impiccati (u ( lu 
( »nco so a \ut/i» la scia del II k' (pisodio dell i prima 

igosto m inU[ni,i rnoiiiink gu( rra moidiale u si puj ripoi 


/istrutta (liffa qturio nOiisfa e 
flit risfjrye qrazie all afnepazio- 
ne dtlf( djnnc e da tetchi A 


( un unno tli proposito di questi ine film cui 


può ag I IO )Pre il romeno Lii 


Un film canadese 
vince a Montreal 


I)a pnt( sua invec" la Dire 
/ione della ft euna vene/ mi 
ha fatto sai ere di non avi re in 
rora dee ISO in c'( giorno san 
r ri sentalo il film in qu into li 
l roic/inne e «choidmit» dii li 


yinrra moidiale ti st puz ripot 
(are al discorso di inizio 


MONTRL \I 11 
!1 film canadese fa uit fieu 
rti.se de L( 0 ,)ol(l L di (iiUcs 


Nel film jmjOsUno non cù qua (arie ha violo d \I Festival ei 


di una scena del film II lidio delle 

avvenuto nel 1911 


impeccabili vestiti dn società, ballano un valzer si tratta j roic/inne e «uboidmiti di i li sirrum i qudia o 
Gioconda imperniato sul furto del capolavoro di Leonardo, stiombilita del eortile del Palazzo ddl abbnu/ono ri({ a 

Ducale 1 ricerca «i lai 


: traccia di enfasi di i, inceri nennlografuo li Monticd la cui 
|i( Il'i di s«p( rfìt nli(a I gl ina come e nolo eri presic 
\e m II ano din ma lo dnij <ia Roberto Ross limi I n 
I queffa buonn quella mcrosi film il linni e di all 
;n ir/ono dd'a n lonca per p^csi presentiti di in in festa 
cerca di lalon sociali e zionc erano fuori concorso 






10 15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI Hnbiua (lidi lU al pf«- 
bli II UH Ignei [tuia ii cui a i Re dito Veli im 


11 00 SANTA (VIESSA 


USORlpicse dirette II ovvi'iiimcnti (iqonist' 1 

17 30 LA TV DEI RAoAZZi 

19 30 SOUVENIR DI (NAPOLI CONTRO TUTTI 


APOLl CONTRO TUTTI » Note curio- 
.(ut UH, Alimi Min» G imbiacn c Mario 
Il Piero luiclielti 


20 10 TELEGIORNALE SPORT - 1 it lac Anobalcno Provb 
sioni de) tempo 

20 30 TELEGIORNALE Idi i sera ( aro^d)o 

21 00 MARE CONTRO MARE Pnsi itilo (Il Sih ma Pimpamnl 

c \iold<i lieii (.ludii destale di costa a costa 
Pescara Napoli (sellimn aerata) 

22 15 VIAGGIO NELLA PREISTORIA Un proM un un di Paolo 

Gl i/iosi c Albeito Ciitlmi I o'iinnll di Cromcfliion (li) 

22 IO LA DOMENICA SPORTIVA Hlstilliti ci ) ,clie filmate « 
(i ! iiK nt( SUI pimcipiili avvenimenti (i( Ha giorn ita e 
TELLGIORNALL lelli notte 


RIO DL JANI IRÒ 11 
Il draininalurgo e soggettista 
br isib ino ( la idio (il e modo 
imjirovv isamente a Rio de Janeiro 
iricnlre venivi iute i v ist ito da un 
gl ippo di gioindisti alii toltii 
sione Gl' che nova solo 33 an 
ni eia ti i gli uiloii del sug 
gotto del film Una rosa per (uhi 
che ( lauri. 1 ( ardinilt sta iti al 
mente interpiotando in Brulé 


m crisi 

(»cri\ Miillit. m si i d diron 


[di’ 


21 00 TELEGIORNALE Sognile orano 


21 10 INTERMEZZO 


21 15 IL GIORNALE DELL'EUROPA N 6 

22 15 CHITARRA AMORE MIO con franco Ccin e Mano Cangi 

Ih (SI 111 » \rno!<lo l oa 




NAZIONALE 

Gli/ n ile ui liu 0 e oi c 8, 13, 
15, 20 23, 6 30 li tempo sui 
min Itali un 6,35 Musiche del 
m ittino 7,10 AimanaeLO 7 15 
Musiche citi rnallino 7 40 Cui 
to e\ ingclito 8,30 Vita nei 
campi 9 Musica sacra 9,30 
Messi 10,15 Dal mondo callo 
[ito 10 30 Itasmissionc per 
io l Ol zt Ainuid 11,10 Passcg 
giiUc nel temilo 11 25 /\rch, 
0 ottoni 12 Al lecchino 13,25 
Vo i conilo VOCI 14 Musica 
opiii tica 14 30 Avventura a 
Monh canto 15,15 Con da tut 
to II mondo 15,45 1 tre agnel 
lini ritctjiilo di Bonavcnliir i 
licchi 16 Musica in puzza 
1615 Carnet (1 estate 17 Alle 
di Toscnmni Un b dìo in ma 
scher i 19 30 la gioinat i spoi 
tiva 19 45 Molivi In giostra 
20,25 Giio del mondo con le 
canzoni 21 20 Gonctrto del 
Ino Jazz 4Ìrie(liich (jiilda » 
22,05 II libro piu beilo del mun 
do 22 20 (Musica da ballo 


7,45 Musiche del mattmo. 8,25 1 
lìuon viaggio 8,40 Aria di ca** 
nostra 8,55 11 PiogrnmmIsU 

tjcl Secondo e II Giornale della 
donne 9,35 Abbiamo trasmes 
bo 10 25 Lo chiave del sue 
(Lsso 10,35 Abbiamo trasme* 
so 1135 Voci alla ribalta 
12 1M2,30 ' diselli della set¬ 

timana 12,30-13 Trasmissioni 
rcgion di 13 L appuntamento 
citile 13 13 45 Pensiono Cnr- 
Iclio 14 Canzoni di casa no 
stra 14,30 le oichcstre della 
domtmca 15 Lnil fllncs oJ 
pianoforte, 15,15 Vetrina di un 
disco per 1 estate 15,45 1) 

clacson, 16,30 Un po piu pia 
no 17 Musica e sport 18,35 
1 vostri prefeiiti 20 Incontro 
con lopcia 21 A'^chl in pa 
tata 21,40 f ied Bongiisto pic 
senta Musica per I vostri sogni, 
22 Polli onissimn 


SECONDO 

Giornale radio ore 8 30, 9,30, 
10,30, 11,30, 13,30, 18 30, 19,30, 
7 Voc d Italiani all estero 


TERZO 

Ore 17,25 La corona vuota, 
19 ,15 1 entro, 19,30 Concerto 
di ogni sora, 20,30 Rivista 
delle riviste 20,40 Concerto 
21 II Giornale del Terzo 21 
0 20 Fucurmol Musica di RI 
cbaid Strnuss 






[^S K ? 

i ' ' t 




Arnoldo Foà presento « Chitarra amore mio » questa sera 
alle 22,15 sul secondo canale 


DOMANI 


18.15 SIENA PALIO DELLE CONTRADE 

19.15 LA TV DEI RAGAZZI Invito alio sport (Terzo Incontro), 
20,00 TELEGIORNALE SPORT • Tit tue • Segnale orario - Oro 


nache Italiane Arcobaleno - Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE deUa sera 


21,00 UNA TRAPPOLA PER CHARLIE - Racconto sceneggiato 
Regia di Don Taylor con Antboiiy franciosa, Zsn Zsa uaboi 


21,50 IL PAESE DELLA MUSICA con U Quartetto Cetra (replica) 
23,00 TELEGIORNALE delta notte 


KOI! itiombuin) J< bi>ii> Uh) 
grs (sax ilio' Pe* Woc Russell 
((liriiii)l Bill r vniiH (pinim) 
Jim Hill (chiMrn) Jiiiim> 
'suini» (iig tn i) Millori Jii k 
sm» (vil)r»fon>) (hiiNs Min 
giis (cmilrabbiSEo) 1 Ivis Jnnes 
j (Intienn) I II i I il/peralil (so 
LO fcinniiinle) e i Dnulilr 'iix 
pirii,im (migliti lomplcsso so 
nl( ) 

Louis /Vrmalrong lIu tilli 
m linei) le tri sialo scalzalo di 
Rii) (Inilis ha invece neon 
(piistnto il 1)111110 posto fra li 
VOCI iiitscbili f iinirn nnsilt 
cospicua (Il11 anno l rappresi n 
tata iliilh e( mliliH ddloitiiai 
abiliinlo Ceirv Mulligan fra » 
saxofonisti binlono il 65 In 
vifllo clctio primo i) vrlenno 
e fedelissimo pnrlnir dell or 
clirstin elinvtoni un llirrs 
( aines ed e mn vittoria piu 
riu me ni ita 


?T1LJEVÌÌI<)NÉ''^/2N 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 


21,15 LO SPACCONE VAGABONDO Fdm Regin di Tay Gameti con 
Mickey Rooney Beverly Taylor Pnt 0 Bncn 


22,35 QUINDICI MINUTI CON GIORGIO GASLINI. 


RADIÒ 


USI minili un p< nodo 
mi 111 inonhiunli (o 
I) liidv ilollidiv lai 


eia il g II i SI iilimi ntiiimcnii il 
miisuisH il qiia'i Riiiressiva 
uuniL III vispi morire din dui 
iM»n t i) lionilii lll‘•l I Ri d Ni 
< Imh uno di i mii i pumi idoli 
e (laudi I boi idilli ftnihr di 
una ilelU pili av in/ ili e iiili I 
hginli orlili In dii dopogui r 
r i m 11* I ui fili Miilliain mo^ 
<( I pnnn p is-i loim amn 
tfinloit Vile-*-*! li saxi»fmii«n 
In ibi) indoli Ilo N* w )o»k pii 
Inimri i vivne i Ilollvvsood 
elle vtih 1 piMni sui rea») di 
Mnlhpin mi 1))J a! li lupo 
I d< I suo II il hn <|U tili Ito < Oli 
j (bit H »k* I 

d.l. 


N«XZIUNALb 

Oioriinlc ladio ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,30 II 
t(.mpo SU) man italiani, 6,35 
Corso di lingua spagnola 7 Al 
ninnacco Mugiche del mattino 
KitralUm a imtilo 8,30 II 
nostro buongiorno 8,45 Inter 
radio 9,05 L i po«lo del Cir 
colo dn GliuIoii 9,10 Pagine 
di imisicT 9,40 Questo è 1 anno 
delie Alpi 9 45 Canzoni can 

/om 10 05 Antologia opensli 
ca 10 30 I altalena 11 Pas 
soggntc nel tempo 11,15 Iti 
nei in inliam 11,30 Giorgio 
I cderico Gbcdinl 11,45 Musi 
La jer 'irchi 12 05 (di amici 
delle )Z 12,20 Al lecchino 

13 25 Nuose leve 13,55 14 
(«lorno ptr gioini) 14 14,55 Tra 
smissioni rcgiomli 15,15 Mu 
sicbe tzigane 15,30 /Mbiim 
(iisiografico 15 45 Hico''do di 

San (iirv inni Bosco 16 Pro 
gl minili per i ngnz/i Lo st{> 
iM di 1 secoli doro 16 35 fu 
l-Lm Ysijc 17 25 RibiUs d ol 
(reooenn 17 55 \i piiH un 
midicc (jiotgio MiinlittHi le 
piotcs ortopediche 18 05 Pa 
noi 1 ITI i Itili ino 18 45 fin 
tana legpeii 19 05 Itinenri 
muMCili 19 30 Molli i in gio 
«Iti 20 25 Yves Montind c in 
tl P pigi 2115 Coìcetlo di 

musica opinsticn diretto da 
Ridi ird Knip 


22 30, 7,30 Benvenuto in Ita 
ha, 8 Musiche dtl mattino, 
8 25 Buon viaggio 8,30 Con¬ 
cetto per fantasia o orchestra, 
9,35 Via non drammatizziamo, 
Disco volante 10,35* Canzoni 
nuove, 11 Vetrina di un di 
set) por 1 estate 11,35 Appunti 
di viaggio 11,40 U porlacan 
zoni 12 12,20. Crescendo di vo 
ci 12,20-13 Trasmissioni po 
gionali 13. L appuntamento 
delle 13 14 Voci alla ribalta; 
14 45 Tavolozza musicolo 15* 
Aria di casa nostra 15,15 Se 
lezione discografica 15,35 
Concerto in miniatura, 16i 
Rapsodia 16,35 Tre minuti per 
le 16,38 Allegre fisarmoniché 
16 50 Concerto operistico 17,30; 
Non tutto mn di UiUo 17,45i 
Rnsnimda 18,35 I vostri pre 
fonti 20 Di faccia e di pro¬ 
filo 21 II Palio di Siei a 21,40: 
Cnvolcnta della canzone urne- 
ricnnn 22,15 Canta Anna Mo- 
lini 


bCCONDO 

( r I n il* rii) or. 8 30 9 30 
10 30 11 30 13 30, 14 30, 15 30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19 30, 21,30, 


TERZO 

Ote 18 30 la Rassegna Cui 
luta fnncpso 16 45 Giovnn 
BiUista Rasssni 19 Dalla 
frontiera n'tn società oignniz- 
/ita 19 30 Contei to di ogni 
scn 20,30 Rivista ddle n 
viste 20 40 lo'iann Sebnstian 
Rsch 21 II Giornale del Ter 
/a 2120 Al noki Sclioenborg 
2150 la *1 Beat Gcneiation*. 
Il la vecchia e la nuova Ame 
riL i 22 30 l ingt Nono 22,45 
( imo siamo stati Un alto A 
Arthur Adamov 
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Dopo le fotografie americane e siovietiche 


lARTE E LA LUNA 


Le fotografie del nostro satellite sono state trasmesse a terra e ver¬ 
ranno pubblicate - La Luna venne già fotografata dai sovietici nel 
'59, ma da una distanza maggiore di quella della nuova sonda 


Dalla nostra redizione ' 

I ■’ia 

MOSC \ U I . 


Tì< I (nmp !(lh mdrtjji < ’tpd 
’ia I h'ì «Il r « i if in 

Ir M « f h/i( ( o tt ( Hit 0 pt r i 
({lUtiìfi 11 fin J) U '/tfr<jìa 







I I t(ui «t IH o» u firn SOI « (f/nmfi «fin J) / 
fi I < /niul 'i laiìt iota il IS /(, so) / s/nfi s n/fn 

liio/n sf irn s« «ii irhif i ir di la,) , ìariahth fi i i IO ODO p 

(um',ilarf h ì f )U jniftil ) it r ph lì 000 Km mni/ii U fotn 
y tolte quel i f ìsi in im iMbife tl, u f u,i i 11 , rrnijo s/nf< pre 
flclUt s«pr-/i IP Ifffinrr sp dn /OOOO Kn eh di fnn fi 

fn ndJi obtpf/in del < l 1 p dnf/n Mijrrfi m hitiorr ’ p ir 
il ri -”0 son fin) h tuli df< t, drl/i / t, ino fri/r s( itlote 

Ore del Ì0)0 rrnh o la fonia qu indo d s iln frnwoiiffii i sid 

sf«n ifJiprr (nini pm npp In f(u<m nnsrrsfn drIJn f «iin 

fii/n fon a i ri) di fot uirafiirc skiìu U rubri proietlnto dai 
Ui 'a (in dilli luna imi ihile ni pii Irninri /rriiMOiio j rr *0 
dalla siiperfi ir (pnp\/?c pr ma i olla la possibihfn di de 


I '' ni II) h f lì ilt d dii I pfzinlp n mi iqiipiqiji) di 

t l laiiK ( « ( ) prnidn min M < jmii rnii i in aniatn di 

mn /ns in di a fa fin mi I (s f/iiirr niminist i i mnU we 

ìli di d I / m j II n« 1 fi d j I p r I j «I p ii siipr rmp i ii 

|)fii/tf lfir< mi la au dflin» «idi ir I i / (in /«i rm; ; indi 

) impili ì all II pi r fi te luna la lUjk ih « <3 f 7 ionii di 

K in / mi In ffloiiiih i rnnin i i i In pa^^o Pro 
lo ;no/)n f/ii fn fa < in unii i^if i n il u (lini itiale -rii ni 

sM finn fniii f U li -t / imd. pi \inn pilMif;tn min tu 

i» m PI I tra llps^ n finn Ìi ddp mf m isfn (ii Spdoii 

fi tf orata tu 1 t fi i di nlor ’‘'ll' quali il ^ padre depli 

tn tir 0 la I rra da una di puiiid ^ di inrata € Dopo 
don a di 170 00 Km la lui dn 

siili imif dfli foto di i/and i 'iidnplmn/nnp ni pri't 
ìp nnniid i« pf i m fn ( ' di iin f min I Ìmif io di «ni | 

f/i (Il ntaiiam tifi da ahic l * uulu api \ k id e \tpral 

miltJiiidiKm di di tatua dalla spiidiii». fi/)o /’io 

Mippi/itif fprMs/r< pia k od fiidiim i In posstbd fd ftr 
mi sisfniin rt ha I i<nsiio e ^ ^ ’ ’dimo npl 

s/rpmmnnifP mrfe innato ca ''""7”' ^ 

pm. di forti re le immaplnt «« dessn Si m nniin d 'niipn 
roiim,ndP/m lote d, I tOO l, ! ! 

tite 5) 4 / 01 » 1 1 (Oti lima ora 7 ^ ' i^ ^ 

,l tuo volo 0 torno al Sole e Tn ^ / m 'i i 

"IO < *rlmrSo 


d(d dii 
1 pri iif/i 1 min 


in di il I / m 1 II mi 1 


aitate da una pm/i 


1 Sf I letico I /III rnp I 


fitdtrata tu, 
in 1 f r 0 la 


a l) cmiip si rt. 


Finlandia 


Esplosione in 
una base militare 


pai tu lnr< mi la iiu df ! in» 

> Mspf ff ) fili iijjf r /1 IP /min 

I ( in / tid II I fftoqi if I 

10 pio/)n f/ii fn fa < ta 1 mi 1 

si 1 fu in (ani < ( 11 / 4 / limi, 

i » m PI I tra lipss fi fn in Ìi 
/ffff/rn/if mi i fi ( di nlor 
in I ( r 0 la i rra da una di 
sfmi n di 170 00 Km la fin 
siili imif d<ii foto di i/and 
i p atti ind in C( i m fa ( 
di (Il nfanam uff dn olite l 
miltjiii di Km di di toma dalla 
suprtliLU ten min pia K od 
un asti ma ri ho t i<nsiio s 
s/rpiiimmiifp i)f r/p lomi/n rn 
pfif ( di /or« rp le immopfni 
con una defin loie di I 100 li 
tue 5) 4 /om ì t ioti lima ora 

11 Ilio ynlf) n forno al Sole e 





sul , ..mo , Inupi maimnm ,■ o,ml 

m<alo coi fiuajp tn 1 is% ^In lin fi,(i(‘inì lUUo ^(nìata tir\o In 

IO mima il, l a nalizyiiotit , i.i.'ic li re 

rfilliiniir..... ,/i,, ira taira Imarmw d, , 7,md ì , rimira 

4 In stazioiiL aulomatua /niid quo^ff, n^ndm 
1 (ontinua d sur volo s« min ,, , , , 

orlata etinicolnia lo <o„;,r l”'’"'’ f'' ns a n.lro.... 

ontaal„ro„<ao,o,afa.~.alo l 0 " "" ,l l ò'‘' 'S 

IH r accertare il Itili lotiaon alo il 

rf,, ...li», , 1 , h,..Wo '"il'ortnma il ,oh 


A . fili ersi sisi™. di bordo , ^ 

I nelle eoiKlirion. ririli ,1, un no ^ 

lo covo,co proluiif/nlo e oiio ^ . 


‘‘ ’Wi ' eV * / » ‘‘ 'r 

»/. ' V ■■ 'oTr 



Nostro servizio 


IIP iiidnomi si/llP (arate isft fotoprafnta da oppino IO 

che fisiche del otilaiw spazio „„i^ rhdomrtn e per u i ora 


HELSINKI II ne nidninnlica olire alla sfili 
Nmnoinso fspiosioni sono awpnute sl.mnnc presso la meiilaziotte scieidi/icn si frewo 
«uainigionc milit ire di Lustk\lae dose si tro\a una polveriera min speciale apparecchiatura 
A tiiiintr c stilo possibile accertale sino a questo momento per ese/;iare foloprafie nel co 
cirutue persone fi a cui un rafia/zo sono limaste uccise smo e pir In Irnsmisslone o 

Si Urne luttasia che d bilancio delie vittime non sia defi terra delle tmmaaini ottenute 


cosmica A bordo della stadio k consindin fra 





; ; 'i ■: 
-, .? '■ 


‘tmelternh a Tetra 10 foto men 


metUazwue scientifica si frmn j^p d 4 7 imik t > fotnprafà per 
mia speciale apparecchiatura soli W intiuu o come abbiamo 


QUI riletalo da 60 mila chilo 


LONG BEACH — Miss Germania, (ngrid Finger di 19 anni, è stata 
eletta « Miss iicllezza Internazionale » a Long Bcach Alla finel* 
hanno partecipato Ir concorrenti di 15 paesi Al secondo posto si è 
clnssiflcata miss Stati Uniti, Gali Krislow, di 21 anni, al terzo miss 
Italia Ida Fagioli, di 22 anni, al quarto miss Tahiti Mario Tampare, 


smo e pir la frnsinisslone n mpfn (h distoma Kelle foto di di 20 anni, e al sesto miss Brasile Sandro Rosa, di 18 anni Ingrid 


niti\o perche le esplosioni li prima dell( qinli e avvenuta alle da prandi dmlame 


terra delle tmmapini ottenute j m 7oiid 1 * sono u ibi/i deffa 


6 locali corrispondenti alle 9 italiane hanno disti ulto nume 


\ questo scopo la stazione cbdompfri 


I //il di dtmetìstoni inferiori a 5 


fi? ire lURSS 


rosi baraccamenti entro i quali si tiovasaio militari che fornila anche di una mstcì Min Inricinto c/iipsf opqi un sa 


« Fin • Finger ho 19 anni, è alto metri 1,70 o posa 54,4 chilogrammi 
Oltre ni titolo, ha vinto un premio di 10 0CO dollari 

c Desideravo vincere por il mio paese », ha dichlorato In canti! 
dato itiliona, dopo l'annuncio dolio decisioni dello giuria Ida Fa 


fino a questo momento vengono doli per dispersi ma che si Inzione /f fo (cieiisita e di mi fdhfe <rCosmos 7S il nolrebhe rlcoviito un premio di 2000 dollnrl, hn aggiunto di 

""ì? 'iLriM’;':':" .. „ ... u. rod,olray,.,,le„lcca,. e.rere loio„o„ard.o ri, i,ur.Iu 


Il primo cadavere ad essoie nnvenito e si ito quello rii un mifeii la parabolica ^eIIp sppdizioiip cosmica che si r( 

un ngozzo orribilmente mutilato ri ili esplosione Tra il figlio sedute di colleoamcnto questa fip«p immiiipiitp 


di tuia delle po'^he famiglie di civili che .ibitono a Uusikvlae 
una ba''c militare situala fra le località di I ahti c Kuuvola 


niiteiiiia iiciie iiicliiintn perso 
terra con prniide pieciMOiic nt 


circa 40 chilometri dalla capitale Helsinki II ragazzo o stato fracerso un sisfemn radio co 


Secondo le note biografiche distribuite dagli organizzatori de* con 
corso « Miss bellezza Inlernazlonolo » non vuole foro l'olirlco, come 
molte sue colloghe, ma la giornalista « Fifl » è fidanzala con uno 
studente d'ingegneria di Parigi, Roland Coltray, e conto di sposorsl 
noi giro di tre anni 


le mine ippnrcccbiafiire d co 
mandalo ria terra 
L inizi'} delle riprese fntogia 


Le fotografie trasmesse da < Znnd 3» li nuova sonda spaziale sovietica, rappresentano un 
ulteriore passo avanti verso la conoscenza del saielllti e dei plan<‘li piu vicini alla Terra 
L'altra faccia della Luna venne fotografiila per la prima volta nell ofiobre del 1959 sempre 

da un satellite sovietico. Il a Lunik 3 > Ma te fotografie prese dalla sonda lanciata il mese 

scorso dovrebbero essere di Interesse anche superiore a quelle trasmesse sei anni fa Fra 

queste due Impreso sovietiche si è Inserita l'Importante realizzazione degli scienziati amori 

cani, I quali hanno fotografato Marte con II c Marlner 4 t 1 lanci americani e sovietici nel 
volgere di pochi anni hanno 4 avvicinato * la Luna e Marte alta Terra rivelando aspetti sco¬ 
nosciuti del nostro safelltle e del pianeta Nelle foto In alto, 1 altra faccia della Luna, ripresa 
nel '59 dal c Lunik », In basso, una della foto scattate su Marte dal t Mariner > 


lanciato a diverse centinaia di metri d distanza maiidafo h orienfampiifo /I re 

Si ntient che le esplosioni siano avvenute in un padiglione ^ime di frasmissiorie delle im 
colhlciak della polveriera c non nella polvi nera sttssn perche ma/jim e li /mizioiinmeiifo del 
se COSI fosse stato probabilmente non si s irebbe nhsto nulla le vane ipparecchiature d co 
della base militare mandalo da terra 

la polveriera (la vigilata da GG milit iri alcuni dei qinli L iiiizn delle riprese/nfooi a 
risultano mniicanli Un sfidalo ha dichi ii ito che lui c alcuni fiche con incto il 70 luglio un 
SUOI camerati erano stati svegliati dall <splosione ed erano giorno e nezzo dopo la pailcn 
immednlamentc corsi fuori rhlle loro bincche Quando si za alle I 2f ora di Mosca ai 
sono frnmti e si sono voltati per guarì uè indietro hanno forcfié la stazione aiitomotim 
visto k caserme saltare come se fo-isern in castello di carta si (rotaia o una d stanza di 
I militari 'ono fuegili verso i Loschi ìì 600 km dalla superficie 1» 

I e esplolioni alcune piu forti altre p u deboli sono con uarc e si coiic/iise alle 5 V nd 
tinuatc per circa una mezzora Soltanto llora alcuni reparti }j,ja djsfnriza e/i circa IO 000 


- A r> Il studenie <i ingegneria ai z'arigi, Koiano v.oTiray, b conm ai 

Auausto Pancaldl» „oi giro di tre anni 
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In occasione clelTanniversario della scomparsa del compagno 
Togliatti, a cura delia Sezione di Stampa a Propaganda della 
Direzione del P C i , è stato piodotto 


SI (rotaia o mia d stanza di 
ìì 600 km dalla superficie 1» 
«are p SI coiic/iisc alle 5 32 ad 
una rJislatiza di circa IO 000 


un disco 33 giri 30 cm. 


di guastatori si sono diretti verso il Ungo dello esplosioni Km Dopo aver superalo la zo 


per etrearo di impedire che altic nc st niisscro ma non è 
stato comunicato che cosa ihbinno scopi r*o 

L. Snellman 


delPA. P. 


Da lunedì nessuna notizia della barca-giocattolo dei giornalista americano 


DISPERSA NELL’ATLANTICO 
LA PICCOLA «TINKERBELLE> 


Spasmodica attesa a Falmouth in Cornovaglia — La moglie dell’avventuroso giornalista partecipa alle ricerche su un 
peschereccio — Onde alte dieci metri nella zona dove naviga Robert Manry 


T/'lMOl HI (Inijhilt 14 
Imi 'cazionj ih ogni tipo u 
no snlpalc da I ilmmtli linci in 
dosi alla iitirta dd giornalisti 
ameru ano Hubert M iiirv th 
Sta pii compitit la traversala 
dell Atlantico si una buca a 
vela Ijnga (judtlro n etri 
Ormai da lunedi non si hanno 
notizie del giornalisti che ò 
«tato messo in diflKolt i d d mare 
grosso Le ncirche aiionivilv 
di ieri non avevano porlato ad 
alcun risultato nessuna ti itua 
della bai ca gioi titolo sulla (|ia 
le viaggia il gotnahsta di Cjc 
velanti bditczzata col mine di 
c finkeibellc » l <.{|inpaggio di 
un aeieo della R\! del conundo 
costieio britaiii ICO riinliato al 
la base dopo nove oic di pci 
lustrazione hi oKhnrato che 
nell! zona riove nuqn il pucola 
cTinl CI Itili » VI sono onde allo 
quasi dieci nuln L icieo \o 
leva laii lau uni radio a Imi 
sistoi c un pKco vivcM ler 
Manrv m i i onoslanlL iibtiia 
compiuto voti i hjs-.,issim i quo i 
non t imsLito ad avvisine li 
barca gu < atiolo 
Si prc iipiiotu (lu Hobtit Min 
rv SI t ovi attuahmnte a 100 
miglia circi li laico di i ilmouiu 
in Coni V icb i dove di ikimi 
gioì in I( alien tono i fialidi III 
Kobm d U L Douglib di 11 
la moglie lei morrnlisti Vir 
ginia di 46 mim giunta qui col 
bambini icii si r* imhirc na su 
un pesclicrcccii poi pnUtipire 
alle nctrcht del muto la si 
gnora i iRcoinnign ti da un 
dirigentt de! cioimle di CI u 
lànd dove Robirt Mamy lavoi i 
H raggio delie ricerche si è 


ogci estesi Si ninne infatti non 
impossibili che i foiti vinti elio 
imiitrveis no nell i zona abbia 
no df viali li lotta lUlla 4 Tin 
kerbtlk > Noti c da escili loro 
che la bttcì sn stala niaciiati 
a 200 mig la dalla costa Poicnc 
negli ultm I giorni i venti hmno 
continuato a soniare verso sud 
est SI peiis,i che la piccola im 
barcazioni sia stila spinta verso 
nord rispetto alla rotta previsti 
comiimiue molto piu a Nord del 
1 Irlanda i lendion ile Ciò rende 
lobiie dilficile i avviti nmericj 
alle isole Snllv anche ten odo i 
conto dtl fatto chi i! line 
glosso deve aver durczz ito la 
velocita della 4 ImkirlelM * 
tipate gidzie a un motore ni 
silniio di copnre 40 miglia il 
giorno 

Mnnrv cnntlr) giorni fa q nn 
do 01 mai c 1 in vista del! 1 (O 
sta ingtlso <lov( lo allendeva la 
fiiniglioh avevi ni isti ito un 
Intel visti alla televisione tngle 
se Mccontando le [cnpezic di 
eiucst I stnordinirn tnvcisitij 
dell MlanlKO Eia I litio «iisso 
che li l iiea giocillolo I 1 piu , 
picfola rlu_ ibbia mai sfidiU 
1 oceano si tra rovosenta sci 
volte 

Il gioii ilisl I eia pirtilo di 
Fallile uth nel >I issachusctts 70 
guuiii or sonu per ti liavcMati 
che dovrdilie portai lo sino alla 
omonima letalità della costa tri 
tannica Prima di salpire aveva 
cosi espresso i molivi della sua 
audace 11 iprcsa 4 Viene il nio 
mento in cui uno deve iktiku 
se nscliiirc lutto per leahz/irt 
uno di 1 SUOI sogni oppure st u ! 
sene per il testo della sua vita 
nel cortile di casa » 1 
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no (li«art la stazione automa 
tira ha continualo la sua cor 
sa su un orbita elio centrica al 
lonfaiiarif/osi dalla Terra e dal 
Sole Conformemente al prò ■ 
j7ramma slabihfo la (rasmissto 
ne delle iminagim comincio il 
29 luglio da una distanza di 2 
milioni e 200 000 km allorché 
la Trarrà si frouaia fn una an 
golaziotie favorevole per un 
preciso e)rienfa>nen(o dell an 
lenna parabolica 

La stazione /orni 3 » ha ]o 
iografaio per la prima nol/n 
qtiefia parie delia superficie 
lunare invisibile dalla Terra 
che non era entrata nel campo 
uiMi 0 della sfozioiie automati 
ca SOI letica che nell olfob e 
del 1959 era riuscita a foto 
grafare prima al mondo la 
faceta nascosta della Luna > 

Il comunuato della Tass 
precisa poi che le prime foto 
grafie scattate dalla «/ondi» 
/tonno co/(o la funa nel pieni 
lunio 

/ quadri siici essili (olgono 
le fasce nascoste e mai foto 
grafale della l una al momento 
del tramonto del sole x allor 
che la forma de nliem lunari 
diLenla uisibile nel disegno elei 
le ombre da es^i proieffale » 
f e foto scaliate da bordo del 
* 7 oiid 3 » sono state poi ha 
smesse con una definiziot e di 
lìOO linee Le riprese e//e(fiia 
fe da una distanza di 10 mila 
chilometri comprendono uno 
stiperfice lunari della ompiez 
za di 5 milioni di km qua 
drali 'lÌM qualità delle foto 
grafie ricci «fé — precisa poi 
il comunicalo delta 1 iss — 
permeffe di vedere una prande 
quantità eh delia jli del riln 
IO lunare d ebe i di enorme 
inferesse le Idogrofie saron 
no piibbfitale (/ni epiotidiant c 
dalie riListe emtifiehe Per 
1 aiifdisi dei ri uìiati ofleniifi 
e fa d( nominoz one dei crafen 
dei crinali e di altre pai tic ola 
rifa della nnoiri parte di sii 
perfine ora f<) 10 ()rafata l k 
endemia elelle S lenze ha creato 
una speciale co n nissiorie > 

Il comunucif? conclude on 
niinciondo che 1 /ond 3 > con 
finucra la frosmissionc dell 
fotO(}raf\e da moz/pi in disfonzi 1 
I allo scopo di (olfnidore ulfe . 
normenfe i radiocanali 
le notizie relafite a questi ' 

I imporfanfe impieso di « 7 ond 3 » 
pungono nel momento in («1 
f;/i scienziati sonefu 1 secondi 
lOfi abbastanza diffuse sfa | 

1 rebbero preparando un lancio 





I tcsto (li MAURIZIO FERRp:^ r 

vErtRICd^MÀRlA SAIÉRK0 : V 

( RICCARDO CUCCIOLLÀ . ‘ 

’N 7 .* A /\ ’ i.. ■ 

B i' ^iflnióliiainze.ll D0L0|tES ìlARRpRl'.' lÌMBERTO TER- 
LW/iì- ' , i„ , BACINI • BATTISTA SARTIA’ -, fiiABRO 

i <, %;5C()CCIMARR0,-,; GÌAHCAR10>AJETTA ; 

disi’S«gréfirio generale 'iCvV ' 
|^y|.gièi^lX|;:iuiGPi 0 M 60 '; 



Il disco inoltre contiene: 


BRANI DEI DIbCORSI DI TOGLIATTI Foro Italico ed\ Roma 1948, 
Teatro Adriano 1961, Teatro Alfieri dt Tonno (lezione su € Trentanni 
d stona italiana» 1960), Festa dell Unità di Arezzo 1953 comitato 
centrale (24 luglio 1963), alla televisione in occasione della campagna 
elettorale 1962 


LA VOCE DI V I LENIN (da una incisione del 1919) 


CANZONI « La tradotta che parte da Novara » « Se non ci ammazza 
1 crucchi » « Il quinto reggimento » c Vi ricordale di quel 18 api ile », 
Les partisans fran(;ais » « Pietà I è morta » 


Prezzo del disco Lire 2.000 

Sconti particolari alle Organizzazioni di Partito 


Cbiedelelo alla FEDEIUZIONE de l P.C.I. 

Via Volturno, 33 - IMilaiio 
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rUnità 

DOMENICA 
15 agosto 


LETTERE I 


Quesra paglrn che si pubMIcn o^nl domontcn t didKifa al colloquio con o a lire! scriverò su qiiolslftìl arflomenio por osloncloro od «pprolondiro somr>ro 

tulli I lollori fleti ì un Con es o 11 nostro qior > ilo Inloiul» anìplliro «rrlcrhlro piO II lot) imo (folli nll con I opinione publtlicn (kmocriDcn esortiamo conlt n 

0 precisare I Icml del sin diatoan Muolldlano con I pubblico qlA 'argamonte por ini'anìpnie ftlia brovifi E clA ni fine di permelloro In pubblionilone dolU 

trnlinto nella rubrica « letlere alTUnlI^ • Nell Inwlinre tulli I lellorl a scrivorci mitiqlorr quanili >sslblle di loller* • risposte 


imi amer 


«unità nocialista 


risponde MÀSSIMO CHIARA 


Sono un loclallila della minorenia t lombardlana t del PSI, quotidiano lettore 
delK« Unità ■ oltre che dell'* Avanti », e di f Rinascita » Aggiungo, per una piu precisa I 
IdenlIflcBzione politica, cha vedo con estremo interesse I mutamenti In alto noi PCI e | 
•ono strenuo sostenitore, da epoca preomendollana, della necessità — per me a breve \ 
teadenzo — della unificazione delle sinistre 

Non mi sembra però che x l'Unità > abbia mai impostalo In questa direzione la sua 
campagna giornalistica la quale rimare tuttora ferma aH'obtettlvo ormai sorpassato ed alta 
richiesta, allo stelo olluale pclitlcamcnte Improponibile, della « nuova maggioranze > Né fa 
lotta a tondo e, a dire II vero, non sempre obiettiva, all'attuale governo contro li quale 
anche (a sinistra del PSI si balle, viene associata all'indicazione di una diversa soluzione 
politica e, per ciò slesso, rivela ancore II suo carattere preltamenlo sirumenfale 

Diversa cosa sarebbe se s l'Unlfò * opprolondlsso te ragioni che oggi oslicolano 
una diversa maggioranie e che risiedono principalmente anche se non esclusivamente 
nella troppo lenta evoluzione del PC! da parlilo monolitico e protestatario a parlilo demo 
crollco e di governo 

Proprio tutti coloro, socialisti e non, cho assislono con delusione ed amirczza alla prey 
gressivo Involuzione del governo di centro sinistra, guardano con ansiosa speranza ni processo 
di evoluzione del PCI nel quale processo vedono I unica possibilità di sblocco della situazione 
polllica Uallara, rendendo disponibili per lo r ostruzione di uno Stalo prima democralico c 
poi socialista le grandi masse aderenti ai PCI I 

FORTUNATO P \[ OSCI \ Hi indisi | 


ESIS TE A i\ CO li A 
L i EIEE/iA PHOTESSIOiK'E ? 

Da alcuni onnt si pirla del servizio snnllarlo 
nanonile ed è mi \>ire spccvatmcnle il suo partito 
cho se no fn sostenitore Ma non sir.i In scomparsa 
dclli libera professione? 

Doli EUGENIO TESTA ^n|)oll 


risiiofuìo I R iMi'Sro risrouiSE 


1 giornali hanno parlato diftiisnmenle negli ultimi (jlorni dalla legge per II volo dol negri firmala dai prcsidenle degli Siati 
Uniti dopo I approvìzion ) del Congresso Quii 6 es iM imen lo II contenuto d quesla legge o perché essa si é resa necessaria? 
Qual é il mento di Johnson nell iverin proposti e come questo allo si li qindri nella sua politici? E esso stato imposto 
dalla (oM T dei firg*’l o dtilla prensione dell opinione pnbbllra? Ma se ^ cosi i 'rchò la slcsso pressione non viene osercMaia^ o « 
meno eftlcice per porre fine all iggresslono ronira *! Vietnam? . 

l\0 WTIMI Bologna 


sf 'C 1 f 
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H compagno P^iloscia, che 
ringraziamo per la sua ami 
chevaU lettera giudica « sor 
passab) > e c polilicamenlp Im 
proponibile* lobbiettivo della 
nuova maggioranza sul quale 
1 comunali e in partico'are 
il nostro giornale avrebbero 
il torte* dt attardarsi mi otre 
non SI impegnerebbf ro nella 
campa ?na per l unificarione 
delie s mstre (ma tome si ve 
drà p< i questa formula sta 
per « i nifica/ione socialista ») 
Ma ome si fa a dire che 
questo sarebbe un obbiettivo 
< borpassato > e < improponl 
bile » Dropno nel momento In 
CUI il fallimento del centro 
sinistra sta riaprendo tensioni 
drammatiche all interno del 
PSI iculiz/ando il disagio 
della sinistra democristiana 
nel momento in cui m'^omma 
sempri meno scontato appare 
il successo del disegno con 
servatore tendente a integrare 
una parte importante dello 
forzo di sinistra laica e cat 
tolica e cresce contempora 
neamente, I esigenza — di cui 
la stessa lettera del compa 
gno Palobcia offie una cdleaee 
testimonianza — di un nuovo 
discorso unitario di un nuovo 
schieramento di UUta la smi 
stia CIÒ che implica in nrimo 
luogo un nuovo rapporto con 
noi comunisti? 

Se un problema si pone al 
movimento npeioio e alla si 
nistra italiana oggi è dun 
que proprio quello di accelo 
rare la maturazione di questo 
processo 11 cui svdiippo con 
tranamente a quanto sembra 
pensare il compagno Paloscia 
non solo non è in contrasto ma 
si lega strettamente con I al 
tro grande tema che Hguia al 
centro dell elaborazione poli 
tica e ideale del nostro par 
tito il tema cioè dell unilè, 
d ozlon** e organica, fra tutte 
le forze che vogliono realj/zaru 
U ■socialismo Tra politica di 
unità della sinistra c nuova 
maggioranza non cè nessuna 
contrapposizione com’è detto 
con estrema chiarezza nel do 
cumcfito approvato a giugno 
dal Comitato centrale comuni 
sta del quale vogliamo citare 
questo passo* < Una liquida 
zione delle tentazioni integrali 
ste sempre presenti nel movd 
mento cattolico una crisi de^ 
cislva dell'interclassismo e uno 
spostamento di forze cattoliche 
su posizioni conseguenti di lotta 
antimonopollstica e anticapitall 
allea, uno sviluppo positivo del 

10 stesso dialogo della Chiesa 
col "mondo moderno ’ (e qum 
di prima di tutto col movnmen 
to operaio) potranno aversi nel 
nostro paese quanto più i) mo 
vimento operaio riuscirà a rea 
lizzare una unità attoi no a 
una sua visione autonoma del 
la trasformazione della socie 
tà chiudendo In strada a! ten 
tal ivo della socialdemocr itfz 
ZDziono ( di Integrazione di una 
porle dd movimtnto operaio 
ne) ststf'ma attuale e nclh 
politica dell imperialismo * 
Non vediamo qinmii come seti 
za neon ere ad una e\ id< nte 
forzatura I Unitn possa esse 
re accusata di sacrificare 
l una all altro obbiettivo qinn 
do 1 imiicgno quotidiano del 
nostro Pini naie è lutto sneso 
nello sfor/n di far chi iro/za 
svilii cornp't■isit 1 del npporrq 
chi II < ( 1 r (g p SUI compiti 
di Ioti 1 ( b( m (Il IIV ino il nu* 
vimenln ofcnio 

Q 1 mio <gli ostacoli che si 
fi ippoogono sull 1 strada de I 
1 mut 1 s( ( I disi 1 s( nilit 1 j o n 

chi lo Sf )T71 |K r SllflC I u II 

d(bii (ss»i( un rnmplto fo 
mime (Il l lUc II foi/c | olili 
elle 01 g<Hi zziti ono dii sto 
tono lo si sso mietcs'-L c li 
sii ss i siur ! I uni ii 11 I qui 
sto può I VI imi s ili mio se 

11 (,( mi Oli () li < ib tUilo «i I 
pMki munì c (Il ll( Ki( ( I ( ì I 
boi izioru 11 uni piospittna 
unii II I I d i inni \ « tu nlo (b 
moi I II II I s()( I ihst I di I 11 ) 


monopolistici, nella f i npagna 
per imporre una programma 
/ione economica clcmocr.ilioa 
li disimpegno atomico dell Ita 
ha una politica estera di pace 
Per quel che concerne il nostro 
partito cj sembra di p/er di 
re che in questo senso esso ha 
dato e sta dando un suo gran 
dp contributo ciò che gli s! 
può chiedere ce lo consenta il 
compagno Paloscia è di con 
tinuarp a darlo attraverso 1 ar 
ricchi mento e 1 approfondirncn 
to della sua tematica uniturla 
nel confronto con la realtà del 
paese attraverso la discussio 
ne e la verifica aperta con le 
altre forze democratiche sen 
za congetturare < evoluzioni > 
verso chissà che cosa 
Del resto la dcmncraHcllà di 
un partito rivoluzionano non 
può essere giudicata In base a 
schemi o formule di comodo 
ma dalla sua stona dii suol 
principi dalla sua nolitici di) 
rapporto che esso mantiene 
con la classe operaia fi (om 
pagno Palo eia che sembra 
cosi convinto della nostra 
< immaturità », non vorrà ne 
garci spenimo il diritto di 
essere giudicali pi'i quello che 
facciamo che diciamo di es 


sere e siamo F bbene i docu 
menu sono a disposizione di 
cniucwjuc voghe! uitraprcnderv 
questo esame obli tino cè li 
rosirn uziont di m ssa nel 
paese L il nrAtio hvoro in 
Fdilatrunlo ci sono le fioslr». 
posizioni nei dib ittito d. ! rno 
vimento comunista inlirnazio 
naie le nostre tesi sulla via 
Italiana al socnlismo sull ar 
t colazione deniocratica dell i 
sicKlà socialista lo noitn 
proposte unitane Kc emergo 
no 1 lineamenti inconlnntlibili 
di un partito che al contrailo 
dt quanto dice Pninscia non 
è mii stato < profestalano » 
non In mai ten ilo < prigionie 
re > le masse che ci scgimrin 
ma le ha sempre guidate nclh 
resistenza contro l involuzioni 
oci governi centrali prima 
del centro smi-.tra oggi nclh 
lotta p(r tenere aperta h sin 
da d( Ha dcmocnzia e del so 
cialisno Senza mai cedere al 
li tcnt i/ioni di dutnire t par 
tito (il governo » in un governo j 
della ennserv azione come pur 
troppo è capitato ad altri par i 
liti — il compigno Paloscio ! 
lombordnno deve brn siperln 
— che ancota oggi pretende | 
rebbero ogni tinto di spiegar 
ci che (OSÒ la democrazia ^ 


W l-ilj 


Klàk 9 *1' 


I II kggi su volo lui citta tanta e pu) anni di segr( gizi ) 

clini lb\ (il olorc divi mila ne li asci mie 1 irg imento j mo 

' estdilivi |y)(l giorni fa fu tivi che [xissuno avete iiulollo 
^ pi t stiU.it 1 d il >M sull ole lohn lohnson i pusiiUare li hgge 
1 00 vi ( ingif su il 1 muzn < il C ongn sso id apptov i la 

SI or I il li >0 ili ip (Il sfi ounfK (jiiesti st( sm mutivi sa 

jdi il uitoiit Iì(I(.mI( pulì i.hbdo siili itunn v iltdi se 
. ta I governi i(i razzisi V del non fos tio stili alinu utili dal 
l'\hl)imi Uaiu ( di) Ku . h lotti (hi mgii ( dalli pi(S 
Kluv Kl in (h I o slesso Stilo I siom ddli g indi maggio ati 
che podvi gl >1 m piu t udì j za dell opinioni pubblici | nei i 
I .urtili» slogo 1 II SOI i ibbi.i eain Secondo un som! iggin di 
'con il vik issi smio di Viola opmioiu rontidto dii quotiano 
I luzzo Issa c stiluis(t un ne • Voi ) orV ìiiinhi Tribuue ne! 
rissino viluppo de Un Uggì I lo seoiso api U 180 pi r cento 
I piu genor.ile iilh esUnsione j degli iU tton demo(rnlici il (2 
I di I « diriUi civili» ai negri poi cento dei re pubhlicinl e il 
I che il Coiigiessn L)b\ isev v ap 70 per tento ih gli mdipendeoti 
prov.ilo poco mmnzi le ehzio si sono dimosliali f notevoli al 
(VI dillo seoiso lunembu già In eguaglia n/.i fi a bnneht e ne 
zi( a un (ompiomesso che la il | gn in t.vppnvlo ni diritto al \o 


t'oriei efiiifhrlc o uikj voi 
fa «-e »i< lo L XI e» 4 < jwu 

p(AN(i ■»/( no( ( I ) tu' I m t si 

jiti ptrehè I ('morso io la 
re (' Ut itidio i < qu i la sui 
e//iffH((ei i U Illuni /i pio 
fpi'.wiu' dd vudiLO la prc 
sixilo l\hi rid proli viofiole so 
rc)/he fìrotata t duiihiun 
Ir PI s< (/( poli mirri dal ve 
nficai si di dia coiid io ii rhe 
pai DI profxo iKXl SI t(n/( 
cono allatta fa pinna tondi 
zioiit SI ruonosce in un tipo 
fli la ara t/» «oh sopr/tace a 
uuii-oh di sorto iioo ai à di 
ptìulima da ytrort'iic si/po 
non non ix sono ruzidi odzli 
ohi dt orano (cc Vto è pro¬ 
prio L.f; d 

Il lauto esKfOHo gid uostis 
simc catftjone di medie) ber» 
iiHioIoli in code fo senso co 
Vii t condotti I siniton dt 
tinic/ie 0 di osprdoli di Ile 
lenone, delle iniitiir dei leiri 
enti tutti tondi otlosscnon 
ro di drsposiziom snfjoiori o 
al rispetto depli orari tutti 
alle prt.se non meno del co 
mioK tfoiet con te eitendc 
cb» cartittermano il hmoio 
subordinato (scotti note di 
gi/olificei passopr;» di «rado 
promoiionij àio anche i po 
chi no» compresi in ateuna 
delle suddette cateporie i po- 
cln dftiamo cosi indipe nden 


hi sfcpta horphine non ca! 
sf no in fiuauto per ì uio 
IPX un tanti littori estimi 
ehi mani ano a ( oro ptr ts< ni 
poi ir liptin di un medico 
/; ri il f ri dilato muri molte 
adì ni PO disporre di possibi 
liti 4 cnnoiìiK he lIip consenta 
no di tìu dirsi in ij fa oixle 
re la pioti ^ujiie di un mae 
stro (he abbi j lai orilo il con 
seoiiiìtu nto delta docenza 

In ptipre dunque non di 
coiuorrima si tratta ina co 
rtiL‘ si dii e I a di una lotta sor' 
da Iti ria prevale il pm /or- 
te socuifeicfile che non sem 
prò d il pii) braoo Quando 
aetai'e Ira noi di dir malo 
dell (mmerita/f M(t((sso di un 
Colli no e ¥1 foscia capire o si 
rlnlitoia aputniiieute che con 
0 > st(ssi apponi si sarebbe 
riusciti assai meglio di lui eb 
b( nc uj tal caso non si fa cha 
riconoscere — senza riziider 
s(»e c mfo — t/ie «no «ora 
t//(.ffiiamt; te libera non eé 
III Un rralfa quotidiana ¥i im 
m jpina chr ci sia pi rc/i^ pia¬ 
ce enllatst m questa itiusio- 
Ht lì diletto di soddis/azioni 
I oneri te ci si coniflrta miAfi 
Ucaiido sò a'cssi lusjnpandosf 
df avere qualcosa che non 

SI lui 

Vuht fi dfibbfo pcf tanfo che 







(Incesa in pi ilici 


(tiuii to S( fosse mine ita quesin in 


nazione di prmnpio senza di du azione pinbalxlm( nte incile 

sixxrt 1 ( misiiie n ((Ssane ad i cilcoli del picsuhnte degli 

issieuriiru l attuazione In vi Stali l mli e dello «tato niig 

sii (ielle chziom rvidenltmen gnt t chi sin putito sin blu io 
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strategia 


Una manifestazione di negri per II diritto di voto 


Otta articolata 


rispomìc ADRlÀm AUìOMORESCHÌ 


Cara Unità, sono un operalo ed ho seguilo con eppren 
bili azione Benché non sla interessato direttamente (la so 
partecipato al corteo dei lavoratori di quella fabbrica svoi 
che la genio assliieva con Indinerenia alta matufeslailone 
lavoro Oro io dico, che cosa possano fare 300 operai che 
scendere in sciopero (magari a lemoo Indeterminato) tutte 
ziainenti (le cut conseguenze ricadrebbero sulla collettività) 


sione le vicende dello stabilimento t Bruzzo » di ul si vuole la smo- 
cietà In cui laverò non è stata ancora toccate dalla a crisi ») ho 
tosi alcuni giorni or sono nel centro di Genov.n ■Purtroppo ho notalo 
di quel gruppo di lavoratori cha difendeva I proprio diritto al 
lottano da soli? P^r aiutare questi 30Ci oper i perchè non fare 
le aziende genovesi o liguri^ E mal possibile die per evil<ire I licen 
I dipendenti di un& fabbrica debbano sempre lofiare da soli? 

(rINOP'MRI Genova 


SOSI m/l 1 ( 

oonUo lui un 


i v(U U 111 
(lei giuppi 


Possiamo '.bagliarci ma non 
crediamo die i operaio che ci 
scriv e da Cen iva per i lice n 
ziamenti alli Bruzzo su vitti 
ma di quell, mitizza/ione dello 
sciopero generale che ne) pas 
sato fu cjratterislica della 
concezione dei x sindacalisti n 
valuzionan j e del loro massi 
mo teorico Georges Sorci Cre 
diamo piuttosto (e perciò non 
ci soffcrmi.irao a criticare il 
mito delio sciopero generale 
quale arma risolutiva d ogni 
problema sociale e politict») 
che il nostro lettore abbia inte 
so soprattutto porre — sia 
pure in termini troppo sernpb 
' ficati - un 1 concreta qucslio 
ne (Il pililica sindac.ile La 
questione cioè del i.ipporto 
tra momento aziendale e m> 
mento gene tale della lotta ptr 
respingcie i colpi gravi de 
oggi vengono inferii ai livelli 
di occupazii ne C questo un 
problem,! di grande interesse e 
(Il piena atlualiUà che e stato 
ed e oggetto di dibattito tra i 
diveisi sindacali (di questo si 
0 discusso e su ciò si e disseii 
tito li a Camera del lavoro 
( ISL e UU alla vigiU i d< Ilo 
sciopero gei orale del h giugno 
scorso a Villino) e sul quale 
il riedite eongjes -)0 n iznn.iie 
della CGIL ha detto una punii 
chiara 

Sullo csi/cnza di dai e oggi 
al padionnlo non solo rtvpoAfc 
parzinl (d izicnda) ma indie 
rispfzstc qciitrait (di settore o 
a livello citi idino o regi in ile 
0 naziun.ilc) r ori pi») es < rv 
alcun dulilx j l ik esigenza m 
sre dalla FkiIc (oiistat iziune 
che I ’tt.iero della Confindii 
stria non r qvnichc cosa di 
1 ttave ma limitilo a questa o 
quell I azien 'a a quesla o 
' (UH 111 c itcgftria F al con 
li ino un «tlntcn pendole 
* (( jnd( Ilo (di I liuto (id gover 
I no e con un abile oicheslTazin 
I nc pi tp 1 .indistHd die pirsin 
ta 1 li( I M/l 1 » ( nti le I idi ZI mi 

t! Il) d I iri'( n rfu izi in di I 

1V sfiliti 1 ( 11 ( («m T ( t Ha 

1 per giianlue la ripresa eco¬ 


nomica) tendente a mettere 
sindacalmcnle m qviaranlen i 
ucr anni e anni le cla:>si lavo 
ralrici allo scopo di avere 
mano libica in materia di li 
velli salariali e o occupazione 
e in matcìia di programmazio 
ne che si vuole volta a n 
solvere il problema dei profttU 
monopolistici c non dei biso 
gni del p.iCBC* 

Risposte generali (come 
quella recente dei metalmec 
ranici per e«einpio) sono dun 
que necessarie ed anche ur 
genti Ciò r ben presente alla 
coscienza dilla CGIL ed anche 
alla cosciciza di quei dirigenti 
della CISl piu dircllamcntc le 
gali alla classe operaia Ma 
come organizzare rnmc co 
slruire ed estcndcri questa n 
sposta’ (filale* oc ve essere il 
fulcro d() movimento? Come 
superare le diFficolta derivanti 
dalla esisti iza di situazioni e 
piobkmi diversi tra azicmia e 
azienda tra categoria e '‘.ite 
gorid (1 d diverso grado di 
maturazione dilla coscienza 
sindacale c politico in questa 
0 (luella zona dall esistenza di 
piu centi dt smiticah dai con 
dizionariicnti cht il guvcir o ti n 
ta di coiuinuo dopi tare sui 
situi irali ^ 

Li pjhUc.i sind leali (labot .1 
11 dal V e dal \ I congresso 
della C(dl nsp m le con chia 
rezza a (|uesti tjue ili Le diffi 
tolti (kiiv Ulti dilla complessi 
ta dell i sitii t/ione si superano 
s\ liiipp indo la lot’a nocnrlua 
tua art u ilota ehi li i il suo 
monunlo tsstnzr de - d suo 
fulcro — nrlli lotti daznn 
da poirlu è dalla condita 
re ilta dilli vita pioduttiva 
che sorgi ! autonoma contesta 
zione op( I Ila alla politica [i.i 
(hoii ile oggi all i 4 politica dei 
redditi t \ (jui ilit nasce e 
SI cinenti 1 uniti c I impegno 
di uni lotta rivendicaliva che 
postut una politica etonoini 
(,) dui [s I un I pi igtamnia 
7 i( I 1 fond Iti II KK ( mi nti) 
1 e u s ili t 1 idu/i \ K dei sai in 
1 e dell utf upazioiic* 


Gl rto se non si intende con 
(hiarizzi la strategia della 
1 tta nvendicaliva articolata 
può «orgdc — ed e sorto tal 
volta — il pene do di un isola 
mento degli operai che iottano 
nelle singole aziende Ma prò 
uno pei che e(ms<ipevolc di que 
sto pencolo la CGIL ha sot 
tohne do e ‘-otlohnea che la 
lotta articolata impone che 
- insieme alla individuazione 
dii problemi rivendicativi 
aziendali e alla .reazione del 
movimento umlano a questo 
livello - sia portato avanti 
Con dllretlanto sciupolo e tcrn 
pestivita il lavoro (li coordino 
fficfito e qeneralizzazione del 
I azione nelle vane aziende sul 
pi ino del settore 0 della nllà 
0 dilla regione 
Vi sono stati ritardi in que 
5t opera di coordinami nto e di 
generalizzazione da parte della 
CGII ’ ftitoidj ve ne sono stati 
c loti Novella li ha rilevati 
nella sua relazione al congres 
so nazionale di Bologna dello 
scorso aprile Ma ci pare diffi 
Cile dire che tali ntirdi si 
SI mo r gìslr.iti in un i città 
cufui (■.(nova 0 come Milano 
(Jfivi II lotta diticolata e da 
ten po m pieno sviUipfKi c dove 
allo scioixro genctale si c 
g unti per deiisione delie La 
mele d< I lavoro prov nei ih 
nonost Ulte ta rnmiala ailesio 
IH (anzi la recisa opposi , 
zone) (Itila LISI e delli UIL ; 
Naturalmente qu(g!i scnpin 
generali sono stali proclarnitii 
al di fuui ) di ;gm mitizz i/ioik' 
c con la COSCI! nza che essi non 
jvrebbcio potuto da soli ic 
d un sol colpo) risolvere 1 
drimmatici problemi oggi sul 
tappeto Quii momenti di gp 
nei.ihzzazione clell.i lotta (cui 
altri dovranno far seguilo) so 
no stali orgam/Zfili per rag 
gruppiri le forze e iilanciare 
- a livelli nuovi e pili clev ili 
per uniti e eomb.iltivit 1 p( r 
incisuila L(J estensioMi d( il t 
.izioiK le lo'tc iriunl or d 1 
/ end t h settoie di e ilegn 
I r a Se sj fos*e seella le via 


(itilo stfope'o generale ad ol 
tranza citta lino o addirittura 
rcgion.dt non solo non si sa 
rebbe nggiunto 1 obicttivo ma 
ci SI sarehlK isolati e si sarcb 
be fatto compiere ai lavoratoli 
una esperienza negativi e li 
quidalo pv^r un c(rlo tempo 
li loro e ip icit.i di lolt.i 
Anche !a piena iiuscita dello 
sciopero dei metalmeccanici 
(preparato per mesi (ori pa 
zicnza e ten icia) conoire a 
dimostrare (he la tattica e la 
strategia della CGIL sono giu 
ste che si tratta di applicarle 
con rigore passione e fiducia 
Il movim! ito — fino a qual 
che lem fa incerto — oggi 
va cies con sicurezza La 
risposta larziale t generale) 
delle eia 1 lavorali ici si cstcn 
de e SI afforza adeguandosi 
sempre 1 1 a) valore della po 
sta in ( co nello scontro di 
classe atto C una posta 
che non riguarda solo 1 prò 
bkmi sindacali ma lo sviluppo 
(o meno) della stessa demo 
Grazia in Italia Si tratta dun 
(luc (il una lotta difficile che 
n in può essere iffnintata im 
boccando illusone scorciatoie 
che sempre si rivelano come 
iicoli ciechi ^ciopcii generali 
dt inteie citta e di intere re 
giorii sono quindi necessari (e 
iccentcincnte I Umbria ne ha 
attu.ito uno fortemente unita 
no per la programmazione de 
mncraiica) ma non basta la 
scmp’ice proclamazione per 
che riescano ocrorr» prcpn 
! r irli Ma detto questo biso 
gna sottolineare con forza chi 
1 esito di quesla battaglio non 
può c non deve essere affida 
ta solo illd azione sindacale 
ma ( I mporta I impegno e I a 
zione dei partiti democratici 
poiché la bquid.izionc de) cen 
trosimstn e della politica do 
rotea che lo domina è certa 
m( n(( l.i condizione ts^dizult 
p( r i< pin tre c b iit re I it 
l leco (’( I ) ( or rindiisUia c dei 
1 gruppi monopolistici 


sta (idie chziom rvirknltnKti gin ( chi sur putito sitibhdo | 

te ) ilmson non av(vi voluto siiti duirsi I 

nsfhiiit oltre e av( va ( onseii 1 

Ilio n (nundaiL in t il senso I 

(lisi gno (Il CUI d sin prcck(es II fAnfr/hlltA , 

s,rc I)hn I it/gtnld Kinnedv li LUflinWWJW 

ivt\ I invano solhdtalo I ap i* 

prov i/ionc (la pule del fon (fi LUslìQT nlfty ’ 

gn '-so I 

I 1 partita comunque rlm.ine 

VI apcr’n 1 movimenti integra ifvntamento dell opimont pub 
ziomsti SI sono incaricati su ^ favore del voto cki nc 

, bito dopo le elezioni di so\\e ^ della lot 

, citare ! appìic.izione della leg coi aggiosa tenace nohil 
j ge SUI dirmi incontrando in ^ costantementp | 

j piu tasi e con parlicolaic vee ^ | 

minz.a m A ihim.i e ideale che gli amme mi di . 

l violenta d Ile colore hanno saputo condiirffc 

che assum va 11 significato di ^lehnlezze e senza npic , 

una sfida (tuetto fc gamenti durante molti decenni 1 

dcnlc fini alla esibizimie cjl nelle condizioni più dure i che 
msrgne ( slopcms sudisti del np^i, filimi kinp, ho trovato un | 
lgMierracivil(>(l. un scc^^ ^ ^ \ 

ì o punto 11 pres an e nell uomo che Unno , 

dogli Stati Uniti non scorso è stato giustamente ono | 

non accottire la sfida e non conferimento del , 

stroncare 1 vellulnii cho se ne premio Nobel per la Pace Mar | 
facevano poitaìon senza coni I 

promettere seriammle le ha j 

si stesse (k Ila Unione ami^i ma discrimimzion, lazzmli a* 

na Johnson s, en evidente danno dei negl 1 negli Stali Uni . 

monte preparalo allo sron ro siano il retaggio dello scliia | 
ed ò stato in giado P'^n 

tare subito la legge a e ^ 

la in vigore e in f«rza della I 

quale gin inigliain in pochi f^^rdista nella guerra ernie 1 j 

giorni - (li cittadini negri so ^ j I 

no stst. lucri ti nelle hs^^^^ almeno in linea di principio | 

toni! degli Stati del sud che n dei bianchi e undici di loro fu I 

nora 11 avevano esclusi ^1 Congre«so f(de . 

T 3 legge sostituisce essen compresi fra 

zialmcntc funzionari federali a q 1^77 c il 1001 mentre decine 
quelli dei singoli Stali per l ac di altii nello stesso periodo fe | 

ccrtarrnento dove questo ri ^.^ro p irte regolarmente delle ’ 

chiesto d( Il alfabetismo per lo assemblee rappresentative del | 
csereizin del dinRo elettorale \cro Stati Dopo il SO si formò 1 
1 funzion in feder ili pos-^ono pel sud ii Partit(i Populista In . 
intervenire in seguito a nchie funzione dcmncrnticn e di lot | 
sta degli interessati ma sono fa .11 monopoli diretto da bian 
stati automaticamente insedia chi e negri assieme 
ti nei SOI Stati - Alabama Mis ( a legislazione discnniin.ito 
sis«ippi rarolim del Sud Vir ria e segregazionista fu fntro 

ginia louisian.a e Georgia — dotta negli ultimi due decenni j' 
dove h partecipazione al voto del secolo scorso dalla ronzio ' 

nelle leccnti elezioni presiden del capitalismo monopoli | 

ziali inferiore al 50 per cen intesa a ottenere dalla po • 

to e stata assunta come prova polizionc di colore de) sud una 1 
di irr(g()lantà Inoltro la leg riserva di manodopera a basso | 
ge prevede l annullamento da costo diretta a colonizzare il . 
parte di Porli federali di giusti ..(id come venivano colonizza 1 
zia (Ielle rlispnsizinnt lesive del |p Pii,pp,ne p Portorico e 


al piallo da n/iw(arvi di Uve 
una inda se il larla non «h 
npfjradi quando si sa che un 
vniiiJe rifiuto può i« deti r 
«liliali lavi (Spurie perfino a 
saii’ixii ((pai)' 1 VI q Ul ilo 
alla schiai itu degli orari non 
è risaputo che il iiuduo può 
essere lagawnto ila una ehm 
mata ni (/«atiaif/ut uiamtrdo 
in rpintunque pos>o si trovi 
quali iique cosa stia ìocendo'^ 
È una strana libarla (/india 
che no» d(ì mai io c( rtezza dt 
l.oler mangiare 0 dormire 0 
distrarsi sema la prospettiva 
dell appello improvviso cf e oh 
bilobi a troncare il pasto li 
sonno lo svago tonfo pin se 
si considera che {'aborrita 
schiavitù di <hi ha un orano 
da rispettare si li inda a qua 
sto orano mentre la disponi 
bth/a del medico non ha imi 
(azione di oraij e rappresen 
ta dunque uno ben pt» praie 
scbio^d» anche se eoh per 
una iiicomprQnsthììe stortura 
menfole la chiama liberM 
La secondo condizione della 
presunta Jtberkì professionale 
viene indicata nelfo poisibildd 
di una concorrenza lo quale 
consentirebbe a chi ne abbia 
i nnivert (fi emergere oì di 
sopra degli altri È qui an 
zituiio bisoqna dire che qiian 
do SI parla di concorrenza non 
ci SI riferisce a una gara di 
emulazione nel proposito di 
far meglio ma a una lotta 
non sei ipre corretta per gua 
dopnaie di pii) st intende cioè 
una concorrenza in cui pre 
tale I elemento meno nobile 
I into'is^'c economico pai p’et 
to e niorUficaiite il che già 
di per sè squnli/icn sul pia 
no etico la tesi conco-renziaìe 
Ma il curioso è che anche 
ad accogliere questa tesi non 
et puoi mollo ad accorgersi 
della sua falsità Perché una 
libera concorrenza (cainunqua 
la Si lOqlia intendere) pre 
suppone all inizio condizioni di 
pontd ó quasi che micce nel 


re una assistenza già in otto 
mila quale lo nioqqior parte 
di me dui è fin dora impe 
guata nel modo ptpqioicj la 
hnllooi»} condona oli insegna 
dilla libeitd trodisca moliof 
non can/( svobili ndcressi di 
.pvl/i vpi rdo corjioratiPiAtico, 
sui dita mentale ai valori di 
Ul a SOI i( td moderna Si ha la 
prova nel fatto che anche 
senza parlare dcìl l/fìòS e dei 
poesi socialisti è proprio fn 
Gri 11 nrctngna la culla clas 
sico rìel liberalismo che f{ si 
vf(ma è stato applicato dai 
laburisti e che gli stessi con 
senatori 1 quali pure han¬ 
no denazionaìnzato l indù 
stria deli acciaio in tredici 
anni di gonerno non si sono 
mai sognofi dt sopprimerlo 
Che taluni medici inglesi sio 
no in posizione critica è irrt 
leuanfe vi sono sempre delle 
minoranze insoddis/atte agli 
inizi dt ogni projondo muta 
mento e che alcuni dt essi ar¬ 
ri inno ad espatriare con/er 
ma che si tratta di quei po¬ 
chi CUI non interessa II con¬ 
tenuto e la nobiitd del com¬ 
pito pro/essionale, interessa 
la possibilifd di arricchi¬ 
mento 

fo spazio non mi consente 
lina ns/iosta meno stringata, 
ma Fila lorrà riconoscere che 
il mondo sociole di oggi non 
è pnl quello di ieri e che 
le antiche pro/essionl llberaH 
sano mutate col nudare dei 
tempi sicché pretendere di at¬ 
tcstarsi consapevolmente 0 
meno su posizioni superate 
ugul/ica mettersi fuori dolla 
realfd Dopo lutto questo to- 
ler difendere a ogni costo un 
pavsato irripetibile questo 
battersi con nostalgica osfino- 
zione per qi oleosa di fanto¬ 
matico non Le sembra vaga¬ 
mente donchiscioResco? 

Gaetano Ufi 




LA SEPARAZIONE 
LEGALE 


diritto al voto come quelle Cuba T^c leggi razziali furono | 
che impongono una tassa elei Imposte nel 1888 nel Mississippi • 
fonie ekv da m vsn Stati p ^ 0 ! 1805 nella Carolina del sud i 
in parta okiro nel Mississippi ^^1 15N6 m Uouisnna nel 1901 


Si ealrola thp grazio alla ap- nella Cnrnlina del nord e In Àia . 
plicazione di queste misure e hama nel 1902 m V'rginia in | 
delle altre analoghe ogiialmen Georgia nel 19fì8 e nelI'Oklnho 
le previste dalla legge tre mi ma ne) 1910 All inizio di questo | 
liom e trccentomila negri fino periodo si collocano massacri * 
ra esclusi dall esercizio del vn negri condotti nelle forme tt I 
to n accederanno con un au piche del oapilolismo agrario c I 
mento di circa 1 ] 50 por cento fp tutto simili alle gesta del . 
dell elettorato negro t terrore bnneo * esercitato | 

nella Russia zarista e nell Eu 

11* ' J* D/1 * centrale nella stz?sso epo I 

rIU ul oU Dflftl ca dai principi feudali come | 
nn mezzo per tenere in rispet ' 

di segregazione I 

Perciò lo lolla dei negri amo 1 
Bcrunlc'-o la popolazione di ricini hi un grande enntcnut.) i 
colore degli St.iti Uniti rappre 'sociale e politico oltre cho mo . 
senta solo circa nn decimo del ^ principio e questo | 

totale cosi che tre mibon, o ^«ntennlo smpnssa certamente 
. , , 1 , I. ' cslcol, di lohnson e anche 

tre miimni e mc 7 /o <il voti se ,, ,„„o<lnln do. voli 

potnnno rfifforznre e rendert rhe saranno pronunciati dm no 1 
piu slatxk la m.sggiotanza dtl gri finalmente riconosciuti elct | 
Partito Ucmocnlico nel Con tori P vero che la forza . 

glosso non potranno però in ( spi essa In questa lotta cosi | 

fluire sensibilmente sulla linea dai protagonisti di essa come 
politico gencrsle di questo par da coloro che h appoggnno j 

Ilio Si csniscc dunque I mie tt^tn è ancora h<s«tevole e muta ' 

1 I I u 11 Il corso sciagurato del n no 1 

resse , 1 , Johnson nell assieurn Helhmper.nhsmo I 

re il voto <11 negri sul a base aggressore del Vietnam 1 

del successo delle ultime eie* yg mme è una forza antenti | 
zioni che lo [xiiie già al iiparo nmente demncnlin che sto 
drfll.i minaccia (piu volte pa neamente e idealmente si col | 
ventata dai suoi predecessori) loca nel solco ddli lotta di ’ 

di una alle inza fri 1 razzisti dtl classe non re dubbio che ogni | 
1 Sud I Oixieerats tradizional suo succesco è una sconfitta 1 

i mente membii e \ ilidi sosteni ' imnernlismn c deve es . 

1 lori dello stesso Partito Demo perciò accolto come un ) 

' cr.tuo V « 1 , ^i.i.snri ropuh -, 

, , ^ ancora non decisivo m.-» sicu 


Sono separalo di follo d.i mio manto da circa 
quindici onnt Un fratello cho vivo negli Stali Uniti 
si è detto disposto od aprirmi lo sua c.isa por farmi 
vivero con lo sua famiglia Por espatriare, parò, 
si richiedo anche il consenso dol coniuge lo non 
so piu so mio marito sia vivo o sla morto Possibila 
cho lo legge non mi lulell In alcun modo? 

GIOV/vNNA I, Napoli 
Il ministero degli mtenii spostztont ostai ue di carai- 
ha thianio con la circolare tere generale adiaeiili allo 
300 11527 19 I di protocollo, siliiozimic »a/eriia 0 nt rop 

m data 24 aprile inifi, fra porti mleniaztonali. ovvero 


I altro che < Non basta, 
pertanto, lo staio di separa 


dalla legge I impedimento 
ej; lege invece può deri- 


zione legale per abilitare il gare sollanfo dolio stoto di 
coniiipe ad opporAi ali Cipa mcapaciM (eia, infermità dì 


trio dell altro ma occorre 
che io sentenza di separa 
2 tonc flbbm sfobihto porti 
colori obbligazioni a carico 
di uno o di ambedue t co 
nwgi per cm d trosfcrimen 
io oli estero di imo di essi 
possa far sorgere il pian 
stbile sospeito di un deh 
bcioto 0 possibile modi m 
pimento pel /utero delle 


mente) dai doi eri di assi¬ 
stenza familiare e dagli 
enentunh obbIifl)il di nata 
ra penale o militare » 
Molle circolari sono sta¬ 
te emonote relaliuamentfl 
ni tdascio di passaporti dal 
ministero deqli interni, ol 
Ire queste due che abbio 
mo cilato nelle parti che 
CI sono sembrale pm spe 


obbligazioni s« dette ^ e cificamente aderenti a casi 
pm oltre eondndc con la/ limite 


n dello stesso l>artito Demo '1^ 

.. „ „i. contributo ~ ncccssarnmonle 

P ancora non decisivo m.-j sicu 
nmcntc consapevole - anciip 
R fitto itiKttivo però t nc all aziono miisa n form,ire la 


cesbo dei negri al volo dopo ot- aggiessione imperialista 


/ermare che < Le opposi 
ztoni dovranno valularst 
sotto il duplice aspetto dei 
diruto individuale all espa 
Ino e delle eventi ah oblili 
gaziniu inerenti ni regime 
di separazione legale » 
Questo per ciò che rigiiar 
da coniuyi fra 1 quali iiqa 
il regime di separazione le 
gole neutre per quelli tra 
t quali tu sio soltanto se 
parazione dt fallo cr< lui 
mo che si debbo far cag 
ad nn altro ( iirolorc fnum» 
ro 300 ('iS E) 21 in data J» 
dicembre 1017) nrlla quali 
à dello (he t questo mi 
nistero rtJei n che io iibtr 
la di espatriare piia aven 
limitazioni sollanfo da di 


f a necessità che d mi 
nistero conipelcnte ha av 
verlilo di impartire ripe- 
tu/omente agli »//ici dipen 
ddifi direttive chiarimenti 
e prociso.nxn dimostro 
qiiniito la legge che reqoln 
q 11 /sta mot (>110 sia ai retro 
tn ed iiK oinpìefa 
f ssa infatti (‘ repoloto 
ancora sosta» lolmente dal 
U l) il qeimaio IWI n S8 
rhe ci riporla ad un epoca 
neUa qi de un tioqqio In 
fri no co Ijtiin n un nnnen 
tuia (Lzaidata la radio era 
(Il la da I enire l Interpol 
Il in ( is/eio volai ano solo 
qli 1 / ((fli e lo luna era 
lontana 

Giuseppe Bcrlmgicri 






















ftfnità ! domenica 15 acosto 1965 


terza settimana del REEERIÌNDIjM; COURMAYEUR VINCE CON 8.396 
CANAZEI " - ' . 

Due giovm i vincitori del referendum i 

2.972 voti w p W * ^ ^ 

-n 1 Unita Sette giorni 


Due giovm i vincitori del referendum 


l)o\j‘ aiidarr 


cosa vcdt^N 


Fra alcuni giorni ì nomi dei fortunati vincitori, 
che trascorrerannc* la vacanza a Courmayeur 
Ricordiamo a tutti I lettori che i tagliandi per 
la gara fra GABICCE e FORTE DEI MARMI de- 
vono giungere non oltre il 13 agosto 


vacanze 


Mariti f uisa o ì f^o izzalinit (li Iìipsso^ tiasi'oi i vi anno nvl 
106 () la « wttirìian(hi}t owio » Tubila famosa localiu'i ronioffriola 


atti 





mrM 


ì 








\ f4. 

^ j K 




SERVIZIO 

MILANO ftfjoMo 

S IAMO ANDATI ■ cali di Ugo a Maria Lu aa 
Aiiol t par conotcero i nuovi vincitori dol 
«.oncor o par i laito giorni al mare il proi 
^ limo ano Qieila volta saranno setto gior il a 
Cesenatico 

Entr am i naila loro casa di Bratto al primo 

plano di >10 Lillo Del Duca a n 25 E una casa 
costruita il fresco Ugo Airolinl cl riceve tulla 
porla e n 11 d clamo parchi tianto vunuti a tra 
vario Appena udita la notlt a cl dimostra II suo 
entusiatmc con grandi sorrlti e itrello di mano 
poi una ogera conlrarietè « Non c è mia mo 

glie • dico ■ MI aveva raccomandato canto volto 
<11 sped re al giornale II tagliando del concorso n 
Ugo At olin dice che le tcnvtrh Immediata 
mente « Aeri» Luisa larh Felice Adesso A al 

mare con II bambino «.ho si A preso la bron 

I cbite II fiaccato A non poter essere tetti • tre 
] Insieme D altronde non co li faremno a far le 
vacanze lutti t Ire a 







Centocinquanta esercizi aìherfiliieri - Drrl primo cafupiug del 1952 a un milione 
di presenze - Si fa sempre piu sentire Vesi^j^efìza di nuove attrezzature Inristirlie 


Posta delle vacanze 


fi rald nautico 
di Ettore Colombo e 
df Giuseppe Menalii 

TRFZZO SULL ADDA ajosio 
f Cara Unità lacarue altri 
verso la tua pagina voglia 
mo augurare felice viaggio a 
due piopfiTil del nostro pae 
te Ettore Colombo e Giu 
seppe Menalii che a bordo 
di un canotto til gamma ha a 
no intrapreso un raid nau 
tico che attraverso l Adda il 
Po e l Adriatico li porterà a 
Venezia 

Già ne> passato gruppi piu 
numerosi agrantarono lo dif 
flcoltosa aiirutura F però 
questa la prima volta che l in 


iero viaggio tiene tentato con 
un natante di gomma e con 
eolo due giovani a bordo 

I due gioianf contano di 
poter effLltnare il ratd in me 
no dt 7 giorni vn tempo er 
cezionale se si considerano 
le difficoltà che specialmcu 
fe l Adda presenta da Prezzo 
a Lodi con le 8 dighe da 
attraversare Iài reaìi'^zaziotie 
dell impresa consentirà ai due 
gioì ani di slabtlire il nuoto 
record oa Trtzro n Venezia 
via filante da altri rrn an 
cara rag 7 mnfo Fd è questo 
che auguriamo ai due gioì ani 
di I rezzo nell attesa del loro 
ritorno 

ir CU coro deila foci 
(1 rezzo sull Addi) 


DALL INVIATO | 

CAORLE egosto 9 

« Ld Concht^ln» è una « lotonda sul mare» come quelle di cui si parla nelle i 

canzoni cl pikeboi un f|uintctto rlie suona In sordina luci abbassate tanti glo ^ 

vani e rig>zze sulla pista e seduti ai tavolini discosti a corona Ma le cosa funzlo i 
nano come nelle vece hip baiti e pnps me Un ballerino si awle na accenna ad un , 
piccolo inchino una t.ìuu//a si alva e si mette a ballare con lui II piu delle volte | 
non SI cono cono all itto magari non rieseono nearche a parlarsi perché lui è Ita ì 
bario e lei te desc i Oppur ti ace orgl che la r tgazza in elegante decolleté è la carne { 

ne nna thè ti -iene in ti tila alla pensione Tutto a Caorle mant ene quest aria i 

semplice familiare alieni 


. Par conto noalro tismo aoddofalll oncho qua 
» ala volto II concorio ha avuto I vincitori cho 
P manta Ouoiti aolta giorni a Caianallco per caia 
^ Aizollnl taranno finalmante una vacanza iniieme 
« Coma mai Ceienatico? a chiediamo « E Maria 
^ Lulia che I ha icello lai h amiliana a conoico 
^ quella tplegg a » Ugo Aziollni Invece non la 
{ conoire « Maria Luita t ha icclla per lui a Già n 
j dice Ugo « non mo n ero nemmeno accorto Ree 
^ calo cho Maria LuUa non aia qui a 
4 Chiediamo quanti anni ha li bambino Ha Ira 

Il anni a ti chiame Alberto Ugo Azzoilnl fa I eiet 
Iricitia Maria Lulia la confezionatrice Hanno 
] ottenuto quella caia di Breiio con molli lacri 
I fkl Per II futuro vorrebbero un utilitaria per 
ì (tra una gita di tanto In tanto 
^ Ca ne andiamo dopo esierci fatti latclara da 

1 Ugo Anollnl uno fotografia por il giornale lui 
^ e la tnoglie Maria Lulia 

j m b. 






Ugo e Maria Lu sa Azzoliiii vtnci*^ori 
della seltimana di vacanza premio 





u , 


! Volete Ir Incorrerò nel 
1966 una va anca di otto 
girmi coiii|iktamente gra 
. tuli I con una persona a 
5 Tol caro? 

j Partecipale Dgiil glurno 
— con uno o più Uigllondi 

Ì — ni nostro referendum 
■ogi ilandocl la localUA 
tra le duo In gara da vo 
prc irlta 

I Ogni eetllinaiin I Unita 
▼ncu ve metterà a confron 
to duo fumose località di 
tlltc„glntura II referen 

Ì tìum avrù la durata di 
ael KcUIiiiane cosi che le 
locai HA messo a confron 
to s iranno dodici 

( Ugni settimana tra tutti 
1 tai Mandi rhe avranno in 
dicalo la loiulitA che avra 
ottei ulo le maggiori pre 

I frrrrzo verrA estratto a 
aorte tin tagliando che da 
rfc il nomo del vincenti 


SCILIA 


S I s/exeo 

mmcì/m 



L l nUl olfrtrl ir | ren io 
ai iPitoro 11 cui n mir aii 
vo nrft stalo Sfrttggii 

10 0 a un sut tum I are 
lina sctlimana di vacanza 
gratula in un attergo It 

11 Categoria scelto dii 
nostri giornale più 1) 
vaggo di andato o rltor 
no I prima classe 

La data della selUrrara 
di vacami primlo (estiva 
o Invernale) virra cffcor 
dola tri II vincitore e 
1 Unita corrunqile essa d 
vra essere compri sa ni-l 
ptrlo lo che va dal I u gc > 
mio al 31 ilicemlirc libi 
I laillaicii dt ot,ni seti 
maria di gara et ivrann i 
pervtnlre alia rrd ziore 
milanese del nostro glo 
naie entro 1 sej giorni dal 
la pibhlU urlone dell u!t 
mo tigllatdo rrlativo ala 
stessa sett mane di gara 


clqlic str«wat,Yiize e dalle 
siiimbtiie Eppure lauti 
ru pat sino di pescatori è 
divtntafo orrtui un f,r<)sso 
f t ntr I t n islir ij tiri lira 1 (J 
(sjm/t Mlb<r|,ln(rl (cÌilIi ilo 
itls iiK IK incU (d un ria 
fili no di i pp u t iim n( 1 N n ri 
s no nlb( rf..h di lus u (si va 
d ili I IH rate jì\ i in ^lu t e 
ni n li ) i f r f rum i 
i LT u r 1 bl ni i t mii a 
Il he t ir rt 1 // n illrr 
s})i it,M Qui (imi SI i SVI 
luf ]) Il > s il pi ai arU.,1 in Ut 
dd pi un camping < hi riti 
■> I i r nm f 11 ) ad ucc 
cl 1 ri i tu i 11 austrn l rhe 
pt T r HìU Ir iv( V in st t 
perù c|Ut lo rustno lidt di 
pe riton Al (om ile sso odier 
nf ho orni il supc n 11 mi 
Ut re di pristnze 1 inno 
Ancora idi so non è dilfl 
ciU Irr \ irf ìslL p o rugozl 
Uni tati i sjI) nianterrtno 
cor le sb rrt di ferri del or 
mtnto arnuto thè spuntan ) 
dal tpt o sfcno thè si e Kla 
prcspellato un rinizo un am 
pii imento non appena i sol 
di lo (onstniirinno Caorle 
SI t sviluppata rosi pezzo 
su pezzo crazit all i 1 tborio 
su c il 1 parsimonia di una 
p { il i/H nc di pf statori e di 
rtrt itimi eh ha (ompreso 
tutu 1 irniiortnnza del feno 
melo turisti t 
Ctrto min ino h riftina 
tLZ/L ( lo sfruu iniento dt lU 
aree disponibili t st ito dav 
verf intensiv tilt he spt 
cit sull i spn^fjn di Prntntt 
Cii alhtrchi ‘•i sussef, lont 
1 un 1 lUrt) t| 1 is riibandt si 
lo spizK E It sp izK) sull i 
spi ir,ui nsullA u^ruilmente 
ra/i imto mr he pt rrhè or 
corr contmu irne Ite difcndt 
re li prt (inditi dtl lido dal 
le ei-osioni ai 1 m ire 
\ 1 1 se la (Inntda rn si e 
e stprittultc st nni me fede 
le il vetrhii b ise di questi 
cìuntelA vuol din chi Caor 
I( offri dei solidi elementi 
di rirhiimo Lno di qm su 
( sirtiranuntr tcsliuiito tlai 
prezzi (he nt n sipirinr It 
iOOU lire 1 Ltorrio (il peti 
smne (tutto ( inprcso) (an 
rht 1 s( rv iz! d spiACKi i ri le ) 
net mt bori ilhtrehi menirc 
m cl ili<LCi prvAt) noi si 
spende inu di ('(» iirr il 
no pir un j sii U\i 

Li srr md( elrnu ut è rip 
punto quello di ih ( ordiaie 


fsmilunt 1 nei nj porto fra il 
tunst I f liberi nl< All i peri 
siine Vi uni uni dti toni 
ple'isi All)(r.,bi(n mi irnpor 
t mti di r I r I rni d) ri ( l ( 
VI s ino f imi Ile di ( ! i nti le 
deschi ( austri li 1 (ite ormo 
nt ornano sist( ni ì* ( Aint nt di 
G 7 inni t’n i famipli i di Boi 
zano quest anni ha e i soii 
piornito tre ville II fitl 
poi COI OS ( n/ i fin ut prr 
f( ss( re imern irò putf spi 
te del! lU» r.,n (he in iffertt 
da h re i tutti qu'’nti m ori 
tmv i tl matt n ) che i juor 
naii divano li notizii de 
1 aereo USA abbiduto dn un 
niis‘'il( riel Vit n ni 
Le giorniU srorrtno In un 
climi di tordi ile tnnt|U llifa 
Un bum numero di albtrphi 
si atTirri i direti imente sulla 
spn^L A sifche non ore irre 
nearrh Ia fAti a di Infihre 
1 piitAloni o ima vestaeliA 
sopri il costume da baino 
Adulti e b imhini si roml ino 
al sole per ore e ore al rnAt 
tino e al pomerlffRin Po! 
verso sera si va al portir 
dolo a godersi lo «pettacolo 


Sedvota chiaramenta no'na o Indir 
trwdltt In butta o Incollala lu et 

L'UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI TS 


In (|uale di queste due località 
voneste trascorrere le vacanze del 1966? 


SCILIA 


>0Rro?f 


cogn ime o nome 


residenza abituale . 


dJ vllleggntura 


sempre ninvo e suggtsilvo 
dniie bA che dei neseator! dal 
le crAiìdi vtle IrApczoidall co¬ 
lf r ite he prenci! no il Inr^c 

I qu tc il momento mt 
g lorf |)( r le p isset,RÌaU 
sul liineomirt che sepirA la 
* SI n„^i i di le vinte dt ciuelh 
d P mi lift sull istmo s( Itile 
f}( si spinge fm quasi ni 1 ir 
t ed h 1 s di i punta i c hti 
vf I 1 il li Ani (1 < he ( I peri 

sj re ld ut rifueio aniuf per 
le t ut lu I int me quindc il 
n ire {a li catti o II cu ire i 
artici di Ciorlt ahliirbicato 
attorn ) aÌIu afte cinte cri al 
(Hmpimle r t indi dell XI se 
re Ir 6 fAll ) Il pi( oli rortt 
e rAinpulli tipu Amente vene 
zi mi ma una Venezia in mt 
matura con casette ouasl di 
bambola caminetti suggestivi 
e scorci architettonici che gli 
st ssl cAorlittI hanno impara 
tri a difenci re ed a valnriz 
zare visto 1 mtc resse e 1 amo¬ 
re (he vi portano gli atra 
ni( ri 

Ia vece hla « Taverna al por 
to e gii altri ambienti ca 
ratteristicl son presi classai 
to (jiia.si bisogni firn la coda 
ptr (onquistare un tavolino 
e anche fuc n del centro ahi 
tato mi nuzz) della campa 
gna che hi 1 aspetto piatti e 
n c nfonclibilc delle vaili ho 
nifìcate sono s irti numerosi 
apinni di piglia et n nnttre 
assi inchicdatp per favoli e 
pam nc dove le comitive di 
viileg-umti soprittuftì tede 
s hi fnno vrifnm bevute di 
Mt rlot e di C abernet e prandi 
sr marciale di pesce fritto e 
friitt frese 1 la sera un 
bel I una Park iffre 1 ultimo 
sv igo 11 bambini mentre l 
due cu emù i di Uiorle alter 
nino proie/i ni di film In ita 
hann e in ledesco 

N itiiralnu nle 1 problemi 
non ni m( am Pur nell» sui 
fondamentale st ibili Y li 
lienteli si evolve mt cUfl i 
I SIICI enisti Anche il villep 
"! mie ni ( lorle che avev 
c min ito c in tl ampinn 
richie 1 u srnpr’ n lepic r* 
comfort Fd il crescer tt af 
fluisci di clienti italiani che 
compì in uitavia soggiorni 
bre VI ( Ift 11 pu mi non piu> 
p )n ut 1 ciii"''t ine dt effte en 
za di '-crvizj — m specie per 
1 par b V 1 delie auU del t it 
tc assenti - ai cpiali il Uc 
rnune non mostra di sapc r 
f ir fr Ulte 

fi vecchi InipimK artlgni 
naie f >rse tu n baste ri a fr n 
t ^ lire an be’ tutte le esi^en 
/f f it ire O rrc prerhspc rrc 
1 piani studi ire e attuare 
ini/ uve t 11 ve e nc n sol i 
affidarsi d’» sjonfmeitY c 
me SI ( fio Inora \ due 
cbilrmctri I spi il la attuai 
mente sfnii ih nin lann nel 
essere insiline 1( nt i e le mi 
ve 701 e (Il <o il ipp 1 1 1 V die 
Mtinei a!I( f c del luen/a 
c ia Stic Lesti » Ville dei C ih 
tn ini un is li de si rstc ndr 
erse) n bl II n m v u n > li 
se I Me al) urli eie ila sne 
cuiizi ne terrier» ni i v 1 i 
n//»te in ni ido 'nleliiverdc 
e ri/nriile siprattutto cpr 
candì di siiva e ) asiietto or 
Lina'-K un pc selvafLlo del 
p u sag'^io di Cuirlc che m 
h ir no re stlMito sn dill n 
ZIO a ma^Linre nttrattiv i 

Mario Passi 


NELLA FOTO la 
vanta di Caccia 


Il litorale di SENIGALLIA 


utopiù tende: le «case 


a mare» 


Iz'allcgra invasione dei luri^ti da ogni parie deireiUroleiTa inar- 
chigiano - Gli stranieri: «Torneremo anche Taiino prossimo» 


turisti da ogni 


I SENIGALLIA (Ancona) ago to 

Senigai la festaiola Senigallia sparla 
n» Seiigailia rumorosa Senigallia 
tranquill ogni turista ha una sua de 
tuiuione cit Stnìgallia h Serrtpoi/ia è 
tutti h c/t/ìnicrorri ttitsve n sterne (orse 
per (luesta lo t/iicmicrno la spiaggia di 
ets» Gì ò iht QUI il turismo si è tn 
instalo u una citta di truduioni anti 
chissin L e (Il dissinn 

n é stato nmc è dato corrosec 
re spessi sirrro it soldo gruppo di pio 
meri ci fare dt Si niaallin qiul glande 
< litri} tu isii > lì tiri a jo etcì i (he e Sta 
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Ina dalla noitra Intacvlttalai 
'agaxu dal «oltaga 


fiifftì te nei città le sue molteplici cale 
gorip i SUOI nnc/fi/ornji interessi le sue 
lorrcnli d opinione e dt costuniL non 
aliene dallo scontro ~ per altro mio 
ctssir/ro e dalle ;io/einic/ie tos(ricf/j 
ic \on patria i nirrit fuori certnnicn 
tl un ccrjfro hrrishco tipo un fi/riiuerife 
standard razionaliz<.ato j>/ircr/o ci filo 
A Semc/cjRrci c e tl « Picccnii « il quo 
fcihsstr/io prtotto per la rrote//;sf/c<i (he 
st ihiudt con un concerto dt inusUhe 
da (fimi rj c c c la pista da ballo co 
strutta sulla sabbia ( i sotto i distintis 
sirni 1 icrih sfi/ch rrli reclutati nel penocio 
csltro (on tanlo di etichetta sul petto 
induaiitL la tnigita stranitrn che hanno 
appreso a (uoln t n sono le ctiittnaia 
di rucndifon citi grande nu reato di ban 
LarelU he se sniinn rrrelfcre itisrerne 
dui paroU in (cdesco ti pionunctano pu 
re quitti con la cadenza difl/efl<i(e 
fcco pirthc t (tu/Kissihi/c dare nna 
(iLlinizioìiL concordi di SeitrenRici Vo 
tulli I (itrisfi c/i( oJjbtamo i//Iert./sfci/o 
( I hanno detto t Rttorneremo atmhe tl 
prossimo anno a Senigallia 
Quest anno inlarilo o cose si sono 
messe bene ( c io dice lo stesso presi 
(tulle dell Azienda di soggiorno leonel 
l) Simoneiiit In aumento l afflusso di te 
deschi nuslnaei doricsi belgi francesi 
Si I listo per la prima tolta anche un 
buon numero di s edcsi fro gìt italiani 
mai come quest anno è stata densa la 
olona dn milam si 

Peri hi- a nuj itila' » Cl risponde 
\Hi\ libertino (un danese aito bion 
(lo barba a eollare) a Perchè a Senigal 
lui g-otreie so/e grande spioogio proiidi 
ami I ) Per ituiso aggiungiamo che lo 
\piaggia di Sertgallia e lunga almeno l 
chilometri P n prose yiic per n//ri chilo 
nul I e dinene libera Qui specie alla 
dooccoico tn gente itene da ogni part< 
di II Lfi/roterra marchigiano Giungono 
sull art mie con le auto Poi tnelicndo in 
sterne lauto ed una tenda costruiscono 
tanti piccoli aunmpamenti Sotto et cu 
ctootro tt rnangiauo si riposano Sorto 
le evsp ni mare mt simpatici /irri'/( del 
la dt meni a 


«Grande fiesta» 


Mi rr/orotcìoio alt amico Mets capo 
griif po dt un OKiamzzttzwni tunstua 
delle firmile dello Stato lì S B j J da 
Itesi tn gran maggioranza gioì itti le ra 
gazzf rappresentano sempre li 70 per 
(cnto della compagnia ) tengono da mag 
gio a settembre l-dnno capo alle petisto 
ni ed al ristorante sulla rotonda a mare 
gestiti da hranco Arlibani 

Sole mare qualche « proricie /lesta » 
danzante e lisile ai monumenti storte» 
ed arlistici di t nreto San Manno Orbi 
no Questo il sucto delle giornate seni 
gallteal descritteci da Niels li quale Ile 


nc a so/fo/toLCirL che a Senigallia i prez 
ZI (li mo>H peneri sono inferiori che in 
Danimarca lo ha sopro/fit/fo colpito tl 
fatto del basso (Oslo /'sempre rispetto 
alla Dcjtitmarca; dei liquori onero dei 
( pintosa ) per dilla nello speciale ita 
lu no di Niels 

( A Sc«i 9 fl//in tutto buono mare dati 
(tigs c plotoni ) Fero l oniinone du'la 
tu stia sei onda intenistata la signorina 
hi nny Burgher dt Sioteardr Famiy che 
albianw imonlratr* sidla spiaggia ossee 
IO < Ilo troiata a Senigallia un magntfl 
co locale Ole sì ; irò mangia c una pizza 

apriceiosa molto gustosa e bere il 
vino dei colli mar /uc 7 toni L il ( orilo non 
ò mai sciato Par o dt Mtmmo vii ino al 
gruidt mercato » Appuiifo cfo Metnmo 
ot bianio ai vici iato una graziosa ragaz 
za milanesi Hena Medut 

Studia sociologia all Lbiitersf/ò di Trei 
to Viene da parecchi anni a Se nqalUn 
Quest anno pc la prima tolta senza i 
(jeniton Fa pc'/e di la schiera di giova 
m che am no liaggiare conoscere vii e 
re con gli ami i E tn compagnia infot 
tl di una ro< 9 ctzza che ha conosciuto in 
hghtllerra Joan Archer d Coi entry 




* Il liloiulc 

del (lili'iilo 

SERVIZIO 

{ SALCI/NO I 

. Si 1 » c Stic r » am fit ma è 
^ bella II lU i vi» < il tu n r» in 
1 è da mono Quest» la c min 
f zinne di Ulti c iloi che at* 
( tritìi dilla nilUnirt» città 

j) delle re s i* lesium i n in ) 
ù jH r ut a piu c V ito i se ni si no 
i fili) ad Agriiicli (asti 11 dia* 
^ te Agnonc id Aiiinoli 
t r qu( si 1 un itineirir o di 
i una ottmlina di chiloinetrl 
] cho ccanslgl uno n ciuinh lia* 
y Morron > li \ ic uize ne) SiU p* 
< ntLano II \[ii.li) ii in è scc>. 

ukkI > iiA mone lon pc i una 

j cuu|uinlina eli chi) n t i si 
I svolge Itti averso li pimi del 
{ Scic dove sorgono i itemi 
monti dell antica Pitsltim fon 
data comi è i to dii < il nal 
' achei di Siluri la Jlisil a 

I templi di Cerere e Nciiuno, 

puri esempliti di stilo dori 

( o c anipc ggiai o in mi z > al 
la pianuni come a sfidino 1 

I stcoli 

Tutta 1 1 zona / t n » rhea 
j miniera aicheolcgi i ( li se a 
vi pmleno c ontinii inuntr illa 
lu 0 pezzi rirl de ila citta f icv 
ca ed In mmcio così eUv ilo 
( che si è incile im tc me nt itc5 
il niL "ato net i fnfiUl quii 
che me s fa è stato scoperto 
dii \ pollzu un intinse) tnffl 
co di armi \ isi anfoic ed al 
) Ito r irit i pi > 1)110 i Pus um 
> la visita al te^mpll dova 

II sto giusto coinplet uni Ilio 
. nel Musco luzionalc dovo 
I viene r i c c o 1 1 o II mate 
j riiilc alche iloguo rinvenuto 
r nella cittì i nello tueioiroll 

Pdit centi II Museo resta ipet 
to dille* novo alle sedici cd 
Il jirezzo del IriLhetto 1 In 
grosso ò di lire UO nei giorni 
feriali dt lite IS In quelli fe 
stivi Infrasettimanali la dev 
minka 1 cii rata ò grall', In 
tutte le stagioni giungono mi 
pllala di turisti stranieri o 
dò Ila peiimsso un mere* 
mento turistico veramente ecv 
\ cezionale della ^cini 
I Sono sorti due attrezzati e 
j flotenli campeggi (M'orina PI 
] nota e Villaggio dei Fbnl) gli 
' alberghi e )e pensioni si on 
tono a decine mentre 1 villini 
sono spimiatl come fungi 1 fl 
no a minacciare lo he 11 zze 
del posto e a \ olmo la leggo 
! per la salvagiiardla di Pao* 
stum e dello sue ani iio boi 
‘ lezze 

II viaggio polreta'io a ero 
' termino qui con un bei ba 
gno e un buon pranzo In uno 
! del numerosi rtstoranil ma 
! per coloro cito desiderano ve- 
' dere e conoscere l) Cilento ò 
! consii llibile proseguire A un 
I dici clìllomclri sorge Agretto 
j li raccobn intorno nel un vot 
r duo CLstelio Agropoli a co 
glie festosa U turista coi la 
sua spiaggia fi mme pescoso 
ed 11 suo bel jiinorami A 
questo punto Inizia il Cile ito 
Si pa.ssa a Castdiabnte S Ma* 
ria S Marco Agitone Accia 
roH situato tra gli a’beri lei 
le colline d gtndanti fino al 
mai e V un susseguirsi i iln 
lerrotfo di bt Rezzo naturali 
che la speculazione edilizia 
non ha ancoin deturpato 

Molto praticata lungo tutta 
la costa, 6 la pesca clili tlan 
tisi idi Ceinie' polipi domici 
spigole sono ''acRc proci i del 
fuciU e degli ami dei nume¬ 
rosi pescatori 

Nel Cilento non si trovano 
lussuoji alheighi o risi )ran 
tl ma si può contare sulla 
semplicità del edentani su 
un cibo genuino e appetitoso 
su un vino generoso del p )sto 

Tonino Masullo 






Per Hena Stiu< 7 n//ia è una bella città 
ha una bilia spiaggia ed e tu grado di 
siddts/arc i gusti piu dii ersi dei l tristi 
(i dice che qui ha troiaio senipn (Hi 
me persone e c de. c anche in un d serto 
SI sta bene quando la (Oinpagiiia e af 
fu tic» Pure o J ìan ha fallo molti pia 
c re la cordialità dei scwipci/icsi sono 
lery fru miti/» (molto anjic/ieeo/d 
Anna lina di lìtrgamo è la ragazza 
del cottage lo ha impiantato un po fiio 
ri mano ma a ;joc/il decine di nu t i dal 
mare Ci dice « zl/1 inizio SLnic?fl//ia fu 
per me una meta obblujata perche mio 
padre fu mandato qui a /ai orare, dalla 
sua azienda I oi ci sono ritornata di mia 
volontà Ilo troiaio quel che cercalo la 
quute T l ho troiata in c/ins/a radierà 
che l o scello per la mia « casetta » 

! uU ma in/erpis/afa è i/nci vi< 7 nora 
SI *. la Adriana Sehernr un affé tana 
ttssuna c’i Se nif/ci(/ia c Sono icnii/j e/ni 
Cl dice — una qiiinduina dt anni fa 
I a allora sono sempre tot iato la 
spiaggia di Senigallia la c’uaniano di 
velluto I giusto l fondali sono molto 
bassi e i jaga<.-’i possono pitndire tl 
bagno senza corrire aUun ptiuolo l 
prezzi’ / pnzxt sono abbastanza buoni 
(in he se non e ecezioncc/i lì i dragone lo 
/accio con U stazioni bahunri die cono 
Siti Quelle fraiieest e sjiagn ile sopra! 
tutto » 

Walter Montanari | 




Vaduta panerai» ca di Agropoli 


Antonio Presepi 


• Vac<»n 2 C all edero Gul 
gai (A 

• Crocida destale boi 
mali cloci Cl porti 

• Coazze «Ognuno a suo 
modo » 

• Il « ca ii[} I Cj baby » cU 
Santa Calerina 
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nel mondo 


l’Unità ' domenica 15 agosto T965 


Dilaga negli Stati Uniti la rivolta negra contro ringiusiizia sociale e r 


hé 




LOS ANGELES Dut 

dimostranti negri, un 

uomo e una donna, ven 

gono tradotti ilio sta i 

none centrale di poli 

Ila per essere Interro 

gali L'uomo è visibil ^ ^ 

mente sanguinante per 

le bastonate ricevute yjS 

durante l'arresto » jfl 




>1 ,1 ‘ ■ ■' 


ipi!l 



Vit ^ X > I 

. «' i 11 






Un oratore esorta alla lotta: «Voi siete sfruttati ita una società iloiiiiiiata tlai l)iaiicl)i» “ «E’ la reazione di gente 
stanca della miseria », dice un negro a un giornalista — E iin altro. « Questa è la rivoluzione negra Vogliamo che 
il mondo lo sappia » — A Los Angeles i franchi tiratori sparano come per ditendere una patria contro lo straniero 





Rapporto ufficiale I 

sulla tragedia negra 

Miseria, disoccupazione | 

e disgregazione familiare I 

wvsnisGif)’^; m 

Una causa generalo del fermento che regna fra i negri I 
che vivono nelle grandi citt.^ é messa in uce da un rap 
porto confidenziale preparato dal Dipartimr'nto del Lavoro | 
e distribuito sm dalla primavera scorsa i funzionari del ' 
governo statunitense Tale rapporto avveite che U con j 
ttnua disintegrazione della vita familiare per milioni di 1 
negri può scatenare nuove crisi razziali nelle principali . 
città I 

Citando il a trattamento incredibilmentf cattivo » nce 
vuto dai negri per 300 anni, li rapporto fa risalire le con 1 
dizioni attuali ai tempi dello schiavismo, quando i negri 
non avevano il diritto di sposarsi 1 

Il rapporto fornisce i seguenti dati > 111 vita familiare I 
dei negri > 

1) nelle città, quasi il 2S per cento delie donne sposate i 

sono attualmente divorziate o separate (la percentuale per * 
le donne bianche e invece del 7,9 per cento) | 

2) quasi uno su quattro dei bambini negri che ven l 
gono attualmente alla luce è fllegilttmo, la percentuale i 
delle nascite illegittime è dei 23,6 per cento tra > negri e | 
solo del 3,07 per cento tra i bianchi, 

3) piu delta meta dei bambini negri sono assistili da | 

gli appositi organismi federali (fra » bianchi la pereen 
tuale e Invece dell'O per cento), ! 

4) la natalità e tra i negri del 40 per cento supe ’ 

riore a quella dei bianchi, li rapporto sottolinea che nel | 
1972 i negri costituiranno un ottavo della popolazione sta I 
tunitense , 


Commento 
a Los Angeles 


LOS ANGELES Como 
m una città straniera 
occupata, le guardie na 
zionall rastrellano il 
ghetto negro di Watts 
Due soldati piazzano 
um mitraglUitricQ sol 
lo le luci dei lampioni 
L analogia con il Viel 
mm c con S Domingo 
c lampante 

Impacciato messaggio 
alla California 


» / diritti civili 
pezzo di carta » 

MO^f \ M 

I 3 (.tn/n Si \ Kli( i I \SS ha 
(hnti o statn II t nti.j corii'^pon 
fi( n/T flirt* n 11 t( f ritic i Ih 
opri l/l mi rii pi li/t i m rorsri 
» I OS Voli Usi i t hir i.o con 
Irò I li 1 risii Ulti IH L I 

n ( ( r l‘•|) iiu’r liti Oli ^ ^nu li 
km < »si (orir) irli )I suo «-i rvioo 
fi i \’i I. ^ ot k C,)u< sti nuos 1 
riisotftn I I 1// ili s mo ( sploosi 
nuiiitf li (iinuis o irnrrif ui< 
ippiov \ 1 li 'i ^ui sin fiiritti 
f u ih f lu j: ir mti r ( il rfiritlo 
rii votf ili 1 pnpnl i/iofii tii^n 
Oh ì\\ rumi I ti (li i fts \ru*tl(s 
0 Chic iffo flimostimi rhiai i 
j!K liti hi li il in/iL pi r 1 di j 
ntli ri ih rii ntm nipli Stati 
Lnili srio sril' mio un pc//o di 
i UL <1 i 

\ 1 OS lis diti Xn'ctiKin 
t Itoti ri for/I di pih/ia chi 
cont I r ir< i 7 fK) uotnmi us i 
Offni n)i//o comprisi U stis j 
SI climi pir Mst ìtiihri I ordini | 
c costringi II i rut;n i piLj,dii 
11 lista 1 I 


La battoglia per il Kashmir 

Saliti a 226 i morti 
pakistani e indiani 


Nuo\ \ Ut r ft! n 
Un (omuniiato utTiciali in 
diano du usa ngfii it Paki 
stati di avii nuovamonli U u 
tato (il «militiai 1 nuovi tk 
menti (onib itti liti » mi toiri 
tono mdiaiK (hi Kaslimii pii 
pienikit paiU dh\ gmi rifluì 
Idi — aflLimani fili india 
m — sono sali soipiisi n olii 
p ikislam t IO ttica ano di 
pis'^dK f it nd( stiuamenU li 
(onflnt N( i soRuitn un taevi 
scontio 11(1 juak 12 pakistani 
sono j>t iti ui lisi 
n comiiiiKdto a^jrluiif^i ihi 
alt mi fciiti sono stali iipoi 
tali dai gut 11 igliii 1 m ‘ci i ito 
no paki'faii) Il punto dovi 
SI è avuto lo sconti0 (‘ mi 
piissi (il Ur tlu SI lima un 
cenliniio di rhilonitn ad oi 
cidrnlr di S magai 
Il coniunKalo piosigm jf 
fumando ili n sud di Un 
lungo la imi i annisti/tah iil 
selloK di Poonih (hi paKi 
stani militi alisi od tdiitoriu 
hanno usato dei lancin uuzi 


in un ailacdi ointro h fiiizc 
indiani impigli it( ad climi 
inn chili Micht di gunri 
gin 11 

Il primo nnnisli i indiano 
[al liahadiii Sh isln hi (lutili 
nlo dui inU um li istnissio 
(U ladioUmua (hi ! India ò 
stala p'icipilila m tempi p( 
ngliosi « (Il un fOtlacco amia 
to del Pakisf in I da disoirlim 
micini Shospi tia dello che 
Il foi/i ai in ite non filiamo 
f|ii.nti(i( <11 gminghtri ehi 
si bidono tonirf» Usci cito in 
diano Oli K ishrmr m agli 
agli don polliKi i igli studili 
li chi con disoidini c nitri 
maini(sta/mni 1 ma ino al 
I intimo loolio lmtti(S'‘C na 
/lonair 

Circa gli siontn del Knsh 
mu t! primi miiustio ne ha 
itliibuito tulli II rtsponsnhi 
hla al Pakistin td tn iggniti 
tfi ctu h fi)t/( indniK hanio 
UCCISO liti p ikist mi (hi si (ra 
no intilti di al di cpi i de I con 
(mi cadili and mi altii 8) da 


c|u indo s [ j Si jppi iti gii 

I scontri tl > igost > f) i dira 
ffind h pii diti mdi UH vtn 
gono V liut Ili uliif 1 ilriu nt( in 
il rnf liti i I I r idi i rU i gin r 
I iglii j I ilfi mi I chi cf rito sol 
(Idi indi U 1 I sino molti net 
( nmhadi ì\< lUi 

■doti/ii rii Sfollili in visti 

Kgiom rii t Kishin r piisiin 

I ( Il I t ipd ili ih ili s( Ilo Sn 

II w II Silfi I giunti K 11 1 Nuo 
v,i Oiilii Slnsln In dirtinia 
to pi IO all I I uliri chi / li 
bandi dii giurriglim stanno 
{< r ( ssi i( se III u n di » 

S( condì li intoni 1 inrlniu 
(li HIIKJ i 1)00 t agli don pi 
kist mi SI sono mlil riti n( I 
K ishinir c obb(d(odi <igli ut 
(Imi di un pi mo presi d)ihto 
V inno td II indo tutti h p isi 
/I ini slr d( gi( hi 

« All I f ji /1 ii.r iggmnto U 
primo minislio si '‘uà funi 
t( con I f ir/ I C ( oln un di 
Vi ri li f' j\ m di iffiont u 
1 1 stiri 1 (on tuli 1 i 1 nisti 1 f I 
lin/a > 


« Rispettare le 
leggi federali » 

KJUNSUNLfi'i (/(rosi 11 
Il pi( Sirie I li ami i ii in > 
I Ims III h I pidiiii M) al gl) 
villini di II i ( thloini 
1 lui 1 ir) Hi nvii ot,iii p )s>ila 
il noto lidi I h per SI li 111 
1 d Sol (lini (Il I OS \ngi li s 
I tinsi n II I d( finito gli iv v i 

I Mi nti tl iLii i sp i\ ( rilOM 
t I ) ij-} 111 III Si imr) piI 

II od mu Idi mi[ * gn ai ni ilo a 
(Il luptiTU nto il I dindi costi 
di/ion (Il (il i ,.01 itm i k ani 

I hi Idi non s II inno \ mti ( 11 

I I \ loh n/ I P( I I \ nrkin lohi 

OH 1 i I l( tt ) mi I dif hi II t/ioiK 

Il giornalisti tu issifiiidi 
ih i\(r lac toni lodalo i tulli 
U pii Siili diti mtoi(ss<di di 
t inpit II ogni si li/() pi I il II 
stalji'mnnio (iilloifimi i I os 
\rt^,( li s ( lu s lUoliiK ilo I ) 
iisiKatiuiHt ih la v loli n/a 
i confi II I I dii linghoi i tt i 
di/mn 1111(1 u ITU 

Il<i poi igj.iunio 1 g uli 
(lindi ( on poi l mo i gu ih i c 
s|)oris il) III 1 (li nsp, init II 
Itggi t l oniiiu Nissimo hi 
il (hi ido di ([ itiiii ggi iK 1 1 VI 
1 1 o 11 piiij)! K t (Il din Ogni 
[)• s mi lu II li spot! diilil ) 
di I isp( |( u( li lu u ( I oi 
dilli fnv Ili tulli gli uni i u mi 
ad ulimpurc a (|IH si i i(S|x»n 
sahdit i 

I di p noli ( V idcniimiliti 
stonino II b(i((d a un uoinn 
(hi lioti//a quotidi numi liti 
1 escalation v( i o li „iii i j 
tot ih 

Hioviti ( otìiuiKjiu diitanh 
il missaggio piisidt ii/i ih noi 
(Td HI ( difornia a Sigmrc gii 
uunmunti (hi sconvolgoof 
l,//s \n(,tj{s CM aliai opoti 
(Il I lumie mo piove nitnlt d 
\lint (on la irmghf i il si 
giti ino 

\v \ u m do (J II giom disti il 
govniuitoic hi detto t N'on 
clinoseo i fitti pruisi So sol 
tanto cht qitf sf i n iii/ta ini h i 
inuu OS UM n't addoloi ito h r 
Sf I 1 da z\(( iif Ilo d if(i mi tu 
(I l II in ( liti di posi/iniu pi r 
VI! li 1 ( foiiK ) ilhni hi I I gu li 
(Il 1 II o idi int( t V ( ng 1 pi i 
nsl itiibic lui dim tal m» 
Si to I 

luti nrig Ito siili c ius( ctu 
i\ ebbi ro rl( t( munito ({Utsti 
im uh liti lu iispostn Non 
rusco fu mmt no io i toiniain 
(l( tic la Ctdiforiii i ( uno St i 
to dovi non vunc priltc ita li 
(lisci muri i/iont m//ì de (• 
murtcìut li eli ultimi ( iikiiii 
inm SI ( rr gisti ala una folli 
inmagi i/iom di biinrht i di 
le^11 tlu prohibilnicnte noi 
'■1 sono aiitora bene anulg i 
unti \Icum ni gli non iuniu 
iiiKoi I trr V ito un I ivoio e 11 
tinge quif di tilt st Iridi pi i 
lo pili d uni r|(ustione di 
(hs li eupa/iont Conlido co 
mufi([ui elle si possa tonti net i 
d pili prt to quest i agii i/iunt 
n l ibil ikI j Id IroiKiuillit i » 


' ( ììnìlii f>i lina intanili ) 

p I I u 1 1 1 >t I 

/ ih 1 i 1 I , 1 1 . 

tu I t I I 1 I 11 I 

I M I 1 \ i 

I / I l I It I I I ( 

} 1 1 p I 1 ini 

Il \ ' ni 1 II > li 

I / I ) M 1/ n II IV 
I 11 I I II 11 I I I 

I I V 

( IV I 11 pili II ( 
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mu lìdi h nino pi o\ k do d in 
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[ misle (striiPf ai disoidim e 
! rpit si mi) ndonano id idi di | 
I vjoUn/ì Mcimi di (di gìuptn I 
j SI sono sp nti timi n m<u /1 
I ni (il II i / IMI di IlollvvMind Si 
[ qui si illiigaisi fj( 1 disnidmi 
I I n K < lui d odio liivpssi eon 
I Lino ( conimenta ili urna 
I to il giorri ihst i Ifiitu s H u on 
' rkl) \i’ ( dii HO du 1 mtu i 

I OS \iiT,( il s poti e hip II ist 11 
m irsi HI uno ti t m nato e irnpo 
(Il bitiigiu con ( Olisi gu(U/( 
assolili imi liti iiìimm iginahi 
I li t> \llora il p Hagoni lo! \ ti t 
1 n HI) appHiiPblie nuno pila 
fioss ile 

Se mi I 1 uldn iLiui t e li e 
bombe VIolotov > cioè botti 
giu inccipinni suno siate 
laiputf I podìi isolili di di 
si )n/a (l)ili cinti.ih di poh 
/Il piotfda d.i un mgi oli 
s( iii( I imi nto (il loi/i Si i de 
iisuHK tuttavia episodi di um i i 
mi 1 e di eoi Usta e mie ipidlu 
(Il 1111 giovatp lugio in moto 
( K II II I < li( h 1 poli di) m s d 
( m I diinn i hi iip i < os|i« d ) 
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LOb ANOELLb Ire soldati della giiardu nazionale sono pronti a spai.ire sin negri 
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In lei Ito d i un i bollii li d ) 
(juiiiili (lo|)o un comi/p) diir m 
le il qu di un ni driii li i (sin 
i do I ni gl I dia ioli i dii r pio 
« Voi siete sfuilt di d 1 i* la so 
cu 1 1 domm d i d w bi uk hi »■ il 
lolla SI ( moss \ m i oi leo gt i 
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toLt i' s ( 1 un litio pniUij 

Ila il'«i(( do e IIP indialo tic 
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fl ( la rr i/i IIP di genti si i i 
c I (Il Ila misi 1 11 In (Il Ito i n 
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II stanti Cui I IO mgi i s mu 
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no in m iggmt n /1 gnv ani si 
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f\ Spi mgl pili mi \I u 1 
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l)a Molotov j (.li IIP indi sono 
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dawinli al mniiKipio eontio 
pii ( eih liti dii di iHutalit i n I 
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\ Nev 'i ork il quailK i e H d 
lord Slavvi s il t questa miHi 
n I un poli/iollo ha uu iso due 
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LOS ANGELES Ade colonne di fumo s nmalzino dagli edifìci meon 
diati noi ghodo negro di Witls L. foto o stati presa di un elicol 
(ero, contro il quale l franchi tiratori hanno spar.ito colpi di fuede 
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pi 111)0 monunti) i thspoM/ioiie 
20011(10 doliai) tifi «lingue le 
mole V 

In (punto )il ) piiltifoima 
i(Ìeolu„K I ) (li epp sto mi I 
Ito css 1 (‘ si d 1 iiHincdiat i 
ininic iilK vai 1 m li uiLuomu 
nistno { Olile gnislifit mo int.il 
'I il loto soltdiieii Stdmn 
Umlos /uìiHiikus e gli alLu"^ 
( OD 1 1 necessit \ di -i s ilv hi 
I l D d) 11 1 i un hi ) ìipossibi 
i Id ] 01 mai di coll iboi iie ion 
IhpimliLii (lu aviiblic solh 
j Vito l<i (gHstiline islituzionde* 
j ( IVI (bile oiniH sii etto allem 
I /) eoi) Il smisti.) nel <t/ioide 
! pojìoìarc <Ii buse » dt cui (gli 
il ) p hI do I iltia scr ) il te 
\ (Illesi ) piop isilo P ip mdu i 
hi I il ise 1 do un 1 d chi u i/ionc 
H gl > 11 ) ilisU ni li 1 qii ih '.i dice 
iddoi II it ) del ti ni )ti\ii n cor 
so d ) pule della (otte* (e >) 
tir/o 1) un mise) di si avi iato 
jiiiLUi che )l!e eh/ioni poli 
tu ili h i [ i(collo 1 ) m iggioi in 
/ ) ìs oliit 1 I di moli ( iitorn i 
ullr SUI lift im 1/ >1)1 dell liti 1 
M I I |)i 1 t il) id'io (hi e pi ipt li) 
I ) Cor I ( on 1 1 sua p )Ì tic » a 
piovile HI 1 ipinsi oim ii di uni 
CMS) isti(u/p)i) ile e In sulup 
pusi nel pipse di una forte 
l'ii 111/1 (Il tutti le fot /e poh 
tiehi di Cf litro e di lut ) 

Mi niohjo ol popnln (jrecu 
dui Ihpandiou — per for 
{/Il conoscere le rose imnulile 
hf hriiMio Ol nlo luo(/o of/ot 
nello nUi [johtico (le! Paese 
t/c/ii im Hi sleale i buono per 
(hssnbtie un oraiuìe parlilo 
(hmxratuo il parlilo deliri 
I mone di i entro Apendn 
in tal in uì ) la ( arte < asa di 
fsvrrc al di sopia dei portiti e 
laide ad inlencmre (Otinen 
do (al 1 rjou'riii» «Tri! popolo 
(k inoe ratn ) c int ludi 1 1 di 
(hnn/ione di Ihpind ui — io 
loQÌio inmntrarmi nei prossimi 
f/ioiiH dir ordì uno moina che 
Hdioprciidi ro ottrm r rvo le 
rpoiidi e dio della 6 rrrio oc 
lo/iiprifpirdo dorjh oiirsti uo 
mini del mio portifo i duoli con 
eorne/f/io honno respinto lo/ 
fello di ministeri e sono n 
mosti fcdrdi alla loro idea Dal 
la forzo del popolo trarrò Io 
I rflonla per continuare Io no 
stiri lotta iMcsorobdc Con il 
lah(k) nppopf/io del popolo e 
fk Ila rpni cidti Io ninna (otto 
inonttro c nuainmenle la de 
iiiociozio soro Miicdrirr’ * 

Vnrho \\ piosidcntf* di d PUS 
Pas ilid's h) rivolto il pop ilo 
‘rfco nn ipjjollo lul rnnlc si 
iffi niii (111 1 ) Coito cordi 
imo (1 luilarc la inlnnla pupo 
laro e lo i ila iid< nio du pir 
fiti s 0 fiu r uiol fnniiare rim 
oto r/ci noi fini rccdi mo anche 
dei porfdi reali -9 «/iio/fii» — 
alfiH Hi [hs)lidis - fo Coiti? 
ortpara anche una dilaluio 
mililene ma bisorpio che io 
ehmin che d popol i non tr me di 
h itli rsi eoutin questa pi ispr ffi 
IO / SI/ni a 1 itale per tl Pie 
i e hi In rk me i i in i ine a c 
un IO r fnhdita lo pnee in 
terna % 

fntint) mirti di si prcpin 
un ilii ) (fi )nd( gu ini i di lot 
( ) di n 1 ge uh d \tf 1)1 pi r h 
dcHir u l/l I 1 .1 Confi di i i/mni 
‘ fp r ili di 1 I unni gif co lu 
fi ( ) V icati) iv r 1 ) SOI 1 


)Ih qinli idi 1 isc mo lutti I 
n I H Hi li otg ) H//a/ ) n sto 
’f )h s( lu c d m i il hi ' < u 
Il m nislin ili poh/a Timbis 
il) ri ( h ) Ho elio limi L sM 
/in s H I VP 1 H ) ni non 

Mi 1 u I 1 q losU) a li un i gli 

llclHcSI 


Vietnam 

sidtnle Johnson A jiioixisiln 
(1(11 ilio numi IO (il militai) 
muiKin impif'nali nel Vut 
n mi vi i( gisti ila un i noti/ia 
muUo sundP il iva piovpiiun 
tl d 1 \V i hington il pi nodo d‘ 
ft iiH.i (il II ) iM 11 in ) ( dr'i coi pu 
lei moniK's (' stalo proliiiif ilo 
di quatti o mesi on dee on eoi 
/) immeiiiala Una t vie dui 
suine non univa pir^sa dii 
li topo della guotn di Coien 

I 1 Mlim 1 hi (1 vuto file n 
COI so 11 militili (Il Iosa non 
(ssuìdo sufi (Cicliti I volonlan 
ì compii lau gli oftoUivi nc 
cess 111 p( I I ) g ieri I ma nel 
f)attempo c* {ositiit.i i man 
teiicit m SCI \ 1/10 i militari dt 
nu sili le che doucbbeio esse 
if |K)sti m (ongodo 

Dii|)o l( .leiiisc iiccuitc da 
oeni pule per li toilnrc o ie 
violiti/i alle qii ih i sudviclna 
nuli c f II nini IP .un hanno 
sottoposto 1 pntigiam picsi 
pi ihonii ) ! i! Ihisidento John 
Min melio m lisposla a una 
])i 11 is I ipa a I II ov ut 1 li ilio Cro 

II Hossa mti in i/ionnle ha 
dito dtsposi/ioni al segrclaiio 
di St Ho pere hi nssiuiri clic gh 
USA SI aitili miu) nei ngiiar 
di dei pnginnioii ilio norme 
ih il 1 ( Olivi ii/ione di Ginev i u 
0(1 1019 

Ma 1 ussieura?)onc dogli USA 
lascia puitroppo il Iniipo che 
tinva Da pmte amoiicana si 
snltolmoi mf liti che la Con 
vcn/iotp di (lini via f.iccndo 
iiruinionlo ai prigionieri si 
hniita .1 salvaguardale coloio 
che liaiino un disi mino evidon 
le di combattriUi come nd 
iMm])io nn.ì illusa Gli U'^A 
V ij. hono sosti non uisomm i 
elio i guomglien i parligiaiii 
poi loif) naltiia pini di uni 
fonile unicialo non debbono 
beneficialo m caso di calili 
in delle» noi me liile'riicizionnli 


Estrazioni dei lotto 


Bari 

Caglfari 

Firenze 

Genova 

Mihno 

N li poli 

P.ilcrmo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli il 

Roma il 


65 37 72 67 24 
70 31 42 58 69 
52 7 12 45 39 
76 44 41 5 67 
56 75 80 12 63 
40 46 17 29 58 
45 4 25 81 75 
32 5 82 8 1 
74 59 56 64 68 
48 50 17 18 66 
( sU 1/ ) 
esita/ ) 
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DEPILAZIONE 

RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

plesso 

Organlzziazioiie G E M 

Sede 

M lane Via delle Asole 4 
lei 87f9VJ 

sucniis 11 

10 IIP) Ih )//1 b n Larlo Itì? 
lei iifiOt {.(novi) Via Granel 

11 5 2 III )«l ( '9 Napoli Via 
Itoli I Di hi CliKiti Alcssm 
fili Vi. Migiur» 12 lei 21 17 

I Pi )v<i Vii Ri oigiiiiuito H) 
hi f II 1 i )s Ile Vut U HU 
^l^ ..2 Itomi Vili Sistitin 149 
Iti ;( ) UH Vsti V ) i ( I i‘>pi 2/n 
lei ')! OltJ bivoni ihiiz/a Dlflz 
I) ll/H lei Hid Coroo 

^Liivoiir 201 rei lUm 



















